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DIREZIONE , REDAZIONE e ABBONAMENTI
Piazza Castello 165 , 10122 Torino
Tel 0114322100 - Fax 0114324363
Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO
Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala

consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286

S o m m a r i o P a r t e I - I I

Atti della Regione
— Leggi e regolamenti

— Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

— Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

— Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

27 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

— Comunicati

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

— Altri Provvedimenti
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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 187 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 25.11
D.D. 27 gennaio 2003, n. 75 pag. 27

Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 76 pag. 31

Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 77 pag. 31

Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 78 pag. 32

Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 79 pag. 32

Codice 25.6
D.D. 27 gennaio 2003, n. 80 pag. 33

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 84 pag. 33

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 85 pag. 33

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 86 pag. 33

Codice 25.2
D.D. 29 gennaio 2003, n. 87 pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 88 pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 89 pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 90 pag. 34

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 91 pag. 34

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 92 pag. 34

Codice 25.4
D.D. 30 gennaio 2003, n. 93 pag. 35

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 94 pag. 36

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 95 pag. 36

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 96 pag. 37

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 97 pag. 38

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 98 pag. 38

Codice 25.6
D.D. 30 gennaio 2003, n. 99 pag. 38

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 100 pag. 39

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 101 pag. 39

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 102 pag. 39

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 103 pag. 39

Codice 25.1
D.D. 31 gennaio 2003, n. 104 pag. 39

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 105 pag. 39

Codice 25.3
D.D. 3 febbraio 2003, n. 106 pag. 47

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 107 pag. 48

Codice 25.4
D.D. 3 febbraio 2003, n. 108 pag. 48

Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 109 pag. 48

Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 110 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 111 pag. 49

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 112 pag. 49

Codice 25.2
D.D. 4 febbraio 2003, n. 113 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 114 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 115 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 116 pag. 50

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 117 pag. 50

Codice 25.4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 119 pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 120 pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 121 pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 122 pag. 50

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 123 pag. 51

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 124 pag. 51

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 125 pag. 52

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 126 pag. 52

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 127 pag. 52

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 128 pag. 52

Codice 25.3
D.D. 5 febbraio 2003, n. 129 pag. 53

Codice 25.4
D.D. 6 febbraio 2003, n. 130 pag. 54

Codice 25.3
D.D. 6 febbraio 2003, n. 131 pag. 54

Codice 25.6
D.D. 6 febbraio 2003, n. 132 pag. 55

Codice 25.9
D.D. 6 febbraio 2003, n. 133 pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 135 pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 136 pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 137 pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 138 pag. 56

Codice 25.3
D.D. 7 febbraio 2003, n. 139 pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 140 pag. 58

Codice 25.4
D.D. 10 febbraio 2003, n. 143 pag. 58

Codice 25.2
D.D. 10 febbraio 2003, n. 144 pag. 58

Codice 25.5
D.D. 10 febbraio 2003, n. 145 pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 146 pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 147 pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 148 pag. 59

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 149 pag. 60

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 150 pag. 60

Codice 25.6
D.D. 11 febbraio 2003, n. 151 pag. 60

Codice 25.7
D.D. 11 febbraio 2003, n. 152 pag. 60

Codice 25.3
D.D. 11 febbraio 2003, n. 153 pag. 61

Codice 25.3
D.D. 12 febbraio 2003, n. 154 pag. 62

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 156 pag. 62

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 157 pag. 63

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 158 pag. 64
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Codice 25.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 159 pag. 65

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 160 pag. 65

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 162 pag. 66

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 163 pag. 67

Codice 25.6
D.D. 14 febbraio 2003, n. 164 pag. 68

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 165 pag. 68

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 168 pag. 68

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 170 pag. 69

Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2003, n. 171 pag. 70

Codice 25.3
D.D. 17 febbraio 2003, n. 172 pag. 70

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 179 pag. 71

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 182 pag. 71

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 183 pag. 71

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 186 pag. 71

Codice 25.3
D.D. 18 febbraio 2003, n. 187 pag. 72

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 188 pag. 73

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 189 pag. 73

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 190 pag. 74

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 191 pag. 74

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 192 pag. 75

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 193 pag. 76

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 194 pag. 76

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 195 pag. 77

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 196 pag. 77

Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 197 pag. 78

Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 198 pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 199 pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 200 pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 201 pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 202 pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 203 pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 204 pag. 80

Codice 25.3
D.D. 20 febbraio 2003, n. 205 pag. 81

Codice 25.5
D.D. 20 febbraio 2003, n. 207 pag. 82

Codice 25.2
D.D. 24 febbraio 2003, n. 210 pag. 82

Codice 25.6
D.D. 24 febbraio 2003, n. 212 pag. 82

Codice 25.5
D.D. 25 febbraio 2003, n. 213 pag. 83

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 214 pag. 83

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 215 pag. 83

Codice 25.3
D.D. 26 febbraio 2003, n. 218 pag. 84

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 219 pag. 84

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 220 pag. 84
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Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 221 pag. 85

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 222 pag. 85

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 223 pag. 85

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2003, n. 226 pag. 85

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 227 pag. 86

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 228 pag. 87

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 229 pag. 88

Codice 25.7
D.D. 27 febbraio 2003, n. 230 pag. 89

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 232 pag. 89

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 233 pag. 89

Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 234 pag. 89

Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 235 pag. 90

Codice 25.3
D.D. 28 febbraio 2003, n. 237 pag. 91

Codice 25.6
D.D. 28 febbraio 2003, n. 238 pag. 92

Codice 25.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 239 pag. 93

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 241 pag. 93

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 242 pag. 93

Codice 25.6
D.D. 3 marzo 2003, n. 246 pag. 94

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 247 pag. 94

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 248 pag. 94

Codice 25.4
D.D. 3 marzo 2003, n. 254 pag. 95

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2003, n. 255 pag. 95

Codice 25.7
D.D. 4 marzo 2003, n. 256 pag. 96

Codice 25.3
D.D. 4 marzo 2003, n. 257 pag. 96

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 258 pag. 97

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 259 pag. 97

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 260 pag. 98

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 261 pag. 98

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 262 pag. 98

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 263 pag. 99

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 264 pag. 99

Codice 25.4
D.D. 5 marzo 2003, n. 267 pag. 99

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 268 pag. 99

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 270 pag. 100

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 275 pag. 100

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 276 pag. 101

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 277 pag. 102

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 278 pag. 102

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 279 pag. 102

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 283 pag. 103

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 284 pag. 103

Codice 25.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 285 pag. 104
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Codice 25.5
D.D. 7 marzo 2003, n. 287 pag. 104

Codice 25.11
D.D. 7 marzo 2003, n. 288 pag. 105

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 289 pag. 115

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 290 pag. 119

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 291 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 292 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 293 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 294 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 295 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 296 pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 297 pag. 133

Codice 25.7
D.D. 10 marzo 2003, n. 298 pag. 133

Codice 25.4
D.D. 10 marzo 2003, n. 299 pag. 134

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 300 pag. 135

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 301 pag. 135

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 302 pag. 136

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 303 pag. 136

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 304 pag. 136

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 305 pag. 137

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 306 pag. 137

Codice 25.8
D.D. 12 marzo 2003, n. 307 pag. 138

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 308 pag. 139

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 309 pag. 139

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 311 pag. 139

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 312 pag. 140

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 313 pag. 141

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 314 pag. 141

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 315 pag. 142

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 317 pag. 143

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 318 pag. 143

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 319 pag. 144

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 320 pag. 145

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 321 pag. 145

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 322 pag. 146

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 323 pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 324 pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 325 pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 326 pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 327 pag. 147

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 330 pag. 147

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 331 pag. 148

Codice 25.7
D.D. 14 marzo 2003, n. 332 pag. 149
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Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 333 pag. 149

Codice 25.3
D.D. 14 marzo 2003, n. 334 pag. 149

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 335 pag. 150

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 336 pag. 151

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 337 pag. 151

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 338 pag. 152

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 339 pag. 152

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 340 pag. 153

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 341 pag. 153

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 342 pag. 154

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 343 pag. 154

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 344 pag. 155

Codice 25.5
D.D. 14 marzo 2003, n. 345 pag. 155

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 347 pag. 156

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 348 pag. 156

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 349 pag. 158

Codice 25.4
D.D. 17 marzo 2003, n. 350 pag. 158

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 352 pag. 158

Codice 25.5
D.D. 17 marzo 2003, n. 353 pag. 158

Codice 25.7
D.D. 17 marzo 2003, n. 354 pag. 158

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 355 pag. 158

Codice 25.4
D.D. 18 marzo 2003, n. 356 pag. 159

Codice 25.3
D.D. 18 marzo 2003, n. 358 pag. 159

Codice 25.6
D.D. 18 marzo 2003, n. 359 pag. 160

Codice 25.7
D.D. 19 marzo 2003, n. 360 pag. 160

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 361 pag. 161

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 362 pag. 161

Codice 25.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 363 pag. 162

Codice 25.8
D.D. 20 marzo 2003, n. 364 pag. 162

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 375 pag. 163

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 376 pag. 164

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 377 pag. 164

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 378 pag. 164

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 382 pag. 165

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 383 pag. 165

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 384 pag. 166

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 385 pag. 167

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 386 pag. 167

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 387 pag. 168

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2003, n. 394 pag. 170

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 395 pag. 171

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 396 pag. 171
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Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 397 pag. 172

Codice 25.11
D.D. 27 marzo 2003, n. 398 pag. 173

Codice 25.3
D.D. 27 marzo 2003, n. 400 pag. 173

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 407 pag. 174

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 408 pag. 175

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 413 pag. 176

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 414 pag. 177

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 416 pag. 178

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 417 pag. 178

Codice 25.3
D.D. 2 aprile 2003, n. 452 pag. 179

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 464 pag. 180

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 466 pag. 181

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 479 pag. 182

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 483 pag. 183

Codice 25.3
D.D. 7 aprile 2003, n. 488 pag. 184

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 518 pag. 185

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 519 pag. 186

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 76

Impresa Ecologia 2000 con sede in Pancarana (PV).
Autorizzazione alla realizzazione dei lavori di regimazio-
ne idraulica di un tratto d’alveo del T. Curone in Comune
di Pontecurone (AL), località a monte del ponte della
strada provinciale pag. 31

Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 77

Rii Loreto - Massa in Comune di Alessandria. Manu-
tenzione e ripristino delle strutture degradate del muro
di sostegno del passo carraio in fregio al Rio Loreto.
Autorizzazione allo svaso di un tratto del Rio Massa e del
Rio Loreto in fregio ai mappali n. 115 - 116 - 118 - 121 -
168 - 169 del foglio n. 42 del Comune di Alessan-
dria pag. 31

Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 78

Autorizzazione idraulica n. 1165 per lavori di sistema-
zione idraulica del rio Tagliaferro inscritto nell’elenco
delle acque pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4
novembre 1938) al n. 94 - Comune di Asti. Richiedente:
Comune di Asti pag. 32

Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 79

Autorizzazione idraulica n. 1166 per lavori di pronto
intervento per la pulizia ed il disalveo del rio Quarto in
località Fornace, inscritto nell’elenco delle acque pubbli-
che della provincia di Asti (R.D. del 4 novembre 1938) al
n. 96 - Comune di Castagnole Monferrato. Richiedente:
Comune di Castagnole Monferrato (AT) pag. 32

Codice 25.6
D.D. 27 gennaio 2003, n. 80

Occupazione di sedime demaniale per costruzione di
ponticello sul Torrente Ermena in comune di Vicoforte
- Richiedente: Fenoglio Alberto pag. 33

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 84

Alluvione maggio 1999 - DL 13/05/1999 n. 132 - L.
13/07/1999 n. 226 - Variazione ai programmi approvati
a favore del Comune di Revello (CN) - Nessuna modifica
degli impegni di spesa pag. 33

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 85

Alluvione 2000 - Comune di Avigliana - Variazione
programmi precedentemente approvati pag. 33

INDICE SISTEMATICO
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Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 86

Alluvione autunno 2000 - Ordinanza Ministeriale n.
3090/2000 e s.m.i. - Comune di Montiglio M.to - Varia-
zione programma approvato - Nessuna modifica degli
impegni di spesa pag. 33

Codice 25.2
D.D. 29 gennaio 2003, n. 87

L.R. n. 18/84 - Comune di San Germano Vercellese -
Lavori aventi ad oggetto la sede municipale - Contributo
di Euro 36.151,98 (pari a L. 70.000.000.=) pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 88

Dipendente regionale Mauro Carboneris - Conferi-
mento di incarico dell’area delle posizioni organizzative,
di tipo B denominata “Supporto e promozione delle
attività della Direzione” pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 89

Dipendente regionale Maria Rosa Buscemi - Conferi-
mento di incarico dell’area delle posizioni organizzative,
di tipo A denominata “Supporto e coordinamento tecni-
co agli organi consultivi in materia di Opere e LL.PP.,
anche nell’esercizio delle funzioni delegate” pag. 33

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 90

Affidamento alla Direzione regionale Opere Pubbliche
delle attività di registrazione delle prenotazioni, degli
accantonamenti e degli impegni di spesa pag. 34

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 91

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per lo scarico di
acque depurate nel torrente Pellesina in Comune di
Madonna del Sasso. Ditta: Comune di Madonna del
Sasso pag. 34

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 92

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per lo scarico di
acque industriali nel torrente Strona in Comune di Ca-
sale Corte Cerro. Ditta: Salumificio Nino Galli
S.p.A. pag. 34

Codice 25.4
D.D. 30 gennaio 2003, n. 93

Provincia di Alessandria. Autorizzazione idraulica e di
occupazione del sedime demaniale per l’imbottimento
della sponda destra del Torrente Borbera a difesa della
S.P. 140 prog. km 21+000 pag. 35

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 94

Autorizzazione idraulica n. 6/03 per la realizzazione di
un attraversamento elettrico sul rio Ecco in Comune di
Formazza. Ditta: Enel Distribuzione pag. 36

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 95

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Arizzano. Lavori di sistemazione idrogeologica tratte
torrentizie rii Bienna, San Rocco, Sant’Anna e minori -
sistemazione idrogeologica rio Valle dei Mulini perla
messa in sicurezza degli abitati in località Al Motto e via
Ai Mulini. Importo di finanziamento Euro 100.000=.
Importo di progetto Euro 77.987,41= pag. 36

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 96

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Antrona Schieranco. Lavori di sistemazione idraulica
Rio Loco (Urval) a monte ed in corrispondenza dell’abi-
tato di Antronapiana - realizzazione collettore-scolmato-
re con vasca di calma 2° stralcio - Importo Euro
120.000= pag. 37

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 97

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Ponzone - Lavori strutturali di
emergenza ex “Casa Gatti” adibita a scuola elementare -
Importo Euro 77.468,53 (L. 150.000.000.=) pag. 38

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 98

Alluvione ottobre 2000 - Lavori di sistemazione idrau-
lica del Torrente Chisone nel tratto tra S. Germano e
Macello - Individuazione della Provincia di Torino quale
ente esecutore delle opere pag. 38

Codice 25.6
D.D. 30 gennaio 2003, n. 99

Autorizzazione idraulica n. 4050 - Attraversamento in
subalveo con condotta gas - Torrente Riddone in comune
di Alba - Richiedente: Società S.N.A.M.    Rete
Gas pag. 38

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 100

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000.
Comune di Cavagnolo. Lavori di ripristino sponda sx rio
Santa Fede lungo la strada S. Lorenzo. Contributo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=). Contabilità fina-
le pag. 39

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 101

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000.
Comune di Sambuco (CN) - Lavori di difese spondali F.
Stura e rifacimento tratto fognario - Contributo Euro
41.316,55 - Contabilità finale pag. 39
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Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 102

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000.
Comune di Monticello D’Alba (CN) - Lavori di sistema-
zione idraulica lungo Torr. Mellea - Contributo Euro
23.240,56 - Contabilità finale pag. 39

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 103

Alluvione autunno 2000 ed eventi alluvionali primave-
ra-estate 2002; rettifica ed integrazione D.D. n. 6
dell’8.01.2003 pag. 39

Codice 25.1
D.D. 31 gennaio 2003, n. 104

Autorizzazione, ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e s.m.i.
alla TIM Telecom Italia Mobile S.p.A. per l’installazione
di una stazione radio base per telefonia mobile nel Co-
mune di Gravellona Toce (VB) pag. 39

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 105

L.R. n. 18/84 - Piano di contributi per opere di compe-
tenza comunale e di interesse regionale. Rettifica ed
integrazione determinazioni dirigenziali n. 1095 del
5/8/2002 e n. 1410 del 28/12/2000 pag. 39

Codice 25.3
D.D. 3 febbraio 2003, n. 106

Autorizzazione idraulica n. 3746 per la realizzazione
di un ponte sul rivo della Serra in Comune di Chiaverano.
Ditta: Lorenzin Francesca pag. 47

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 107

Autorizzazione idraulica n. 4051 - Realizzazione di
una tubazione di scarico delle acque reflue bianche nel
Rio Mattutina in comune di Sommariva Bosco - Richie-
dente: Sig. Balestro Giovanni pag. 48

Codice 25.4
D.D. 3 febbraio 2003, n. 108

Rettifica Determinazione n. 0057 del 22 gennaio
2003 pag. 48

Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 109

Alluvione ottobre 2000 - 4° trasferimento alla Prefet-
tura di Alessandria delle somme necessarie per il ristoro
delle spese sostenute in emergenza degli Enti locali ai
sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza del Ministero dell’Interno
con delega alla protezione civile n. 3090 del 10/10/2000 -
Spesa di Euro 596.000,00 pag. 48

Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 110

Alluvione ottobre 2000 - 6° trasferimento alla Prefet-
tura di Cuneo delle somme necessarie per il ristoro delle
spese sostenute in emergenza degli Enti locali ai sensi
dell’art. 6 dell’Ordinanza del Ministero dell’Interno con
delega alla protezione civile n. 3090 del 10/10/2000 -
Spesa di Euro 250.098,19 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 111

Occupazione sedime demaniale - Affitto area da adi-
bire a deposito e lavorazione pietra in comune di Bagno-
lo Piemonte - Richiedente: Mattalia Bruno pag. 49

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 112

Occupazione di sedime demaniale per la realizzazione
di attraversamento provvisorio del Torrente Belbo con
linea elettrica in Comune di Cossano Belbo - Richieden-
te: ENEL - Zona di Alba - pag. 49

Codice 25.2
D.D. 4 febbraio 2003, n. 113

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Ponzone - Lavori strutturali di
emergenza ex “Casa Gatti” adibita a scuola elementare -
Importo Euro 77.468,53 (L. 150.000.000.=) - Rettifica
D.D. n. 97 del 30/01/2003 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 114

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Ammini-
strazione Provinciale di Cuneo (Comune di Bagnolo
Piemonte) - Progetto per lavori di esecuzione scogliera a
sostegno scarpate tronco: Bagnolo Piemonte - Montoso
sulla S.P. n. 246. Finanziamento di Euro 464.811,21 -
Lire 900 milioni pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 115

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Valdieri - Progetto per lavori di ripristino strade comu-
nali Fraz. Arpetta, Marconi con rifacimento ponte, difesa
spondale area attrezzata e disalveo Vallone dei Veschi.
Importo di Euro 177.570,00 - Finanziamento Regionale
Euro 123.949,66 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 116

Eventi alluvionali dell’autunno 2000 - Comune di Fras-
sino - Progetto per lavori di difesa spondale e rimozione
materiale in località Fucina, località Isola e Borgata
Centrale (II lavoro in Borgata Centrale è già stato appro-
vato). Finanziamento di Euro 10.329,13 - Lire 20 milio-
ni pag. 50
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Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 117

Concessione di occupazione di sedime demaniale per
realizzazione progetto di variante per potenziamento
tratto di acquedotto pubblico in località Comba Chiara-
masco in Comune di Acceglio - Richiedente: Ammini-
strazione Comunale di Acceglio pag. 50

Codice 25.4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 119

Affidamento in concessione del materiale litoide
dall’alveo del torrente Curone in Comune di Pontecurone
(AL) loc. Cascina Vidali  a valle traversa  Snam, mc.
1650 pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 120

Ditta Edilvie S.r.l. con sede in Serravalle Scrivia (AL).
Autorizzazione idraulica per la sistemazione dell’alveo
ed estrazione di materiale litoide in esubero dal Torrente
Scrivia, in località Varinella, nel Comune di Arquata
Scrivia (AL) pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 121

Ditta Boggeri S.r.l.. Autorizzazione estrazione mate-
riale litoide in esubero dal Torrente Borbera, in località
Spinola, nel Comune di Albera Ligure (AL) pag. 50

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 122

Ditta Comune di Serravalle Scrivia. Autorizzazione
idraulica, (PI n. 486 T. Scrivia) per l’esecuzione dei lavori
di sistemazione idraulica del rio Negraro tratto via Gam-
barato - Torrente Scrivia del Comune di Serravalle Scri-
via - Lotto n. 1 e Lotto 2 limitatamente al tratto tra il
ponte di via Fabbriche e il sottopasso dell’autostra-
da pag. 50

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 123

Alluvione ottobre 2000 - Ordinanza n. 3090/00 - SMAT
S.p.A. (già CIDIU) - Assestamento programmi preceden-
temente approvati pag. 51

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 124

Alluvione novembre ‘94 - L. n. 35/95 - Comune di
Govone. Utilizzo economie. Rettifica D.D. n. 1545 del
22/11/2002 pag. 51

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 125

Ordinanza Ministeriale n. 3076 del 3/08/2000 - Alluvio-
ne 10-14 giugno 2000 - Euro 77.468,53 pari a L.
150.000.000.= - Variazione programma approva-
to pag. 52

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 126

L.R. n. 18/84 - Comune di Balangero - Lavori di am-
pliamento cimitero - Autorizzazione all’utilizzo della
quota residua di Euro 30.880,01 - Nessuna variazione
degli impegni di spesa già assunti pag. 52

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 127

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4032 - Realizzazione
difesa spondale in massi di cava a secco in corrisponden-
za delle particelle 43 - 45, relative al Foglio 33 in comune
di Bagnolo Piemonte lungo il Rio Balangero - Richieden-
te: Picotto Gian Bartolo - pag. 52

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 128

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4041 - Realizzazione
attraversamento aereo con tubazione dello Scaricatore
del Rio Agliasco in corrispondenza di ponte esistente in
comune di Paesana - Richiedente: Bonansea Giovanni
Battista - pag. 52

Codice 25.3
D.D. 5 febbraio 2003, n. 129

Autorizzazione idraulica n. 3744 per la realizzazione
dell’attraversamento in subalveo del torrente Chisone,
con condotta di gas metano in acciaio DN 200 mm, in
località Champ du Moulin, in Comune di Fenestrelle.
Ditta: Metanodotto Alpino S.r.l. pag. 53

Codice 25.4
D.D. 6 febbraio 2003, n. 130

Restituzione cauzione versata a garanzia per lavori di
regimazione idraulica di un tratto d’alveo del Torrente
Curone in Comune di Gremiasco a monte concentrico,
disposto con determinazione n. 311/25.04 del
07/03/2002. Spesa Euro 249,49= pag. 54

Codice 25.3
D.D. 6 febbraio 2003, n. 131

Autorizzazione idraulica n. 0459 per l’attraversamento
del rio Vacrezza, con linea elettrica MT 15 Kv, in Comune
di Reano. Società richiedente: ENEL Distribuzione
S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 54

Codice 25.6
D.D. 6 febbraio 2003, n. 132

Autorizzazione idraulica n. 4055 - Costruzione di ope-
re al servizio della derivazione d’acqua ad uso idroelet-
trico sul Rio S. Anna in Comune di Vinadio - Richiedente:
S.r.l. International Service - pag. 55

Codice 25.9
D.D. 6 febbraio 2003, n. 133

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attraversa-
mento del rio Valbianca e affluente senza nome con
condotta forzata in Comune di Calasca Castiglione. Dit-
ta: Val Bianca S.r.l. pag. 56
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Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 135

L. n. 449/97 - art. 49 - comma 16 - Comune di Bosso-
lasco - Autorizzazione all’accorpamento di quote residue
di mutui contratti con la Cassa DD.PP., per il finanzia-
mento dei lavori di rilocalizzazione depuratore località
Pratoferro pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 136

L.R. n. 15/72 - Comune di Grazzano Badoglio - Lavori
di sistemazione strade comunali - Autorizzazione all’uti-
lizzo della quota residua di Euro 7.435,74 - Nessuna
variazione degli impianti di spesa già assunti pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 137

L.R. n. 38/78 - Comune di Crevoladossola - Lavori di
difese spondali e disalveo Torrente Diveria loc. S. Gio-
vanni - Autorizzazione all’utilizzo della quota residua di
Euro 6.124,99 - Nessuna variazione degli impegni di
spesa già assunti pag. 56

Codice 25.3
D.D. 7 febbraio 2003, n. 139

Autorizzazione idraulica n. 03/03 per lavori di sistema-
zione della sponda sinistra e del fondo alveo del Rio
Massiane, in Comune di Pertusio, presso il cimitero
comunale. Ditta: Comunità Montana Alto Canave-
se pag. 56

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 140

Ordinanza Ministeriale n. 3124/01 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Carentino - Lavori di consolida-
mento e ripristino edificio comunale polifunzionale -
Importo Euro 36.000,00 pag. 58

Codice 25.4
D.D. 10 febbraio 2003, n. 143

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Alessandria - Lavori di pronto
intervento e sistemazione fondo alveo Rio Sereigo e
protezione condotta fognaria nel concentrico del Comu-
ne di Stazzano. Finanziamento di L. 15.000.000 pari ad
Euro 7.746,85 pag. 58

Codice 25.2
D.D. 10 febbraio 2003, n. 144

Alluvione autunno 2000 - Ordinanza Ministeriale n.
3090/2000 e s.m.i. Comune di Tavagnasco - Variazione
programma approvato - Nessuna modifica degli impegni
di spesa pag. 58

Codice 25.5
D.D. 10 febbraio 2003, n. 145

Richiesta autorizzazione per lavori di attraversamento
Torrente Versa con condotta per acqua potabile staffata
al ponte S.P. 2 in località M. di Rinco di Scandeluzza in
Comune di Montiglio pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 146

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione di
una tubazione di scarico acque reflue bianche nel Rio
Mattutina in comune di Sommariva Bosco - Richiedente:
Balestro Giovanni pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 147

Occupazione di sedime demaniale per passaggio su
suolo pubblico di collettore interrato di allacciamento
fabbricati civili alla fognatura del comune di Alba presso
il Torrente Cherasca - Richiedenti: Taricco Silvana, An-
tonella, Pregno Elisabetta ed Immobiliare Monticello
S.a.s. pag. 58

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 148

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4040 - Lavori di
risistemazione ed  adeguamento  idraulico  Canale  del
Mulino in Comune di Verzuolo - Richiedente: Ammini-
strazione Comunale di Verzuolo pag. 59

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 149

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione
attraversamento in subalveo con condotta gas - Torrente
Riddone in comune di Alba - Richiedente: Società SNAM
Rete Gas pag. 60

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 150

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione
attraversamento aereo con tubazione dello Scaricatore
del Rio Agliasco in corrispondenza di ponte esistente in
comune di Paesana - Richiedente: Bonansea Giovanni
Battista pag. 60

Codice 25.6
D.D. 11 febbraio 2003, n. 151

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione di
opera di risistemazione ed adeguamento idraulico Cana-
le del Mulino in Comune di Verzuolo - Richiedente:
Amministrazione Comunale di Verzuolo pag. 60

Codice 25.7
D.D. 11 febbraio 2003, n. 152

Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini idraulici per
l’occupazione temporanea dal 04.03.03 al 24.03.03 di
area demaniale Piazzale Aldo Moro con “Luna Park
Tredicino” ed occupazione temporanea dal 28.02.03 al
25.03.03 di area demaniale in loc. Punta Vevera, con
roulottes e mezzi. Ditta Richiedente: Gualtiero Secchi,
in qualità di responsabile del Luna Park “Tredici-
no” pag. 60
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Codice 25.3
D.D. 11 febbraio 2003, n. 153

Autorizzazione idraulica n. 04/03 per il consolidamen-
to dell’esistente muro di difesa in sponda sinistra del
torrente Lemina presso il Condominio Chateau in Comu-
ne di Buriasco Ditta: Condominio Chateau-Buria-
sco pag. 61

Codice 25.3
D.D. 12 febbraio 2003, n. 154

Autorizzazione idraulica n. 05/03 per pulizia e taglio
della vegetazione cresciuta spontaneamente negli alvei
dei rii Scarosa, Aranzone e Borgallo in Comune di Riva
presso Chieri pag. 62

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 156

Autorizzazione a sanatoria all’ENEL Distribuzione
S.p.A. a mantenere ed esercire l’impianto elettrico n.
2722/TO, con carattere di inamovibilità, costituito da 2
linee elettriche a 15000 Volt, e 5 linee elettriche a 380
Volt, sotterranee, nonchè l’esistente cabina di trasforma-
zione a 15/380 Volt, “Bauducco” n. 0193, in comune di
Vinovo (TO) pag. 62

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 157

Autorizzazione all’ENEL Distribuzione S.p.A. alla ri-
costruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico n.
1414/CN alla tensione di 15000/400 Volt, cost. da: 7 L.E.
aeree e 4 L.E. sotterr. a 15000/400 Volt nei Comuni di
Feisoglio e Niella Belbo, nonchè 2 cabine E. di trasf. a
15000/400 volt, denom. “Centro” in loc. Casa Moretta in
comune di Feisoglio e “San Giovanni” in località San
Giovanni - comune di Niella (CN) pag. 63

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 158

Autorizzazione idraulica n. 3747 per la realizzazione
di un attraversamento in subalveo del torrente Lemina
con una condotta per il trasporto di gas biologico, in
Comune di Pinerolo. Ditta: Generale Energia
S.p.A. pag. 64

Codice 25.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 159

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale autun-
no 2000. Conferenza di Servizi di Novara - Comune di
Orta San Giulio. Lavori di rifacimento bacino di accu-
mulo acquedotto comunale in località Sacro Monte.
Importo Euro 77.000,00 pag. 65

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 160

Autorizzazione idraulica n. 3748 per la realizzazione
di guado provvisorio a servizio del cantiere per la costru-
zione di un nuovo ponte ad arco sul Torrente Chiusella
in loc. Prelle del Comune di Traversella. Ditta: Comunità
Montana Valchiusella pag. 65

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 162

Autorizzazione idraulica n. 3749/03 per la realizzazio-
ne di un ponticello pedonale sul Rio della Valle, in
Comune di Monteu da Po, nei pressi del Cimitero Comu-
nale. Ditta: Comune di Monteu da Po pag. 66

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 163

Autorizzazione idraulica n. 3745, per l’attraversamen-
to del Torrente Banna, con condotta idrica, staffata al
ponte di Via Torino, in Comune di San Francesco al
Campo. Ditta: Comune di San Francesco al Cam-
po pag. 67

Codice 25.6
D.D. 14 febbraio 2003, n. 164

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Costigliole
Saluzzo - Corso d’acqua Torrente Varaita - Richiedente:
Ditta C.D.M. - Paesana pag. 68

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 165

Proroga autorizzazione idraulica n. 58 per l’esecuzio-
ne di interventi di taglio della vegetazione, cresciuta
spontaneamente nell’alveo di alcuni corsi d’acqua, pro-
gettati dal Settore 14.3 - Gestione attività strumentali per
l’economia montana e le foreste, da realizzarsi in parte
in amministrazione diretta ed in parte in cottimo fidu-
ciario, già autorizzati con provvedimento in data
13/09/2001 n. 1275 pag. 68

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 168

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale primavera estate
2002 - O.P.C.M. n. 3237 del 12.08.2002. Comune di Bèe
(VB). Approvazione del progetto ed autorizzazione
all’esecuzione dei lavori di sistemazione idrogeologica
del Rio Piaggio in località Tre Baite. Importo progetto:
Euro 51.645,69=. Importo finanziato: Euro
50.000,00= pag. 68

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 170

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale del 13 e 14 Otto-
bre 2000 - O.M. 3090 del 18.10.2000. Comune di San
Bernardino Verbano (VB). Approvazione del progetto ed
autorizzazione all’esecuzione  dei lavori di ripristino,
consolidamento e costruzione difese sul Rio Antella.
Importo finanziamento: Euro 93.000,00=. Importo lavo-
ri: Euro 93.000,00= pag. 69

Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2003, n. 171

Taglio ceduo su suolo demaniale in Comune di Casal-
grasso - Corso d’acqua Beallera del Molino/Rio Pascolo
delle Oche - Richiedente: Esercitazione Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile di Casalgrasso. Proroga alla
Determinazione n. 371/25.6 del 14.03.2002 pag. 70
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Codice 25.3
D.D. 17 febbraio 2003, n. 172

Aut. Idraulica n. 3750 per la realizzazione di un manu-
fatto di scarico sfioratore e di un attraversamento in
sub-alveo del rio Pasano con tubazione in PVC di diame-
tro rispettivamente mm 500 e mm 400, nonchè la realiz-
zazione di n. 2 pozzi d’ispezione sfioro in prossimità
dello scarico e dell’attraversamento anzi detti in Comune
di Chieri. Ditta: Comune di Chieri pag. 70

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 179

Alluvione maggio 1999 - L. 226/99 - Rettifica D.D. n.
84 del 28/01/2003 pag. 71

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 182

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Frugarolo. Lavori urgenti di ri-
pristino torre piezometrica. Importo Euro 51.645,69 (L.
100.000.000.=) pag. 71

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 183

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di San Salvatore
Monferrato - Lavori di rifacimento tratto di muro di
sostegno sovrastante la strada comunale Via Camurati.
Contributo Euro 18.592,45 (L. 36.000.000.=) pag. 71

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 186

Provincia di Alessandria. Autorizzazione idraulica e di
occupazione del sedime demaniale per la realizzazione
di un collegamento viario temporaneo tra Vignole Bor-
bera ed Arquata Scrivia mediante guado sommergibile
sul torrente Scrivia. Progetto definitivo pag. 71

Codice 25.3
D.D. 18 febbraio 2003, n. 187

Autorizzazione idraulica n. 3751 per la realizzazione
di opere di sistemazione del T. Bendola e di n. 4 scarichi
di acque meteoriche nel torrente medesimo, in corri-
spondenza della S.C. Volpiano - Brandizzo, di collega-
mento alla Via Torino, in Comune di Brandizzo. Ditta:
Consorzio CAV. TO-MI pag. 72

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 188

Autorizzazione idraulica per attraversamento del cor-
so d’acqua pubblica Torrente Talloria nei Comuni di
Alba e Castiglione Falletto con cavo MT staffato al ponte
ed attraversamento aereo con cavo MT del Torrente
Talloria nei Comuni di Castiglione Falletto e Serralunga
d’Alba. Richiedente: Ditta Enel Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Zona di Alba pag. 73

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 189

Autorizzazione idraulica per un attraversamento ae-
reo del corso d’acqua pubblica denominato Rio Merda-
rello in Comune di Paesana con linea elettrica MT a 15
kV. Richiedente: Ditta Enel Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Zona di Cuneo pag. 73

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 190

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Scrivia in Comune di Castelnuovo Scri-
via. Ditta Comune di Castelnuovo Scrivia (con opere a
compensazione ai sensi della L. 677/96) pag. 74

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 191

Comune di Spigno M.to, Torrente Valla. Autorizzazio-
ne idraulica per esecuzione di opere di manutenzione
straordinaria facciata   edificio. Ditta: Carlo   Boset-
ti pag. 74

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 192

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 11/03 per
i lavori di sistemazione sentieri che costeggiano i laghi
di Antrona e Campiccioli con realizzazione di ponticelli
e creazione di punti di sosta attrezzati, nel comune di
Antrona Schieranco (VB). Istante: C.M. Valle Antrona
(VB) pag. 75

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 193

Torrente Gorzente. Comune di Casaleggio Boiro (AL),
Loc. Clavaria. Lavori di pronto intervento idraulico e
sistemazione danni. Manutenzione invaso pag. 76

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 194

Cantiere Nautico Ciccolo di proprietà del Sig. Pierfran-
cesco Ciccolo. Nulla osta ai soli fini idraulici per la
modifica della sistemazione dell’area scoperta del can-
tiere nautico Ciccolo censito al N.C.T. sul mapp. n. 220
del Fg. n. 19. Lago Maggiore - Comune di Ghif-
fa pag. 76

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 195

Fiume Po - Torrente Maira - Occupazione aree dema-
niali (terreni ex alveo) in comune di Casalgrasso finaliz-
zato alla riqualificazione ambientale - Richiedente: Ente
Parco Fluviale del Po Tratto Torinese - pag. 77

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 196

Autorizzazione idraulica n. 4056 - Costruzione condot-
ta di scarico delle acque della derivazione Consorzio
Irriguo Brobbio di Magliano nel Torrente Pesio in comu-
ne di Magliano Alpi - Richiedente: Sig. Siccardi Pie-
tro pag. 77
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Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 197

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Trasquera. Lavori di sistemazione movimento franoso
loc.tà Schiaffo - Perizia di variante. Importo progetto
definitivo (approvato): Euro 206.582,76=. Importo pro-
getto esecutivo: Euro 206.582,76=. Importo di perizia:
Euro 205.733,06=. Importo finanziamento: L.
800.000.000= (L. 400.000.000 monitoraggio) pag. 78

Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 198

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Trasquera. Lavori di consolidamento del movimento
franoso in località Ramponi. Totale importo finanziato:
L. 100.000.000= (pari a Euro 51.645,69=). Totale importo
progetto: Euro 51.645,69=. Approvazione nuovo proget-
to - Revoca D.D. n. 1205 del 29.08.01 pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 199

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Revello - Progetto per lavori di consolidamento scarpata
a monte via Vecchia Valle - Finanziamento di Euro
10.329,14 - L. 20 milioni pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 200

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Villafalletto - Progetto per ampliamento scogliera spon-
da destra orografica Torrente Maira. Finanziamento di
Euro 15.493,71 - Lire 30 milioni pag. 79

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 201

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Revello - Progetto per lavori di scogliera spalla sinistra
del ponte Sant’Ilario -Finanziamento di Euro 51.546,69
- L. 100 milioni pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 202

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Azienda
Consortile per l’Acquedotto della Langhe ed Api Cuneesi
(Comune di Vernante/Chiusa di Pesio) - Progetto per
lavori di realizzazione di difese spondali a protezione
della condotta adduttrice DN 600 in Valle Vermenagna
e ricostruzione attraversamento in subalveo Torrente
Pesio - Finanziamento di Euro 40.000,00 - Alluvione
Luglio 2002 pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 203

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Comune di Villafalletto) - Pro-
getto per lavori di costruzione di un muro a sostegno del
corpo stradale sulla S.P. n. 25 nell’abitato di Villafalletto
- Finanziamento di Euro 56.810,26 - L. 110 milio-
ni pag. 80

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 204

Autorizzazione idraulica n. 4057 per la sistemazione e
manutenzione idraulica della scogliera esistente in spon-
da danneggiata dalle piene straordinarie del Torrente
Pesio del Luglio 2002 in Comune di Chiusa Pesio -
Richiedente: Ditta Fulcheri F.I.E. - Chiusa Pe-
sio pag. 80

Codice 25.3
D.D. 20 febbraio 2003, n. 205

Autorizzazione idraulica n. 3752 per i lavori di demo-
lizione del ponte esistente in strada Favero sul rio Ronel-
lo, la sua ricostruzione in calcestruzzo armato, il rivesti-
mento del fondo alveo in corrispondenza del ponte, e per
la realizzazione di muri di difesa spondale in calcestruz-
zo armato nei tratti immediatamente a monte e a valle
del ponte. Ditta: Comune di Nole pag. 81

Codice 25.5
D.D. 20 febbraio 2003, n. 207

Richiesta autorizzazione per posa in opera di pali di
illuminazione lungo il muretto di protezione in Via Spal-
to Nord - Rio Nizza in Comune di Nizza Monferra-
to pag. 82

Codice 25.2
D.D. 24 febbraio 2003, n. 210

Evento sismico del 21/08/2000 - Ordinanza del Mini-
stero dell’Interno con delega alla Protezione Civile n.
3084 del 28/09/2000 - art. 6 - Erogazione contributi agli
Enti locali per attività di supporto tecnico - Spesa di Euro
52.522,00 - Cap. 24290/2000 pag. 82

Codice 25.6
D.D. 24 febbraio 2003, n. 212

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4059 - Lavori di
ricostruzione ponte in Via del Teatro. Corso d’acqua
Bedale del Corso in Comune di Verzuolo - Richiedente:
Amministrazione Comunale di Verzuolo pag. 82

Codice 25.5
D.D. 25 febbraio 2003, n. 213

Richiesta autorizzazione per lavori di realizzazione
nuovo tronco fognario e relativo impianto depurativo in
loc. San Luigi su Torrente Borbore pag. 83

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 214

Occupazione sedime demaniale per la realizzazione
opere consistenti in una condotta di scarico delle acque
e relative opere di difese spondali nel Torrente Pesio in
comune di Magliano Alpi - Richiedente: Siccardi Pietro
- pag. 83

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 215

Occupazione di sedime demaniale per la costruzione
di una passerella in ferro sul torrente Mellea nel Comune
di Savigliano - Richiedente: Amministrazione Comunale
di Savigliano pag. 83
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Codice 25.3
D.D. 26 febbraio 2003, n. 218

Autorizzazione idraulica n. 06/03 per lavori di ripristi-
no “Scalzamento ed erosione difesa in sponda destra del
Torrente Chiusella” in Comune di Trausella. Finanzia-
mento con 4° stralcio d’interventi del Piano Generale di
Ricostruzione di cui all’O.M.I. n. 3090/2000, relativo
all’Alluvione ottobre 2000. Ditta: Comune di Trausel-
la pag. 84

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 219

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Ammini-
strazione Provinciale di Cuneo (Comuni di Sampeyre e
di Casteldelfino) - Progetto per interventi a progressive
varie per il ripristino del corpo stradale sulla S.P. n. 105
dell’Alta Valle Varaita tronco: Sampeyre-Casteldelfino.
Finanziamento di Euro 464.811,21 - Lire 900 milio-
ni pag. 84

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 220

Restituzione cauzione versata dalla ditta Impresa Pri-
ni Luigi S.r.l. con sede in Belgirate via 4 Novembre, 17,
per intervento sistemativo della foce del torrente Erno
con asportazione di materiale lapideo in Comune di
Lesa pag. 84

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 221

Restituzione cauzione versata dalla Ditta Erga S.p.A.
- Gruppo ENEL - Nucleo Idroelettrico Novara a garanzia
per lavori di sghiaiamento per il ripristino della piena
funzionalità della presa dell’impianto idroelettrico di
Vigevano sul ramo secondario del fiume Ticino in Co-
mune di Trecate pag. 85

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 222

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale autun-
no 2000. Conferenza di Servizi di Novara - Comune di
Armeno - Lavori di sistemazione idrogeologica del tor-
rente Bassola. Importo Euro 77.468,53 pag. 85

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 223

Occupazione di sedime demaniale per realizzazione di
ricostruzione ponte in Via del Teatro - corso d’acqua
Bedale del Corso - Richiedente: Amministrazione Comu-
nale di Verzuolo pag. 85

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2003, n. 226

L.R. n. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA
inerente il progetto dei “Lavori di ripristino idraulico di
un tratto del torrente Strona” presentato dalla ditta Pro-
metalsidea S.r.l. con sede in Omegna (VB) in Via IV
Novembre n. 38, ubicato nel comune di Omegna (VB). -
Esclusione del progetto dalla fase di valutazione di cui
all’art. 12 della L.R. n. 40/1998 pag. 85

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 227

Autorizzazione idraulica n. 12/03 per la realizzazione
di opere di manutenzione all’opera di presa della centrale
idroelettrica “Ramello 1" sul torrente Nivia nei Comuni
di Caprezzo e Intragna. Ditta: Idro 2000
S.p.A. pag. 86

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 228

Autorizzazione idraulica n. 13/03 per la realizzazione
di due attraversamenti provvisori per la durata di anni
uno del torrente Brevettola e del rio Valsuccia con tele-
ferica motorizzata in Comune di Montescheno. Ditta:
Idreg Piemonte S.p.A. pag. 87

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 229

Autorizzazione idraulica n. 14/03 per la realizzazione
di un guado sul rio Businaccio in Comune di Viganella.
Ditta: Enel Produzione di Domodossola pag. 88

Codice 25.7
D.D. 27 febbraio 2003, n. 230

Sigg. Garini Ivana Giuliana e Mariani Giuseppe. Nulla
osta ai soli fini idraulici per la rimozione di materiale su
area demaniale del Lago Maggiore in Comune di Aro-
na pag. 89

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 232

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Bannio Anzino. Lavori di messa in sicurezza delle pen-
dici rocciose soprastanti l’abitato di Case Fornari e la
località Rivetto. Perizia di variante - Importo finanziato
Euro 108.445,95= pari a L. 210.000.000=. Importo di
perizia di variante Euro 107.631,80= pari a L.
208.404.222= pag. 89

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 233

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Ceppo Morelli. Lavori di rifacimento di un tratto di
strada di collegamento alla frazione Mondelli. Perizia di
variante - Importo finanziato Euro 516.456,90= pari a L.
1.000.000.000=. Importo di perizia di variante Euro
506.109,35= pari a L. 979.964.351= pag. 89

Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 234

Autorizzazione idraulica n. 3753 all’attraversamento
del Torrente Germanasca, con condotta idrica, in Comu-
ne di Pomaretto. Ditta: ACEA Pinerolese Industriale
S.p.A. pag. 89
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Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 235

Autorizzazione idraulica n. 07/03 per lavori di pulizia
e di sistemazione del fondo alveo di alcuni tratti del Rio
Valsalice (detto anche Rio del Nobile o Rio Paese) e del
Rio Pattonera, in Comune di Torino. Lotto II. Ditta:
Comune di Torino - Divisione Ambiente e Mobilità -
Settore Poni e Vie d’Acqua pag. 90

Codice 25.3
D.D. 28 febbraio 2003, n. 237

Autorizzazione idraulica n. 3754 per la realizzazione
di un attraversamento in sub-alveo, con condotta per il
trasporto di acqua potabile, del Rio Frascarina in Comu-
ne di Casalborgone. Ditta: Acquedotto Monferrato
S.p.A. pag. 91

Codice 25.6
D.D. 28 febbraio 2003, n. 238

Autorizzazione idraulica n. 4058 - Costruzione opere
di difese spondali con sistemazione idraulica dell’alveo
del Torrente Ridone in Fr. Mussotto del comune di Alba
- Richiedente: Mollo F.lli pag. 92

Codice 25.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 239

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Curone in Comune di Volpedo, fronti-
stante l’abitato di Volpedo. Ditta Mogni Luigi & C. S.n.c.
- Sarezzano pag. 93

Codice 25.6
D.D. 3 marzo 2003, n. 246

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Comune di Ormea) - Progetto
per lavori di consolidamento delle scarpate in frana nei
tronchi: Nava-Viozene e Cantarana-Caprauna sulle S.P.
n. 154 e n. 216. Finanziamento Euro
64.500,00 pag. 94

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 247

Subingresso nella concessione già intestata al Sig.
Nivolo Giuseppe ad uso pioppicoltura in Comune di
Revigliasco d’Asti. Fiume Tanaro pag. 94

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 248

Autorizzazione idraulica n. 1167 per lavori di disalveo
e sistemazione del rio Coasso inscritto nell’elenco delle
acque pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4 no-
vembre 1938) al n. 56 - Comune di San Damiano d’Asti
(AT), loc. Valscagliana. Richiedente: Comune di San
Damiano d’Asti (AT) pag. 94

Codice 25.4
D.D. 3 marzo 2003, n. 254

Comune di Alessandria. Autorizzazione idraulica e di
occupazione di sedime demaniale per lavori di manuten-
zione straordinaria del Rio Maddalena pag. 95

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2003, n. 255

Ditta Edilvie S.r.l. con sede in Serravalle Scrivia (AL).
Autorizzazione idraulica per l’estrazione di materiale
litoide in esubero dal Torrente Scrivia a seguito dei lavori
di realizzazione del guado di collegamento provvisorio
tra Vignole Borbera (AL) ed Arquata Scrivia
(AL) pag. 95

Codice 25.7
D.D. 4 marzo 2003, n. 256

Soc. Long A.G. - Lago Maggiore in Comune di Meina.
Nulla osta ai soli fini idraulici per la ristrutturazione e
ampliamento di fabbricato ad uso ricovero barche insi-
stente su area demaniale contraddistinta al mapp. 498
fg. 2 pag. 96

Codice 25.3
D.D. 4 marzo 2003, n. 257

L.R. 40/98 ss.mm.ii. Fase di verifica della procedura di
VIA inerente il progetto dei lavori di sistemazione e
ricalibratura del torrente Bendola e nuova confluenza
torrente Malonetto in Comune di Brandizzo. Proponen-
te: Comune di Brandizzo. Esclusione dalla fase di valu-
tazione di impatto ambientale pag. 96

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 258

Autorizzazione idraulica n. 4023 - Costruzione ponte
sul Torrente Talloria in comune di La Morra - Richieden-
te: Società Batasiolo S.p.A. pag. 97

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 259

Autorizzazione idraulica n. 4060 - Ricostruzione ponte
sul Rio Mattutina Carle in comune di Sommariva Bosco
- Richiedente: Sig. Balestro Giovanni - pag. 97

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 260

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Cesana Torinese - Progetto definitivo dei lavori di siste-
mazione idraulica del torrente Ripa e della confluenza
con il torrente Thuras. Importo totale Euro 191.089,05 -
Lire 370 milioni - di cui 220 milioni alluvione Giugno
2000 e 150 milioni alluvione Autunno 2000 pag. 98

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 261

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Cardè -
Corso d’acqua Fiume Po - Richiedente: Scarafia Stefano
- Moretta pag. 98

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 262

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Casalgrasso
- Corso d’acqua T. Maira - Richiedente: Bonacossa Mar-
gherita - Casalgrasso pag. 98
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Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 263

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Sanfront -
Corso d’acqua Fiume Po - Richiedente: Belviso Valentino
- Sanfront pag. 99

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 264

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Racconigi
e Casalgrasso - Corso d’acqua T. Maira - Richiedente:
Pederzani Battista - Casalgrasso pag. 99

Codice 25.4
D.D. 5 marzo 2003, n. 267

Approvazione progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera in
Comune di   Cabella Ligure   (AL), a monte abita-
to pag. 99

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 268

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Trasquera. Lavori di somma urgenza per il ripristino
dell’acquedotto e della fognatura comunali in frazione
Schiaffo. Totale importo finanziato: Euro 21.000,00=.
Totale importo progetto: Euro 21.000,00= pag. 99

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 270

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluv. autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. C.ne di Tra-
squera. Lav. reg. acque ruscellamento a protezione cimi-
tero c.le in fraz. Iselle con costruz. canale scolmatore e
canalette drenanti + Lav. reg. idraulica acque superficiali
versante tra Trasquera e la fraz. Chiezzo. Imp. finanzia-
to: L. 700.000.000=
(100.000.000+50.000.000+550.000.000). Imp. progetto:
Euro 361.519,83= pag. 100

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 275

Autorizzazione idraulica n. 15/03 per la realizzazione
di una pista carrozzabile in fregio al Rio Negro in Comu-
ne di Piedimulera (VB). Ditta: Sig. Gianni Vitto-
ni pag. 100

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 276

Autorizzazione idraulica n. 16/03 per la realizzazione
di un guado sul Rio del Leone in Comune di Baceno (VB).
Ditta: Comune di Baceno (VB) pag. 101

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 277

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Savigliano
e Vottignasco - Corso d’acqua T. Maira - Richiedenti:
Pignatta Emiliano e Luciano - Savigliano pag. 102

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 278

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Savigliano
- Corso d’acqua T. Mellea e sorgenti - Richiedente: Savi-
macos di Mina & C. s.n.c. - Savigliano pag. 102

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 279

Eventi alluvionali Primavera/Estate 2002 e dell’Autun-
no 2000 - Comune di Vernante - Progetto per lavori di
sistemazione idrogeologica Rio la Tina muro in località
Castello. Finanziamento Totale di Euro 45.000,00 di cui
Euro 41.656,97 Alluvione Luglio 2002 e Euro 3.343,03
Alluvione Autunno 2000 pag. 102

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 283

Occupazione sedime demaniale per ricostruzione
ponte sul Rio Mattutina Carle in comune di Sommariva
Bosco - Richiedente: Sig. Balestro Giovanni - pag. 103

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 284

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale 3983 - Realizzazione
difese spondali lungo il Torrente Gilba in comune di
Brossasco - Richiedente: Comune di Brossasco -

pag. 103

Codice 25.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 285

Autorizzazione al transito su sedime demaniale pag. 104

Codice 25.5
D.D. 7 marzo 2003, n. 287

Autorizzazione idraulica n. 1169 per manutenzione
alvei rio Valmarchese e rio Maggiolino in Comune di
Castell’Alfero, frazione Callianetto. Richiedente: Comu-
ne di Castell’Alfero pag. 104

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 289

L.R. n. 38/78 - Istruttoria richieste di finanziamento
per lavori di pronto soccorso. Approvazione programma
di intervento. Spesa complessiva Euro 234.500,00 sul
Cap. 24080/2003 pag. 115

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 290

L.R. 38/78 - Alluvione novembre 2002 - Primo piano
stralcio interventi di somma urgenza diretti a fronteggia-
re l’emergenza nei territori colpiti dagli eventi atmosfe-
rici. Impegno di spesa di Euro 2.404.418,00= sul Cap.
24080/2003 pag. 119
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Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 291

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Aisone (CN). Lavori di rimozione materiale e ripristino
s.c. Parco Alpi Marittime, S. Croce, Pianchelle e Carino-
va, ricostruzione muro crollato a sostegno ubicato nel
concentrico e rifacimento condotta fognaria in V. Ponte.
Contributo    Euro 129.114,22    - Contabilità fina-
le pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 292

L.R. n. 28/75 - Comune di Chianocco - Lavori di com-
pletamento strada di allacciamento del Capoluogo alla
frazione Pavaglione. Autorizzazione all’utilizzo della
quota residua di Euro 4.910,99 - Nessuna variazione
degli impegni di spesa già assunti pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 293

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Borghetto
Borbera. Lavori di difesa spalla sx passerella Cerreto
Ratti Torrente Borbera.  Importo Euro  51.645,69 (L.
100.000.000.=) pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 294

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Serravalle
Scrivia. Lavori di difesa sponda dx torr. Scrivia in Loc.
Acqua di Zolfo. Importo Euro 56.810,26 (L.
110.000.000.=) pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 295

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Gavi Ligure.
Lavori di ripristino funzionale condotta adduzione e
opere presa acquedotto. Importo Euro 51.645,69 (L.
100.000.000.=) pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 296

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Bergamasco. Lavori di ripristino
edificio comunale sede ufficio postale. Importo Euro
10.329,14 (L. 20.000.000.=) pag. 133

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 297

Predisposizione studio e monitoraggio geochimica e
termico nella zona di Nizza M.to e Incisa Scapaccino.
Rettifica D.D. n. 48 del 20.1.2003. Spesa rettificata di
Euro 309.870 anzichè Euro 280.000 pag. 133

Codice 25.7
D.D. 10 marzo 2003, n. 298

Autorizzazione idraulica per la rimessa in pristino
stato delle sponde del torrente Meja e per la realizzazione
di un guado, a carattere definitivo, per l’attraversamento
del torrente medesimo per l’accesso ai fondi, nel territo-
rio dei Comuni di Momo e Vaprio d’Agogna. Ditta Cam-
pesan Silvano pag. 133

Codice 25.4
D.D. 10 marzo 2003, n. 299

Comune di Mirabello Monferrato. Autorizzazione
idraulica e di occupazione del sedime demaniale per
lavori di prima sistemazione idraulica Rii Garavalde e
Granetta pag. 134

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 300

Occupazione sedime demaniale per lavori di ripristino
opera di presa e relativo canale di irrigazione Bealera
Podio-Roretta sul T. Stura in comune di Demonte -
Richiedente: Comune di Demonte pag. 135

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 301

Occupazione sedime demaniale per lavori di ripristino
opera di presa e relativo canale di irrigazione Bealera
Bagnolin sul T. Stura in Comune di Demonte - Richie-
dente Comune di Demonte pag. 135

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 302

Occupazione sedime demaniale per realizzazione pon-
te sul Torrente Kant in comune di Demonte - Richieden-
te: Comune di Demonte pag. 136

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 303

Occupazione sedime demaniale per realizzazione ri-
schi scarichi di acque bianche in alveo F. Tanaro sponda
destra in comune di Bagnanco - Richiedente: Società
Fassa S.r.l. pag. 136

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 304

Torrente Albedosa sistemazione e ripristino tratti di
sponda pag. 136

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 305

Impresa Gavi Escavazioni S.n.c. con sede in Gavi (AL).
Autorizzazione alla realizzazione del progetto di regima-
zione idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Scrivia
in Comune di Arquata Scrivia (AL), a monte ponte per
Grondona. II° lotto pag. 137
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Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 306

Autorizzazione idraulica n. 17/03 per la realizzazione
di un’opera di presa, uno scarico ed un attraversamento
del rio Cannero e dei rii Loda, Buraldo e Ceresola con
condotta forzata per una centrale idroelettrica in Comu-
ne di Cannero Riviera. Ditta: Comune di Cannero Rivie-
ra pag. 137

Codice 25.8
D.D. 12 marzo 2003, n. 307

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1857 - Ditta Sitin-
dustrie - realizzazione opere di completamento ponte sul
Torr. Strona in regione Monte Fenera nel Comune di
Valduggia pag. 138

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 308

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Pradleves (CN).
Lavori di sostituzione tratto tubazione raccolta acque di
scalo Vallone Funse e difesa stazione pompaggio acque
nere al depuratore. Contributo Euro
14.047,63 pag. 139

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 309

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Entracque (CN).
Lavori di consolidamento difesa spondale in sinistra Rio
Colletta a valle ponte S. Antonio. Contributo Euro
25.022,34 pag. 139

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 311

Autorizzazione idraulica n. 18/03 per la realizzazione
di variante alla traversa ed ad un attraversamento del
torrente Pesconetto per la costruzione di una Centralina
Idroelettrica in Comune di Omegna. Precedente Deter-
mina di autorizzazione n. 544/25.09 del 23/04/02. Ditta:
Melloni S.r.l. pag. 139

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 312

Autorizzazione idraulica n. 19/03 per la realizzazione
di una variante agli attraversamenti con tubazione per
la centrale idroelettrica dei rii Crosassa, Doraglio, Pac-
carosc e Miazzina nei Comuni di Miazzina e Cambiasca.
Determinazione originaria n. 353/25.09 del 21/03/01. Dit-
ta: Gianazza Angelo S.p.A. pag. 140

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 313

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cocconato.
Lavori di pronto intervento per ripristino strada comu-
nale Valle. Contributo Euro 21.000,00 pag. 141

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 314

Autorizzazione idraulica n. 20/03 per la realizzazione
di un nuovo ponte sul rio Secco della Strada Provinciale
Valle Cannobina in Comune di Malesco. Ditta: Provincia
del Verbano Cusio Ossola pag. 141

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 315

Autorizzazione idraulica n. 21/03 per la realizzazione
di un’opera di presa in alveo e vasca di carico in sponda
destra del Rio Antrogna, di attraversamenti dei Rii Cro-
sone, Delle Fontane, Valleggia e di un affluente minore
del Rio Antrogna, di un’opera di restituzione nel Rio
Valleggia in Comune di Calasca Castiglione (VB). Ditta:
Comune di Calasca Castiglione (VB) pag. 142

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 317

Autorizzazione idraulica n. 22/03 per la realizzazione
di uno scarico di acque bianche nel torrente Ovesca in
Comune di Antrona Schieranco (VB). Ditta: Comune di
Antrona Schieranco (VB) pag. 143

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 318

Ditta “Cantieri Vidoli” di proprietà del Sig. Enrico
Vidoli. Nulla osta ai soli fini idraulici per il dragaggio
dell’area demaniale in concessione, antistante i mapp. n.
420/418 dei Fgg. n. 27/30. Lago Maggiore - Comune di
Stresa pag. 143

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 319

Autorizzazione idraulica n. 10/03 per la realizzazione
di interventi di movimentazione di materiale lapideo
nell’alveo del Torrente Orco, finalizzati al ripristino della
derivazione d’acqua, esistente in sponda destra orogra-
fica, di proprietà della Ditta medesima, in Comune di
Locana. Ditta: Azienda Energetica Metropolitana di To-
rino S.p.A. pag. 144

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 320

Autorizzazione idraulica n. Au 0460 - per un attraver-
samento del torrente Bendola, con linea elettrica aerea
a MT 15 Kv, in Comune di Brandizzo Società richiedente:
ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Nova-
ra pag. 145

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 321

Autorizzazione idraulica n. Au 0461 - per l’attraversa-
mento del canale Moneta, con linee elettriche a MT e BT,
in Comune di Carmagnola. Società richiedente: ENEL
Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 145

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 322

Autorizzazione idraulica n. 08/03 per la realizzazione
di un muro di difesa in sponda destra della bealera di
Bricherasio in Comune di Bricherasio Ditta: Ghirardi
Eligio pag. 146
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Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 323

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Frabosa Sopra-
na. Lavori di pronto intervento per ripristino funziona-
lità depuratore comunale. Contributo Euro
5.000,00 pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 324

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Montecastello. Lavori di conso-
lidamento tratto muro perimetrale lato nord-est e sud-
ovest cimitero comunale. Importo Euro 29.954,50 (L.
58.000.000.=) pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 325

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione ottobre
‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Carrega Li-
gure. Lavori di sistemazione acquedotto in loc. Vegni.
Importo Euro 15.493,71 (L. 30.000.000.=) pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 326

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Garbagna -
Lavori di ricostruzione tratto rete fognaria in Via Roma.
Contributo Euro 25.822,84 (L. 50.000.000.=) pag. 147

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 327

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Canosio (CN). Lavori di sistemazione Rio Colle e ripri-
stino s.c. Valletta e Colle S. Giovanni. Contributo Euro
12.911,42 - Contabilità finale pag. 147

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 330

Ditta Iciesse S.p.A.. Autorizzazione idraulica e di oc-
cupazione del sedime demaniale per la movimentazione
di materiale litoide nel Torrente Scrivia, frontistante lo
stabilimento della ditta, in Comune di Arquata Scri-
via pag. 147

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 331

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversamen-
to del corso d’acqua pubblica denominato Torrente Gat-
tola con un impianto elettrico alla tensione di 400 Volt
staffato al ponte della Strada Comunale della Madonna
del Tempio in Comune di Casale M.to - Fraz. S. Maria
del Tempio - Cantone Chiesa. Ditta: ENEL Distribuzione
- Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Alessan-
dria pag. 148

Codice 25.7
D.D. 14 marzo 2003, n. 332

Nulla osta ai soli fini idraulici per l’occupazione tem-
poranea di area demaniale in Comune di Arona, per la
realizzazione di un parco giochi gonfiabili per bambini.
Ditta: Stobbia Mauro pag. 149

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 333

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Barge (CN). Lavori di ripristino strada comunale dei
Solari a Monte Scotto. Contributo Euro 12.911,42 - Con-
tabilità finale pag. 149

Codice 25.3
D.D. 14 marzo 2003, n. 334

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Autorizzazione idraulica n.
3756 per l’esecuzione di lavori di pronto intervento per
il potenziamento dell’opera di presa dell’acquedotto co-
munale in località Fienile del Comune di Castelnuovo
Nigra. Ditta: Comune di Castellamonte pag. 149

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 335

Autorizzazione idraulica per attraversamenti Fiume
Stura e Rio S. Anna in Comune di Vinadio con linea
elettrica MT a 15 kV in cavo interrato staffato al ponte e
su sede stradale. Ditta Enel Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Zona di Cuneo pag. 150

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 336

Autorizzazione idraulica per un attraversamento, in
cavo sotterraneo staffato al ponte, del corso d’acqua
pubblica denominato Rio Chiappere in Comune di Barge
con linea elettrica bt a 380/220 V. Ditta Enel Distribuzio-
ne - Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Cu-
neo pag. 151

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 337

Autorizzazione idraulica per un attraversamento ae-
reo del corso d’acqua denominato Torrente Arzola o
Cusina nel Comune di Castellino Tanaro con linea elet-
trica AT a 132.000 V. Ditta Enel Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Torino pag. 151

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 338

Autorizzazione idraulica per un attraversamento ae-
reo del corso d’acqua denominato Rio del Bandito tra i
Comuni di Cigliè e Rocca Cigliè con linea elettrica AT a
132.000 V - Ditta Enel Distribuzione - Direzione Piemon-
te e Liguria - Torino pag. 152

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 339

Autorizzazione idraulica per attraversamenti in cavo
interrato, dei corsi d’acqua pubblica denominati Torren-
ti Neraissa e Vallone Nebius in Comune di Vinadio con
linea elettrica bt a 380 V. Ditta Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Cu-
neo pag. 152
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Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 340

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Barge -
Corso d’acqua Rio Chiappera - Richiedente: Bruno Fran-
co Lea c/o Perotti Giovanni - Paesana pag. 153

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 341

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Busca -
Corso d’acqua Torrente Talù - Richiedente: Borgna Luigi
- Busca pag. 153

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 342

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Casalgrasso
- Corsi d’acqua Fiume Po e Torrente Varaita - Richieden-
ti: Giordana Ferdinando - Defassi Pier Bartolo - Nicoletto
Luigi - Sabre Piero - Casalgrasso pag. 154

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 343

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Savigliano
- Corso d’acqua T. Varaita - Richiedente: Mondino Lu-
ciano - Savigliano pag. 154

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 344

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4052 - Lavori di
manutenzione ordinaria con movimentazione di mate-
riale all’interno dell’alveo e pulizia delle sponde lungo il
Rio Torto nei Comuni di Saluzzo e Revello - Richiedenti:
Ballario Bruno ed altri - Saluzzo pag. 155

Codice 25.5
D.D. 14 marzo 2003, n. 345

Autorizzazione idraulica n. 1168 per lavori relativi
all’APQ Stato-Regione per la tutela delle acque e la ge-
stione integrata delle risorse idriche. Autorizzazione per
l’immissione delle condotte di scarico delle acque depu-
rate nel rio Coasso inscritto nell’elenco delle acque pub-
bliche della provincia di Asti (R.D. 4/11/38) al n. 56 -
Comune di S. Damiano, loc. Vascagliana. Richiedente:
Comune di S. Damiano D’Asti (AT) pag. 155

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 347

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cerrina - Lavori
di sistemazione strada comunale Colombaio. Contributo
Euro 9.000,00 pag. 156

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 348

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 3757 per la
realizzazione di due ponticelli, rispettivamente sul rio Gra-
nero e sul rio Massina in Comune di Varisella. Ditta: Pro-
vincia di Torino-Servizio Gestione Viabilità pag. 156

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 349

L.R. n. 18/84 - Comune di Canischio - Opere cimiteria-
li. Contributi di Euro 10.329,14 e Euro 36.151,98 per
totali Euro 46.481,12 (pari a L. 90.000.000.=) pag. 158

Codice 25.4
D.D. 17 marzo 2003, n. 350

Roggia Stura-Indennizzo occupazione area demaniale
con opere di scarico pag. 158

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 352

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Stresa. Lavori
di pronto intervento disalveo rii Machere e Falchetti.
Contributo Euro 10.329,14 pag. 158

Codice 25.5
D.D. 17 marzo 2003, n. 353

Subentro nelle pratiche di autorizzazione idraulica già
intestate alla Società per l’Acquedotto del Monferrato
S.p.A. pag. 158

Codice 25.7
D.D. 17 marzo 2003, n. 354

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale autun-
no 2000. Conferenza di Servizi di Novara - Comune di
Sizzano - Lavori di regimazione delle acque del versante
collinare sovrastante l’abitato - 1° lotto - Importo Euro
290.000,00= pag. 158

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 355

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Rettifica della Determina-
zione Dirigenziale n. 334/25.03 del 14/03/2003 avente
come oggetto l’autorizzazione idraulica n. 3756 per l’ese-
cuzione di lavori di pronto intervento con in potenzia-
mento dell’opera di presa dell’acquedotto comunale in
località Fienile del Comune di Castelnuovo Nigra. Ditta:
Comune di Castellamonte pag. 158

Codice 25.4
D.D. 18 marzo 2003, n. 356

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del torrente Curone in Comune di Monleale, fronti-
stante l’abitato di Monleale. Ditta Lerta & C. S.r.l. -
Fabbrica Curone pag. 159

Codice 25.3
D.D. 18 marzo 2003, n. 358

Autorizzazione idraulica n. 11/03 per la realizzazione
di un manufatto di difesa in sponda sinistra del Torrente
Chisola, in Comune di Pomaretto, loc. Via Erminio Long
n. 24. Ditta: Pons Alessandrina e Morello Alber-
to pag. 159

Codice 25.6
D.D. 18 marzo 2003, n. 359

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Pianfei -
Corso d’acqua T. Pesio - Richiedente: Amministrazione
Comunale di Pianfei pag. 160
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Codice 25.7
D.D. 19 marzo 2003, n. 360

Alluvione primavera-estate 2002. Lavori di manuten-
zione idraulica torrente Arbogna in Comune di Nibbiola.
Importo Euro 35.000,00 pag. 160

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 361

Autorizzazione idraulica per un attraversamento ae-
reo del corso d’acqua pubblica denominato Torrente
Branzola nei Comuni di Mondovì e Bastia Mondovì con
linea elettrica MT a 15 kV. Ditta Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Cu-
neo pag. 161

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 362

Autorizzazione idraulica per un attraversamento in
cavo staffato al ponte del corso d’acqua pubblica deno-
minato Torrente Riddone nel Comune di Piobesi d’Alba
con linea elettrica MT a 15.000 V. Ditta Enel Distribuzio-
ne - Direzione Piemonte e Liguria - Zona di
Alba pag. 161

Codice 25.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 363

Autorizzazione Idraulica n. 3755 per la realizzazione
dell’attraversamento del Torrente Chisone, con una con-
dotta idrica staffata al ponte della località Mentoulles-
Granges, in Comune di Fenestrelle. Ditta: Comune di
Fenestrelle pag. 162

Codice 25.8
D.D. 20 marzo 2003, n. 364

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1858 - Ditta Tele-
com Italia - posa canalina per impianti telefonici staffata
al ponte sul Fiume Sesia in Comune di Riva Valdob-
bia pag. 162

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 375

Ditta Ente Fiera del Lago Maggiore. Nulla osta ai soli
fini idraulici per l’occupazione temporanea (29.04.03-
28.06.03) di area demaniale P.le Aldo Moro ed area
demaniale della zona Lido (05.05.03-21.06.03), per lo
svolgimento della 41° edizione della Fiera del Lago Mag-
giore pag. 163

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 376

Ditta Barbara Wertheimer Leutzinger. Nulla osta ai
soli fini idraulici all’esecuzione di micropali per il con-
solidamento di parte di fondazione di muro a lago esi-
stente, a sostegno giardino in Comune di Orta San Giu-
lio, Fg. 3, mapp. 37 pag. 164

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 377

Ditta Abbazia Benedettina “Mater Ecclesiae”. Nulla
osta ai soli fini idraulici per il rifacimento di parte del
muro di sostegno a lago del terreno annesso alla “Casa
del Vescovo” in Comune di Orta San Giulio, Fg. 3, mapp.
48 e 65 pag. 164

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 378

Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini idraulici per
l’occupazione temporanea dal 20.02.03 al 30.09.03 di
parte di area demaniale denominata “Corso Europa” Fg.
29 mapp. 36 parte, per deposito materiale per l’esecuzio-
ne dei lavori di completamento rete fognaria del Comune
di Arona. Ditta richiedente: SIPA S.p.A. pag. 164

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 382

Autorizzazione idraulica per un attraversamento, in
cavo interrato staffato al ponte, del corso d’acqua pub-
blica denominato Rio Bergemoletto in Comune di De-
monte con linea elettrica bt a 0.220/0.380 kV. Ditta Enel
Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona di
Cuneo pag. 165

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 383

Autorizzazione idraulica n. 3759 per la realizzazione
di attraversamento in subalveo del Rio del Piano con
condotta fognaria nera in PVC De=315 mm. rivestita in
cls. in Comune di Lauriano. Ditta: Comune di Lauria-
no pag. 165

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 384

Autorizzazione idraulica per un attraversamento, in
cavo sotterraneo staffato al ponte, del corso d’acqua
pubblica denominato Torrente Maira in Comune di Ac-
ceglio con linea elettrica bt a 0.220/0.380 kV. Ditta Enel
Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona di
Cuneo pag. 166

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 385

Autorizzazione idraulica per un attraversamento ae-
reo del corso d’acqua pubblica denominato Rio Bussetta
e per un attraversamento interrato su sede stradale del
Torrente Gesso di Entracque in Comune di Entracque
con linea elettrica MT a 15 kV. Ditta Enel Distribuzione
- Direzione Piemonte e Liguria - Zona di pag. 167

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

24



Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 386

Autorizzazione idraulica n. 3758 per la realizzazione
di n. 3 attraversamenti sul rivo Balme e sui torrenti Tesso
e Tessuolo con tubazioni per acquedotto in ghisa sferoi-
dale diametro 250 mm contenente in tubi guaina in
acciaio diametro 350 mm. staffati agli impalcati di ponti
esistenti nei Comuni di Lanzo e Coassolo Torinesi. Ditta:
Consorzio Acquedotto Intercomunale Sud Canavese -
Ciriè pag. 167

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 387

Autorizzazione idraulica n. 3760 per la posa di due
condotte di scarico delle acque meteoriche in sponda
destra orografica del torrente Lemina, in Comune di
Virle Piemonte. Ditta: Comune di Virle Piemon-
te pag. 168

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2003, n. 394

Autorizzazione Idraulica n. 3761 per la realizzazione
di un guado a servizio di una pista agro-silvo-pastorale
sul rio Brisson in Comune di Cantoira Ditta: Ala Mariel-
la pag. 170

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 395

Autorizzazione idraulica n. 23/03 per la realizzazione
in sanatoria di un ponticello su un rio senza nome in
Comune di Premosello Chiovenda. Ditta: Manini & Sbaf-
fo Snc pag. 171

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 396

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autun-
no 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Trasquera. Lavori di somma urgenza per ripristino della
funzionalità dell’impianto di depurazione per la frazione
Iselle. Totale importo finanziato: Euro 32.000,00=. Tota-
le importo progetto: Euro 32.000,00= pag. 171

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 397

Autorizzazione idraulica n. 25/03 per la realizzazione
di due attraversamenti sul Rio Valleggia in Comune di
Calasca Castiglione (VB). Ditta: Comune di Calasca Ca-
stiglione (VB) pag. 172

Codice 25.3
D.D. 27 marzo 2003, n. 400

Autorizzazione Idraulica n. 3763 per la realizzazione
di un attraversamento in subalveo del T. Malesina, con
fognatura, in Comune di Castellamonte, località “strada
per Bairo”. Ditta: F.lli Bracco Antonio e Giuseppe
S.n.c. pag. 173

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 407

Autorizzazione idraulica n. 3764 per la realizzazione
di nuovo ponticello stradale sul rio Vignolasso in frazio-
ne Cerone in Comune di Strambino. Ente: Comune di
Strambino pag. 174

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 408

Proroga dell’autorizzazione idraulica n. 3638 per la
realizzazione di n. 6 attraversamenti in sub-alveo, con
condotte fognarie, dei torrenti: Banna (n. 2), Rio Verde,
Pomorto, Sauglio e Tepice, nei Comuni di Poirino, San-
tena, Cambiano, Trofarello e Villastellone, già autorizza-
to con provvedimento in data 3/10/2001 n. 1386. Ditta:
Comune di Poirino pag. 175

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 413

Polisportiva Navigatori di Luzzara. Nulla osta ai soli
fini idraulici per la posa di un pontile galleggiante in
Comune di Gozzano pag. 176

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 414

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di
un’opera provvisoria, per la durata di gg. 15 (quindici),
per l’attraversamento del rio Bocciolo, nel territorio del
Comune di Orta San Giulio località Bagnera. Ditta: Soc.
Campeggio Bocciolo di Agostino Pullano & C.
s.n.c. pag. 177

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 416

Autorizzazione idraulica n. 3766 per la realizzazione
di opere di attraversamento della Gora del Molino del
Pascolo, in Comune di Moncalieri Ditta: Gora del Mulino
S.r.l. pag. 178

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 417

Autorizzazione idraulica n. 14/03 per interventi di
sistemazione e di consolidamento di briglie e di muri di
difesa esistenti lungo il Rio Sassi (Cartman), in Comune
di Torino, località Str. Comunale di Mongreno e Strada
Cartman. Lotto I. Ditta: Comune di Torino - Divisione
Infrastrutture e Mobilità - Settore Ponti e Vie d’Ac-
qua pag. 178

Codice 25.3
D.D. 2 aprile 2003, n. 452

Autorizzazione idraulica n. 09/03 per il prolungamen-
to verso valle dell’esistente opere di difesa in sponda
destra del Rio Secco, in corrispondenza del cimitero
comunale con incorporata una tubazione di scarico delle
acque meteoriche del cimitero in Comune di Bibia-
na pag. 179
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Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 464

Autorizzazione idraulica n. 3765 per la realizzazione
di manufatto di scarico per condotta acque meteoriche
provenienti dallo sfioratore di strada Tamagnone, nel
Rio Scarosa, in Comune di Riva presso Chieri. Ditta:
Comune di Riva presso Chieri pag. 180

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 466

Autorizzazione idraulica n. Au0462 - per n. 1 attraver-
samento con linea elettrica a BT, del torrente Moretta,
in Comune di Cumiana. Società richiedente: ENEL Di-
stribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 181

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 479

Autorizzazione idraulica n. 15/03 per la realizzazione
dello svuotamento di alcune briglie esistenti e per la
realizzazione di alcuni tratti di difesa spondale sul tor-
rente Gorge e sul torrente Rho, in Comune di Bardonec-
chia. Ditta: Comune di Bardonecchia pag. 182

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 483

Autorizzazione idraulica n. 3767 per la realizzazione
di una passerella in legno sul torrente Levona, in Comune
di Rivara. Ditta: Comunità Montana Alto Canave-
se pag. 183

Codice 25.3
D.D. 7 aprile 2003, n. 488

Autorizzazione idraulica n. 13/03 per la movimenta-
zione di materiale lapideo depositato dalle acque di
piena del torrente Malesina in prossimità dell’opera di
presa della roggia di Foglizzo in Comune di Fogliz-
zo pag. 184

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 518

Autorizzazione idraulica n. 16/03 per la posa di una
stazione idrometrica in corrispondenza dell’attraversa-
mento della S.S. n. 24 del Monginevro sul F. Doria
Riparia in Comune di Oulx, località Pont Ventoux. Ditta:
Provincia di Torino - Servizio Pianificazione Risorse
Idriche pag. 185

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 519

Proroga della Autorizzazione idraulica n. 67/2001 per
la realizzazione di una difesa in sponda destra del tor-
rente Dora di Melezet a protezione del Campeggio “Pian
del Colle” in Comune di Bardonecchia già autorizzata
con provvedimento in data 29/10/2001 n. 1564. Ditta:
Pian del Colle S.r.l. pag. 186

PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 27 gennaio 2003, n. 75

L.R. 12/03/90 n. 10. Assegnazione ed erogazione di
contributi per attività di protezione civile, la formazione,
l’addestramento e la dotazione di mezzi delle associazio-
ni di volontariato di protezione civile - Anno
2002 pag. 27

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 241

Rappresentazione 40 repliche dello spettacolo “Es-
seoesse, ovvero le disavvenute di Giovanni Rischiotto”.
Spesa di Euro 31.900,00 o.f.i. Cap.
10740/2003 pag. 93

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 242

Richiesta di n. 9 rappresentazioni teatrali dello spetta-
colo “Fuori Pericolo”. Spesa di Euro 19.429,11 o.f.i.. Cap.
10740/2003 pag. 93

Codice 25.11
D.D. 7 marzo 2003, n. 288

Approvazione della graduatoria di merito dei benefi-
ciari dei contributi, finalizzati alle attività di protezione
civile effettuate dagli Enti Locali, secondo i criteri e le
procedure stabiliti per l’anno 2002 pag. 105

Codice 25.11
D.D. 27 marzo 2003, n. 398

Concorso “Amico Fiume 2003”. Costituzione della giu-
ria per valutare gli elaborati dei partecipanti pag. 173

URBANIZZAZIONE

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 138

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Marano Ticino
- Lavori di pronto intervento per ripristino strada comu-
nale Costa-Cavagliago - Contributo Euro
19.296,00 pag. 56
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 187 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 25.11
D.D. 27 gennaio 2003, n. 75

L.R. 12/03/90 n. 10. Assegnazione ed erogazione di
contributi per attività di protezione civile, la forma-
zione, l’addestramento e la dotazione di mezzi delle
associazioni di volontariato di protezione civile -
Anno 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di ammettere a contributo le domande presentate
dai richiedenti di cui alla tabella A che costituisce
parte integrante della presente determinazione;

di non ammettere a contributo le domande pre-
sentate dai richiedenti di cui alla tabella B  che co-
stituisce anch’essa parte integrante della presente
determinazione;

di erogare il contributo ai beneficiari elencati nel-
la sopracitata tabella A secondo le modalità previste
dalla D.G.R. n. 51 - 5523 dell’11 marzo 2002.

Contro il presente provvedimento è possibile, per
chiunque   vi abbia   interesse, proporre ricorso al
T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla intervenu-
ta piena conoscenza.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

27



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

28



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

29



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

30



Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 76

Impresa  Ecologia 2000 con  sede in  Pancarana
(PV). Autorizzazione alla realizzazione dei lavori di
regimazione idraulica di un tratto d’alveo del T.
Curone in Comune di Pontecurone (AL), località a
monte del ponte della strada provinciale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Impresa Ecologia 2000 S.r.l., con
sede in Pancarana (PV), Via Oberdan n. 13, ad
estrarre dall’alveo idrico del Torrente Curone, in lo-
calità a monte del ponte della strada provinciale,
nel Comune di  Pontecurone (AL) mc. 920,00 (nove-
centoventi metri cubi) di materiale litoide oltre a
lavori di imbottimento spondale e colmature di bas-
sure per circa mc 3.870.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Due copie conformi all’originale, in bollo, dovran-
no essere tempestivamente registrate; una copia
dell’originale registrato dovrà essere immedi-
atamente trasmesso a questo Settore, il tutto a cura
e spese della Ditta.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 27 gennaio 2003, n. 77

Rii Loreto - Massa in Comune di Alessandria. Ma-
nutenzione e ripristino delle strutture degradate del
muro di sostegno del passo carraio in fregio al Rio
Loreto. Autorizzazione allo svaso di un tratto del Rio
Massa e del Rio Loreto in fregio ai mappali n. 115 -
116 - 118 - 121 - 168 - 169 del foglio n. 42 del Comune
di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
S.I.G.A. S.r.l. ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate  e illustrate  negli elaborati progettuali allegati
(che formano parte integrante della presente deter-
minazione), subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi;

-durante  la costruzione delle  opere  non  dovrà  es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo);

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervengano  variazioni  delle attuali  condizioni
del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in se-
guito, giudicate incompatibili in relazione al buon
regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- la presente autorizzazione ha validità di un
anno, e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale
concessione di proroga nel caso in cui, per giustifi-
cati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luo-
go nei termini previsti.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Una copia della presente determinazione, datata e
firmata,  dovrà essere restituita  dal  soggetto  autoriz-
zato a questo Settore in segno di accettazione.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regio-
nale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai
competenti organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 78

Autorizzazione idraulica n. 1165 per lavori di siste-
mazione idraulica del rio Tagliaferro inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di
Asti (R.D. del 4 novembre 1938) al n. 94 - Comune di
Asti. Richiedente: Comune di Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Asti, Settore Infrastrutture, Servizio Grande Viabilità
residente in corso Alfieri n. 350, Asti ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa even-
tualmente interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

7. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni  di cui al D.Lgs. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico; alla L.R. 45/1989 - vincolo idro-
geologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 27 gennaio 2003, n. 79

Autorizzazione idraulica n. 1166 per lavori di pron-
to intervento per la pulizia ed il disalveo del rio
Quarto in località Fornace, iscritto nell’elenco delle
acque pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4
novembre 1938) al n. 96 - Comune di Castagnole
Monferrato. Richiedente: Comune di Castagnole
Monferrato (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Castagnole Monferrato (AT) residente in piazza Sta-
tuto n. 1 Castagnole Monferrato  (provincia di  Asti),
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa even-
tualmente interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
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dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

7. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni  di cui al D.Lgs. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico; alla L.R. 45/1989 - vincolo idro-
geologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 27 gennaio 2003, n. 80

Occupazione di sedime demaniale per costruzione
di ponticello sul Torrente Ermena in Comune di
Vicoforte - Richiedente: Fenoglio Alberto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Fenoglio Alberto, ad occupare l’area demaniale
necessaria per  la realizzazione delle opere in ogget-
to, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui alla D.D. citata in pre-
messa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 84

Alluvione maggio 1999 - DL 13/05/1999 n. 132 - L.
13/07/1999 n. 226 - Variazione ai programmi appro-
vati a favore del Comune di Revello (CN) - Nessuna
modifica degli impegni di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 85

Alluvione 2000 - Comune di Avigliana - Variazione
programmi precedentemente approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 28 gennaio 2003, n. 86

Alluvione autunno 2000 - Ordinanza Ministeriale
n. 3090/2000 e s.m.i. - Comune di Montiglio M.to -
Variazione programma approvato - Nessuna modifi-
ca degli impegni di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 29 gennaio 2003, n. 87

L.R. n. 18/84 - Comune di San Germano Vercellese
- Lavori aventi ad oggetto la sede municipale - Con-
tributo di Euro 36.151,98 (pari a L. 70.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 88

Dipendente regionale Mauro Carboneris - Conferi-
mento di incarico dell’area delle posizioni organiz-
zative, di tipo B denominata “Supporto e promozio-
ne delle attività della Direzione”

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 89

Dipendente regionale Maria Rosa Buscemi - Con-
ferimento di incarico dell’area delle posizioni orga-
nizzative, di tipo A denominata “Supporto e coordi-
namento tecnico agli organi consultivi in materia di
Opere e LL.PP., anche nell’esercizio delle funzioni
delegate”

(omissis)

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli
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Codice 25
D.D. 30 gennaio 2003, n. 90

Affidamento alla Direzione regionale Opere Pub-
bliche delle attività di registrazione delle prenotazio-
ni, degli accantonamenti e degli impegni di spesa

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto dell’attribuzione alla Direzione
regionale Opere Pubbliche della gestione diretta del-
le fasi della prenotazione, dell’accantonamento e de-
gli impegni di spesa ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs.
n. 286/1999;

- di individuare nella signora Manuela Masenga il
funzionario incaricato alla verifica della sussistenza
dei presupposti ed il rispetto delle condizioni di cui
alla legislazione vigente in materia contabile neces-
sarie all’adozione dei provvedimenti di spesa;

- di stabilire che la signora Manuela Masenga
sarà sostituita, in caso di assenza, dalla signora Ga-
briella Fanotto e che l’attività di controllo deve es-
sere attestata mediante l’apposizione sull’atto degli
estremi di registrazione sottoscritti dal funzionario
incaricato.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 91

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per lo scari-
co di acque depurate nel torrente Pellesina in Comu-
ne di Madonna del Sasso. Ditta: Comune di Madonna
del Sasso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara il 31/12/90, per il mantenimento
delle opere  in oggetto, nella posizione e  secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni alle-
gati alla precedente autorizzazione e che formano
parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(in caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei  terzi, da  rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà

l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 92

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per lo scari-
co di acque industriali nel torrente Strona in Comu-
ne di Casale Corte Cerro. Ditta: Salumificio Nino
Galli S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara il 20/11/81, per il mantenimento
delle opere  in oggetto, nella posizione e  secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni alle-
gati alla precedente autorizzazione e che formano
parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(in caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei  terzi, da  rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
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soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 30 gennaio 2003, n. 93

Provincia di Alessandria. Autorizzazione idraulica
e di occupazione del sedime demaniale per l’imbot-
timento della sponda destra del Torrente Borbera a
difesa della S.P. 140 prog. km 21+000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia
di Alessandria, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate negli elaborati allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:

1.  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  sen-
za la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo se di natura litoide dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni o di spon-
da, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi; nel caso di allontanamento del materiale
dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica per il pa-
gamento dell’eventuale canone demaniale; analoga-
mente per il taglio e la rimozione della vegetazione
venga corrisposto il relativo valore di macchiatico
se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per tre
mesi  e pertanto i  lavori  in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà inoltre mettere in
atto durante tutto il corso dei lavori le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la persona-
le responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari  sollevati  ed  indenni da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro
in conseguenza della presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della
definizione della regolamentazione regionale della
materia, verrà rilasciato il provvedimento concesso-
rio al fine della regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione,  ai sensi del D.Lgs.  31/3/1998, n. 112  e  della
L.R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 94

Autorizzazione idraulica n. 6/03 per la realizzazio-
ne di un attraversamento elettrico sul rio Ecco in
Comune di Formazza. Ditta: Enel Distribuzione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, la Ditta  Enel
Distribuzione con sede in Verbania ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa even-
tualmente interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà inoltre mettere in
atto durante tutto il corso dei lavori le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al  D.Lgs. 490/99 - vinco-
lo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeolo-
gico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 95

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Arizzano. Lavori di sistemazione idrogeo-
logica tratte torrentizie rii Bienna, San Rocco,
Sant’Anna e minori - sistemazione idrogeologica rio
Valle dei Mulini perla messa in sicurezza degli abitati
in  località Al Motto  e via Ai Mulini. Importo  di
finanziamento Euro 100.000=. Importo di progetto
Euro 77.987,41=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di sistema-
zione idrogeologica tratte torrentizie rii Bienna, San
Rocco, Sant’Anna e minori - sistemazione idrogeolo-
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gica rio Valle dei Mulini per la messa  in sicurezza
degli abitati in località Al Motto e via Ai Mulini in
Comune di Arizzano dell’importo di Euro
77.987,41= così suddiviso:

a) Per lavori Euro 56.512,62
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per spese generali e tecniche Euro 8.310,68
Per C.II.A.A. 2% Euro 166,21
Per IVA sui lavori 20% Euro 11.302,52
Per IVA 20% su spese tecniche
e C.II.AA. Euro 1.695,38
Sommano Euro 21.474,79
Totale Euro 77.987,41

A condizione che:
- venga prevista la ricomposizione morfologica

dei siti e favorita la loro rinaturalizzazione all’oc-
correnza anche attraverso la posa di essenze arbu-
stive autoctone.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/99 e del R.D. n.
523/1904.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 30 gennaio 2003, n. 96

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Antrona Schieranco. Lavori di sistema-
zione idraulica Rio Loco (Urval) a monte ed in corri-
spondenza dell’abitato di Antronapiana - realizzazio-
ne collettore-scolmatore con vasca di calma 2º stral-
cio - Importo Euro 120.000=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di sistema-
zione idraulica Rio Loco (Urval) a monte ed in cor-
rispondenza dell’abitato di Antronapiana - realizza-
zione collettore-scolmatore con vasca di calma 2º
stralcio in Comune di Antrona Schieranco dell’im-
porto di Euro 120.000= così suddiviso:

a) Per lavori Euro 78.115,40
Oneri inerenti la sicurezza non soggetti al ribasso
d’asta Euro 1.594,19
Totale Euro 79.709,59
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per spese generali e tecniche 15% Euro 11.956,44

Per IVA su spese tecniche
e lavori 20% Euro 18.333,21
Per acquisizione aree, indennizzi,
atti e frazion. Euro 10.000,00
Per arrotondamento Euro 0,76
Sommano Euro 40.290,41
Totale Euro 120.000,00

A condizione che:
- al termine dei lavori sia posta particolare cura

nella realizzazione della ricomposizione formale e
del recupero a verde delle aree di intervento con
particolare riferimento ai sedimi ed ai rilevati a
lato della nuova opera idraulica;

- L’intasamento con calcestruzzo dei vuoti tra le
lastre ed massi sia contenuto allo stretto indispen-
sabile in modo da non determinare un indesiderato
effetto cemento;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-
tere generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno  essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) -  i reinterri per la ricostruzione della morfolo-
gia circostante potrà avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) -  i  materiali  di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi della L.R. n. 45/1989, del D.Lgs. n.
490/99 e del R.D. 523/1904.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.
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I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 97

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Ponzone - Lavori strutturali
di emergenza ex “Casa Gatti” adibita a scuola ele-
mentare - Importo Euro 77.468,53 (L. 150.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 30 gennaio 2003, n. 98

Alluvione ottobre 2000 - Lavori di sistemazione
idraulica del Torrente Chisone nel tratto tra S. Ger-
mano e Macello - Individuazione della Provincia di
Torino quale ente esecutore delle opere

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 30 gennaio 2003, n. 99

Autorizzazione idraulica n. 4050 - Attraversamento
in subalveo con condotta gas - Torrente Riddone in
comune di Alba - Richiedente: Società S.N.A.M. Rete
Gas

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
S.N.A.M. Rete Gas con sede in Corso Taranto n.
61/A ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni  allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi;

- le sponde ed eventuali  opere di  difesa eventual-
mente interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no  essere accuratamente ripristinate a regola d’arte,
restando il soggetto autorizzato unico responsabile
dei danni eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi sei, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamen-
to  o crollo) in  relazione al  variabile  regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà inoltre mettere in
atto durante tutto il corso dei lavori le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua o che le opere stesse siano, in seguito, giudica-
te incompatibili in relazione al buon regime idrauli-
co del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 100

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno
2000. Comune  di  Cavagnolo.  Lavori di  ripristino
sponda sx rio Santa Fede lungo la strada S. Lorenzo.
Contributo Euro 51.645,69 (L. 100.000.000.=). Con-
tabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 101

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno
2000. Comune di Sambuco (CN) - Lavori di difese
spondali F. Stura e rifacimento tratto fognario -
Contributo Euro 41.316,55 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 31 gennaio 2003, n. 102

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno
2000. Comune di Monticello D’Alba (CN) - Lavori di
sistemazione idraulica lungo Torr. Mellea - Contri-
buto Euro 23.240,56 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 103

Alluvione autunno 2000 ed eventi alluvionali pri-
mavera-estate 2002; rettifica ed integrazione D.D. n.
6 dell’8.01.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di rettificare ed integrare, per le motivazioni
espresse in premessa, la D.D. n. 6 dell’8.01.2003, se-
condo quanto di seguito precisato:

- revoca, all’Amministrazione comunale di Casale
Monferrato, del seguente finanziamento:

Lavori di ripristino opere stradali Euro 300.000.=
- assegnazione, a favore dell’Amministrazione co-

munale di Casale  Monferrato del seguente  finanzia-
mento:

Integrazione lavori di sist. Torr. Gattola sino alla
confluenza con il rio Rotaldo Euro 500.000.=

- assegnazione, a favore dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Alessandria, del seguente finanziamento:

Lavori di realizzazione di un guado lungo il tor-
rente Scrivia a servizio della S.P. di collegamento
tra gli abitati  di Arquata Scrivia  e Vignole  Borbera
Euro 1.000.000.=.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.1
D.D. 31 gennaio 2003, n. 104

Autorizzazione, ai sensi dell’art. 31 L.R. 56/77 e
s.m.i. alla TIM Telecom Italia Mobile S.p.A. per l’in-
stallazione di una stazione radio base per telefonia
mobile nel Comune di Gravellona Toce (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 31 della L.R.
56/77 e s.m.i., la TIM Telecom Italia Mobile S.p.A.
all’installazione  di una  stazione radio base per  tele-
fonia mobile nel Comune di Gravellona Toce (VB)
alle condizioni di cui i pareri in premessa riportati.

Il Dirigente responsabile
Beniamino Napoli

Codice 25
D.D. 31 gennaio 2003, n. 105

L.R. n. 18/84 - Piano di contributi per opere di
competenza comunale e di interesse regionale. Ret-
tifica ed integrazione determinazioni dirigenziali n.
1095 del 5/8/2002 e n. 1410 del 28/12/2000

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto delle modifiche apportate agli
elenchi allegati alla determinazione n. 1095 del
5/8/2002 che accolgono le richieste espresse dagli
enti interessati, e della riduzione a Euro 380.000,00
del contributo concesso al Comune di Varallo Sesia
con determinazione n. 1410 del 28/12/2000;

- di approvare il piano dei contributi, derivante dal-
le modifiche ed integrazioni di cui alla premessa, per
la realizzazione di opere pubbliche di competenza co-
munale e di interesse regionale, ai sensi della L.R.
18/84, così come indicato negli elenchi allegati quale
parte integrante del presente provvedimento;

- di far fronte alla spesa generale con le risorse
previste  sui relativi capitoli  dal d.d.l. n. 469 “Bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 2003 e bi-
lancio pluriennale per gli anni finanziari 2003-2005"

- di rimandare a successivo provvedimento l’impe-
gno delle somme di competenza del bilancio
dell’anno in corso.

Il Direttore regionale
Beniamino Napoli

Allegato
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Codice 25.3
D.D. 3 febbraio 2003, n. 106

Autorizzazione idraulica n. 3746 per la realizzazio-
ne di un ponte sul rivo della Serra in Comune di
Chiaverano. Ditta: Lorenzin Francesca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Lo-
renzin Francesca, residente in Chiaverano - Via An-
drate 51, ad eseguire l’opera in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate pro-
gettate potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale del tratto d’alveo del corso d’acqua in ar-
gomento interessato dalla sistemazione e dall’attra-
versamento, nei riguardi sia delle  spinte dei terreni
che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte
da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione il cui piano di appoggio dovrà essere
posto alla quota prevista negli elaborati di progetto;

3. i massi costituenti la protezione del fondo al-
veo dovranno essere posizionati in modo da offrire
reciprocamente garanzie di stabilità. Non dovranno
essere prelevati   dall’alveo   del corso d’acqua, ma
provenire da cava. Essi dovranno essere a spacco di
struttura compatta, non geliva nè lamellare: dovran-
no avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a 8,0 q.li;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dell’at-
traversamento, che si renderanno necessarie al fine
di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 107

Autorizzazione idraulica n. 4051 - Realizzazione di
una tubazione di scarico delle acque reflue bianche
nel Rio Mattutina in comune di Sommariva Bosco -
Richiedente: Sig. Balestro Giovanni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Balestro
Giovanni ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- le sponde ed eventuali  opere di  difesa eventual-
mente interessate dall’esecuzione dei lavori dovran-
no  essere accuratamente ripristinate a regola d’arte,
restando il soggetto autorizzato unico responsabile
dei danni eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi otto, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamen-
to  o crollo) in  relazione al  variabile  regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà inoltre mettere in
atto durante tutto il corso dei lavori le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua o che le opere stesse siano, in seguito, giudica-
te incompatibili in relazione al buon regime idrauli-
co del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a
loro in conseguenza della presente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 3 febbraio 2003, n. 108

Rettifica Determinazione n. 0057 del 22 gennaio
2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare, per mero errore materiale, l’importo del-
la determina n. 0057 del 22/01/2003 che risulta essere di
Euro 288.734,74 anzichè Euro 232.405,60 derivante dalla
somma dei tre finanziamenti ed in particolare:

- O.P.C.M. n. 3027 del 18/12/1999 di Euro
10.329,14 per scalzamento pile passerelle torrente
Bisante loc. Cascina Carrano;

- O.M.I. n. 3090 del 18/10/2000 di Euro
232.405,60 per lavori di ricostruzione passerella loc.
Cascina Carraro;

- ottavo programma stralcio O.M.I. n. 3090 del
18/10/2000 di Euro 46.000,00 per opere di difesa
torrente Bisante.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 109

Alluvione ottobre 2000 - 4º trasferimento alla Pre-
fettura di Alessandria delle somme necessarie per il
ristoro delle spese sostenute in emergenza degli Enti
locali ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza del Ministero
dell’Interno con delega alla protezione civile n. 3090
del 10/10/2000 - Spesa di Euro 596.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 3 febbraio 2003, n. 110

Alluvione ottobre 2000 - 6º trasferimento alla Pre-
fettura di Cuneo delle somme necessarie per il risto-
ro delle spese sostenute in emergenza degli Enti
locali ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza del Ministero
dell’Interno con delega alla protezione civile n. 3090
del 10/10/2000 - Spesa di Euro 250.098,19

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 111

Occupazione sedime demaniale - Affitto area da
adibire a deposito e lavorazione pietra in comune di
Bagnolo Piemonte - Richiedente: Mattalia Bruno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Mattalia Bruno, ad occupare l’area demaniale
necessaria per l’attività di deposito e lavorazione
pietra a condizione che venga realizzata  una difesa
spondale lungo il Rio Grana in corrispondenza
dell’area medesima;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubblico
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2003, n. 112

Occupazione di sedime demaniale per la realizza-
zione di attraversamento provvisorio del Torrente
Belbo con linea elettrica in comune di Cossano Belbo
- Richiedente: ENEL - Zona di Alba -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’ENEL, ad occupare l’area demaniale necessaria per

la realizzazione delle opere in oggetto, che dovran-
no essere eseguite nel rispetto delle prescrizioni tec-
niche di cui al nulla osta del Magistrato per il Po
citato in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubblico
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 4 febbraio 2003, n. 113

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000 - Comune di Ponzone - Lavori strutturali
di emergenza ex “Casa Gatti” adibita a scuola ele-
mentare - Importo Euro 77.468,53 (L. 150.000.000.=)
- Rettifica D.D. n. 97 del 30/01/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 114

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Ammi-
nistrazione Provinciale di Cuneo (Comune di Bagno-
lo Piemonte) - Progetto per lavori di esecuzione
scogliera a sostegno scarpate tronco: Bagnolo Pie-
monte - Montoso sulla S.P. n. 246. Finanziamento di
Euro 464.811,21 - Lire 900 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 115

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Valdieri - Progetto per lavori di ripristino strade
comunali Fraz. Arpetta, Marconi con rifacimento
ponte, difesa spondale area attrezzata e disalveo
Vallone dei Veschi. Importo di Euro 177.570,00 -
Finanziamento Regionale Euro 123.949,66

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 116

Eventi alluvionali dell’autunno 2000 - Comune di
Frassino - Progetto per lavori di difesa spondale e
rimozione materiale in località Fucina, località Isola
e Borgata Centrale (II lavoro in Borgata Centrale è
già stato approvato). Finanziamento di Euro
10.329,13 - Lire 20 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 4 febbraio 2003, n. 117

Concessione di occupazione di sedime demaniale
per realizzazione progetto di variante per potenzia-
mento tratto di acquedotto pubblico in località Com-
ba Chiaramasco in Comune di Acceglio - Richieden-
te: Amministrazione Comunale di Acceglio

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 119

Affidamento in concessione del materiale litoide
dall’alveo del torrente Curone in Comune di Ponte-
curone (AL) loc. Cascina Vidali a valle traversa Snam,
mc. 1650

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Castelli S.p.A. con sede
legale in Via Roma, 11 Ponte Nizza (PV), l’estrazio-
ne ed  asportazione di  materiali  litoidi  dall’alveo del
T. Curone in Comune di Pontecurone (AL), loc. Ca-
scina Vidali a valle traversa Snam per un volume
complessivo di mc. 1.650= secondo quanto previsto
negli elaborati progettuali ed alle condizioni di cui
al disciplinare di concessione citato in premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 5.742,00
per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo
2130 (accertamento n. 222) del bilancio 2003;

c) di dare atto che l’importo di Euro 213,04 per
deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul
capitolo 3000 (accertamento n. 129) del bilancio
2003;

d) di dare atto che l’Amministrazione regionale si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 120

Ditta Edilvie S.r.l. con sede in Serravalle Scrivia
(AL). Autorizzazione idraulica per la sistemazione
dell’alveo ed estrazione di materiale litoide in esube-
ro dal Torrente Scrivia, in località Varinella, nel
Comune di Arquata Scrivia (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Edilvie S.r.l., con sede in
Serravalle  Scrivia  (AL), ad estrarre,  dall’alveo  idrico
del Torrente Scrivia, in località Varinella nel Comu-
ne di Arquata Scrivia, mc. 300,00 (trecento metri
cubi) di materiale litoide in esubero provenienti dai
lavori di imbottimento sponda destra.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 121

Ditta Boggeri S.r.l.. Autorizzazione estrazione ma-
teriale litoide in esubero dal Torrente Borbera, in
località Spinola, nel Comune di Albera Ligure (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare  la Ditta  Boggeri S.r.l., con sede  in
Cabella Ligure (AL), da estrarre, dall’alveo idrico
del Torrente Borbera, in località Spinola nel Comu-
ne di Albera Ligure,  mc.  500,00 (cinquecento  metri
cubi) di materiale litoide in esubero provenienti dai
lavori di imbottimento sponda destra.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 5 febbraio 2003, n. 122

Ditta Comune di Serravalle Scrivia. Autorizzazione
idraulica, (PI n. 486 T. Scrivia) per l’esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulica del rio Negraro trat-
to via Gambarato - Torrente Scrivia del Comune di
Serravalle Scrivia - Lotto n. 1 e Lotto 2 limitatamente
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al tratto tra il ponte di via Fabbriche e il sottopasso
dell’autostrada

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Co-
mune di Serravalle Scrivia, Via Berthoud 49, ad
eseguire i lavori in oggetto (lotto 1 e parte del lotto
2), nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1. le opere devono essere realizzate nel rispetto
delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà   essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario,  in prossimità dell’opera di cui  trattasi; nel
caso  di  allontanamento del  materiale dall’alveo ven-
ga seguita l’ordinaria pratica per il pagamento
dell’eventuale canone demaniale; analogamente per
il taglio e la rimozione della vegetazione venga cor-
risposto il relativo valore di macchiatici se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restan-
do il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine
di anni uno (1), con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-

no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche a quanto autorizzato o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per
il buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori dei  lavori,  dovrà ottenere ogni  autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso giurisdizionale   entro 60 giorni agli organi
competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 123

Alluvione ottobre 2000 - Ordinanza n. 3090/00 -
SMAT S.p.A. (già CIDIU) - Assestamento programmi
precedentemente approvati

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 124

Alluvione novembre ‘94 - L. n. 35/95 - Comune di
Govone. Utilizzo economie. Rettifica D.D. n. 1545 del
22/11/2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 125

Ordinanza Ministeriale n. 3076 del 3/08/2000 - Al-
luvione 10-14 giugno 2000 - Euro 77.468,53 pari a L.
150.000.000.= - Variazione programma approvato

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 5 febbraio 2003, n. 126

L.R. n. 18/84 - Comune di Balangero - Lavori di
ampliamento cimitero - Autorizzazione all’utilizzo
della quota residua di Euro 30.880,01 - Nessuna
variazione degli impegni di spesa già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 127

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4032 - Realizza-
zione difesa spondale in massi di cava a secco in
corrispondenza delle particelle 43 - 45, relative al
Foglio 33 in comune di Bagnolo Piemonte lungo il
Rio Balangero - Richiedente: Picotto Gian Bartolo -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Signor Pi-
cotto Gian Bartolo, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, nel  rispetto  delle  prescrizioni so-
pra riportate e con l’osservanza delle seguenti ulte-
riori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione degli interventi, al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente al
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del manufatto, (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti
o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tem-
po la zona d’imposta del manufatto mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa autorizzazione di questo Settore;

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc...).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 5 febbraio 2003, n. 128

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4041 - Realizza-
zione attraversamento aereo con tubazione dello
Scaricatore del Rio Agliasco in corrispondenza di
ponte esistente in comune di Paesana - Richiedente:
Bonansea Giovanni Battista -

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai  soli  fini  idraulici, il  Signor  Bo-
nansea Giovanni Battista, ad eseguire le opere in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza, nel rispetto delle prescri-
zioni sopra riportate e con l’osservanza delle se-
guenti ulteriori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti
in mesi 12 (dodici) a pena di decadenza dell’auto-
rizzazione stessa, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc...);

12.  il soggetto autorizzato dovrà,  al termine della
data di scadenza della presente autorizzazione, ri-
muovere i manufatti ripristinando lo stato dei luo-
ghi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 5 febbraio 2003, n. 129

Autorizzazione idraulica n. 3744 per la realizzazio-
ne dell’attraversamento in subalveo del torrente Chi-
sone, con condotta di gas metano in acciaio DN 200
mm, in località Champ du Moulin, in Comune di
Fenestrelle. Ditta: Metanodotto Alpino S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Meta-
nodotto Alpino S.r.l., con sede in via Lamarmora
68, 10128 Torino, eseguire l’opera in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate e illustrate nell’elaborato progettuale allegato
all’istanza, che si restituisce al richiedente vistato
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. sia posta particolare attenzione alla quota di
posa della trave in cls contenente la tubazione, il
cui estradosso dovrà risultare, in ogni caso, ad una
profondità di almeno mt. 1.50 rispetto alla quota
più depressa di fondo alveo nella sezione trasversale
interessata;
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3. dovranno essere installati, lungo la rete di di-
stribuzione del gas idonei dispositivi di interruzione
dell’erogazione del gas a garanzia della massima si-
curezza in caso di rottura accidentale e/o atti van-
dalici alle opere di attraversamento nel rispetto del-
le vigenti norme UNI-CIG e ulteriori disposizioni le-
gislative relative alle prescrizioni sulla corretta ese-
cuzione;

4. le sponde, le opere esistenti e le aree demania-
li  interessate dall’esecuzione dei  lavori dovranno es-
sere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o

autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.4
D.D. 6 febbraio 2003, n. 130

Restituzione cauzione versata a garanzia per lavori
di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del
Torrente Curone in Comune di Gremiasco a monte
concentrico, disposto con determinazione n.
311/25.04 del 07/03/2002. Spesa Euro 249,49=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare lo svincolo del deposito cauzio-
nale di importo pari a Euro 249,49 diconsi (euro
duecentoquarantanove/49) versato, sul Capitolo d’en-
trata 3000/2002 acc. 31/02 rev. 6072/2002, dalla Dit-
ta F.lli Tarditi S.r.l. a garanzia della puntuale osser-
vanza di quanto disposto dalla Determina di auto-
rizzazione n. 311/25.4 del 07/03/2002.

- di disporre l’immediata erogazione a mezzo ac-
credito sul c/c (omissis), della somma in precedenza
impegnata sul cap. 40000/02 imp. N. 463/02.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 6 febbraio 2003, n. 131

Autorizzazione idraulica n. 0459 per l’attraversa-
mento del rio Vacrezza, con linea elettrica MT 15 Kv,
in  Comune di  Reano.  Società richiedente: ENEL
Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina,

Nelle more della verifica tecnico-idraulica ed am-
ministrativa del ponte interessato dall’impianto,

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con
sede in Pinerolo via Saluzzo n. 88, ad eseguire
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l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate nell’ela-
borato progettuale allegato all’istanza, che si resti-
tuisce al richiedente vistato da questo Settore, e su-
bordintamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla
presente per farne parte integrante) sottoscritto
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito
alla Convenzione Regionale Piemonte - ENEL stipu-
lata in data 10.05.1999;

2. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni
ambientali, L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R.
156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1998, dell’art. 59 della L.R. 44/2000, del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di  60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 6 febbraio 2003, n. 132

Autorizzazione idraulica n. 4055 - Costruzione di
opere al servizio della derivazione d’acqua ad uso
idroelettrico sul Rio S. Anna in Comune di Vinadio -
Richiedente: S.r.l. International Service -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società In-
ternational Service S.r.l. con sede in Padova Via
Nazareth 2 ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate nei  disegni  allegati all’istanza, che si restitui-
scono  al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante l’esecuzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno dall’approvazione della
Conferenza dei Servizi per la procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamen-
to  o crollo) in  relazione al  variabile  regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua o che le opere stesse siano, in seguito, giudica-
te incompatibili in relazione al buon regime idrauli-
co del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato acquisite tutte le autoriz-
zazioni e/o nulla osta dovrà ottenere il provvedi-
mento concessorio per  l’occupazione del sedime de-
maniale presso il Settore Regionale OO.PP. Difesa
Assetto Idrogeologico di Cuneo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 6 febbraio 2003, n. 133

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica per l’attra-
versamento del rio Valbianca e affluente senza nome
con condotta forzata in Comune di Calasca Castiglio-
ne. Ditta: Val Bianca S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica rilasciata dal Servizio
OO.PP. di Novara il 15/09/92, per il mantenimento
delle opere  in oggetto, nella posizione e  secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni alle-
gati alla precedente autorizzazione e che formano
parte integrante della presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di
questo Settore in ordine alla stabilità del manufatto
(in caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
del manufatto mediante la realizzazione di quelle
opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli
fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei  terzi, da  rispet-
tare pienamente sotto la personale responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da par-
te di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 135

L. n. 449/97 - art. 49 - comma 16 - Comune di
Bossolasco - Autorizzazione all’accorpamento di
quote residue di mutui contratti con la Cassa DD.PP.,
per il finanziamento dei lavori di rilocalizzazione
depuratore località Pratoferro

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 136

L.R. n. 15/72 - Comune di Grazzano Badoglio -
Lavori di sistemazione strade comunali - Autorizza-
zione all’utilizzo della   quota residua   di   Euro
7.435,74 - Nessuna variazione degli impianti di spesa
già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 137

L.R. n. 38/78 - Comune di Crevoladossola - Lavori
di difese spondali e disalveo Torrente Diveria loc. S.
Giovanni - Autorizzazione all’utilizzo della quota re-
sidua di Euro 6.124,99 - Nessuna variazione degli
impegni di spesa già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 138

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Marano
Ticino - Lavori di pronto intervento per ripristino
strada comunale Costa-Cavagliago - Contributo Euro
19.296,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 7 febbraio 2003, n. 139

Autorizzazione idraulica n. 03/03 per lavori di si-
stemazione della sponda sinistra e del fondo alveo
del Rio Massiane, in Comune di Pertusio, presso il
cimitero comunale. Ditta: Comunità Montana Alto
Canavese

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Alto  Canavese  ad eseguire le opere  in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale (difesa in massi vincolati e palificata dop-
pia di sostegno) e trasversale (soglie) dell’alveo nel
corso d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguar-
di delle strutture di fondazione: il piano di appog-
gio sia della prevista difesa in massi vincolati, sia
delle n. 5 soglie dovrà essere posto ad una quota
comunque inferiore di almeno mt. 1 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali interessate;

3. l’opera di difesa longitudinale dovrà essere ri-
svoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed
idoneamente immorsata a monte e a valle nell’esi-
stente sponda, mentre il parametro esterno dovrà
essere raccordato senza soluzione di continuità con
il profilo spondale esistente e/o derivante dalla ri-
profilatura della nuova sezione d’alveo;

4. il manufatto di difesa spondale, nel suo com-
plesso, dovrà essere mantenuto ad un’altezza non
superiore alla quota dell’esistente piano di campa-
gna;

5. i massi costituenti la difesa spondale e le so-
glie dovranno  essere posizionati  in modo  da  offrire
reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno
essere prelevati   dall’alveo   del corso d’acqua, ma
provenire da cava; essi dovranno essere a spacco di
struttura compatta, non geliva nè lamellare: dovran-
no avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a 8,0 q.li; inoltre dovrà essere verificata
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi
impiegati  a  non  essere  mobilitati dalla  corrente,  te-
nendo conto degli opportuni coefficienti di sicurez-
za;

6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

8. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

9. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,

entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dell’at-
traversamento, che si renderanno necessarie al fine
di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.2
D.D. 7 febbraio 2003, n. 140

Ordinanza Ministeriale n. 3124/01 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Carentino - Lavori di conso-
lidamento e ripristino edificio comunale polifunzio-
nale - Importo Euro 36.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 10 febbraio 2003, n. 143

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Settore OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico di Alessandria - Lavori di pron-
to intervento e sistemazione fondo alveo Rio Sereigo
e protezione condotta fognaria nel concentrico del
Comune di Stazzano. Finanziamento di L.
15.000.000 pari ad Euro 7.746,85

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 10 febbraio 2003, n. 144

Alluvione autunno 2000 - Ordinanza Ministeriale
n. 3090/2000 e s.m.i. Comune di Tavagnasco - Varia-
zione programma approvato - Nessuna modifica de-
gli impegni di spesa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 10 febbraio 2003, n. 145

Richiesta autorizzazione per lavori di attraversa-
mento Torrente Versa con condotta per acqua pota-
bile staffata al ponte S.P. 2 in località M. di Rinco di
Scandeluzza in Comune di Montiglio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Consorzio  dei  Comuni per  l’Acquedotto del  Monfer-
rato  ad occupare  l’area demaniale  necessaria  per  la
realizzazione delle opere in oggetto, che dovranno
essere eseguite nel rispetto delle prescrizioni tecni-
che di cui al nulla osta del Magistrato per il Po
citato in premessa, che si allega alla presente deter-
minazione per farne parte integrante;

b) di quantificare in Euro 93 la somma dovuta a
titolo di indennizzo per l’occupazione extracontrat-
tuale dell’area demaniale interessata dall’opera per

12 mesi a decorrere dalla data della presente deter-
mina, salvo conguaglio da corrispondersi all’atto
della formalizzazione del provvedimento di conces-
sione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003 e che l’interessato ha provveduto al pagamen-
to con bollettino in data 29/01/2003;

d) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro 60 giorni dall’autorità giudiziaria com-
petente.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 146

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne di una tubazione di scarico acque reflue bianche
nel Rio Mattutina in comune di Sommariva Bosco -
Richiedente: Balestro Giovanni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Balestro  Giovanni, ad occupare l’area demania-
le necessaria  per  la realizzazione delle opere in og-
getto, che dovranno essere eseguite nel rispetto del-
le prescrizioni e/o condizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 147

Occupazione di sedime demaniale per passaggio
su suolo pubblico di collettore interrato di allaccia-
mento fabbricati civili alla fognatura del comune di
Alba presso il Torrente Cherasca - Richiedenti: Ta-
ricco Silvana, Antonella, Pregno Elisabetta ed Immo-
biliare Monticello S.a.s.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, le
Sigg.re Taricco Silvana, Antonella, Pregno Elisabetta
ed Immobiliare Monticello sas, ad occupare l’area
demaniale necessaria per passaggio di collettore in-
terrato di allacciamento fabbricati civili alla fogna-
tura del comune di Alba presso il Torrente Chera-
sca;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 148

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4040 - Lavori di
risistemazione ed adeguamento idraulico Canale del
Mulino in Comune di Verzuolo - Richiedente: Ammi-
nistrazione Comunale di Verzuolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Verzuolo,  ad  eseguire  le opere in  oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, nel rispetto delle prescrizioni sopra ri-
portate e con l’osservanza delle seguenti ulteriori
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi
mentre quello eventualmente proveniente dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere aspor-
tato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti
in mesi 12 (dodici) a pena di decadenza dell’auto-
rizzazione stessa, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc...);

12.  il soggetto autorizzato dovrà,  al termine della
data di scadenza della presente autorizzazione, ri-
muovere i manufatti ripristinando lo stato dei luo-
ghi.

Avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 149

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne attraversamento in subalveo con condotta gas -
Torrente Riddone in comune di Alba - Richiedente:
Società SNAM Rete Gas

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Società Snam Rete Gas, ad occupare l’area dema-
niale necessaria per la realizzazione delle opere in
oggetto, che dovranno essere eseguite nel rispetto
delle prescrizioni e/o condizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche
ovvero al Tribunale Regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 febbraio 2003, n. 150

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne attraversamento aereo con tubazione dello Scari-
catore del Rio Agliasco in corrispondenza di ponte
esistente in comune di Paesana - Richiedente: Bo-
nansea Giovanni Battista

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig.  Bonansea Giovanni Battista, ad  occupare l’area
demaniale necessaria per la  realizzazione delle ope-
re in oggetto, che dovranno essere eseguite nel ri-
spetto delle prescrizioni e/o condizioni tecniche di
cui alla D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche
ovvero al Tribunale Regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 11 febbraio 2003, n. 151

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne di opera di risistemazione ed adeguamento idrau-
lico Canale del Mulino in Comune di Verzuolo -
Richiedente: Amministrazione Comunale di Verzuo-
lo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione  Comunale di  Verzuolo - ad occu-
pare l’area demaniale necessaria per la realizzazione
delle opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 11 febbraio 2003, n. 152

Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini idraulici
per l’occupazione temporanea dal 04.03.03 al
24.03.03 di area demaniale Piazzale Aldo Moro con
“Luna Park Tredicino” ed occupazione temporanea
dal 28.02.03 al 25.03.03 di area demaniale in loc.
Punta Vevera, con roulottes e mezzi. Ditta Richie-
dente: Gualtiero Secchi, in qualità di responsabile
del Luna Park “Tredicino”

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al   Sig.   Gualtiero Secchi, responsabile del
Luna Park “Tredicino” possa essere rilasciata l’auto-
rizzazione per l’occupazione temporanea di mq
6500 circa   di area   demaniale del   Piazzale   Aldo
Moro, (mapp.  15  Fg.  24), per la  realizzazione della
manifestazione denominata “Luna Park Tredicino”
per il periodo dal 04/03/03 al 24/03/03 ed occupa-
zione temporanea di mq 1000 circa per il periodo
dal 28/02/03 al 25/03/03 di area demaniale in loc.
Punta Vevera, (mapp. 131 Fg. 29), con roulottes e
mezzi il tutto in Comune di Arona.

Le strutture del Luna Park, le roulottes ed i mez-
zi dovranno essere posti nella posizione e secondo
le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, formano parte integrante del presente
nulla osta subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) resta a carico del richiedente ogni responsabi-
lità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali
danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle
strutture del Luna Park e dallo stazionamento di
roulottes e mezzi;

2) il Sig.  Gualtiero Secchi è direttamente respon-
sabile  verso terzi di ogni danno  cagionato  alle per-
sone e alla proprietà nel corso delle occupazioni
delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pre-
tesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del
presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
sente alla occupazione delle aree demaniali per lo
svolgimento della manifestazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione
delle strutture del Luna Park  e l’insediamento delle
roulottes e mezzi sull’area demaniale, dovrà ottene-
re ogni altra autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 11 febbraio 2003, n. 153

Autorizzazione idraulica n. 04/03 per il consolida-
mento dell’esistente muro di difesa in sponda sini-
stra del torrente Lemina presso il Condominio Cha-
teau in Comune di Buriasco Ditta: Condominio Cha-
teau-Buriasco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai  soli  fini  idraulici, la Ditta Con-
dominio Chateau di Buriasco, ad eseguire l’opera in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del muro di difesa spondale esi-
stente a seguito della sottomurazione eseguita, nei
riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pres-
sioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di
piena,  sia nei  riguardi della  struttura  di fondazione
il cui piano di  appoggio dovrà essere posto ad una
quota comunque inferiore di almeno mt. 1.00 ri-
spetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle
sezioni trasversali interessate;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in ordine alla stabilità del manufatto nel  suo
complesso (caso  di danneggiamento o  crollo) in  re-
lazione al variabile regime  idraulico del corso  d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione
di quelle opere che saranno necessarie, sempre pre-
via autorizzazione di questo Settore;
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9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente  a monte e a  valle dell’attra-
versamento, che si  renderanno necessarie al  fine  di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicata incompatibile in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 12 febbraio 2003, n. 154

Autorizzazione idraulica n. 05/03 per pulizia e ta-
glio della vegetazione cresciuta spontaneamente ne-
gli alvei dei rii Scarosa, Aranzone e Borgallo in Co-
mune di Riva presso Chieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Riva presso Chieri ad eseguire gli interventi oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. il materiale legnoso prelevato dall’alveo, dovrà
essere depositato esclusivamente nelle aree all’uopo
individuate negli atti progettuali;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei tagli
di  vegetazione dovranno essere accuratamente ripri-

stinate a regola d’arte, restando il soggetto autoriz-
zato unico responsabile dei danni eventualmente ca-
gionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi
12 (dodici) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere
eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il ter-
mine sopraindicato, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologi-
che avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

8. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 156

Autorizzazione a sanatoria all’ENEL Distribuzione
S.p.A. a mantenere ed esercire l’impianto elettrico n.
2722/TO, con carattere di inamovibilità, costituito da
2 linee elettriche a 15000 Volt, e 5 linee elettriche a
380 Volt, sotterranee, nonchè l’esistente cabina di
trasformazione a 15/380 Volt, “Bauducco” n. 0193,
in comune di Vinovo (TO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Art. 1 - L’ENEL S.p.A., considerate le motivazioni
indicate in premessa, è autorizzata in via di sanato-
ria, a mantenere ed esercire l’impianto elettrico n.
2722/TO, nonchè l’esistente cabina di trasformazione
a 15000/380 Volt, “Bauducco” n. 0193, in comune
di Vinovo (TO).

Art. 2 - Ai sensi dell’Art. 9 del D.P.R.  18.03.1965
n. 342, dell’Art. 9 della L.R. 26.04.1984 n. 23, la
presente autorizzazione ha efficacia di dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
opere occorrenti per la costruzione dell’impianto
elettrico autorizzato.

In accoglimento della richiesta avanzata dall’Enel
Distribuzione S.p.A. l’impianto è inoltre dichiarato
inamovibile.

Art. 3 - Entro due anni dalla  data della  presente
determinazione, l’ENEL S.p.A., deve presentare al
Settore Regionale competente ai sensi degli Artt. 13
e 14 della L.R. 26.04.1984 n. 23, i piani particellari
con l’elenco dei proprietari, di quei tratti di linea e
relativi impianti di trasformazione, interessanti la
proprietà privata, rispetto ai quali è necessario pro-
cedere a termini della legge 25.06.1865 n. 2359 e
successive modificazioni, ed entro tre anni deve ini-
ziare i lavori.

Le espropriazioni ed i lavori dovranno essere con-
dotti a termine entro cinque anni dalla data della
presente determinazione.

Art. 4 - Le opere dovranno essere costruite secon-
do le modalità tecniche previste nel progetto allega-
to all’istanza di autorizzazione, e alle condizioni
sottoscritte nel relativo atto di sottomissione citato
in  premessa, sotto l’osservanza delle vigenti disposi-
zioni di legge in materia di impianto elettrici.

Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino è incaricato di accertare la
rispondenza delle opere costruire a quanto progetta-
to e prescritto, e di redigere il certificato di collau-
do, così come disposto dal’Art. 3.1.03 del D. M.
21.03.1988 e s.m.i., pubblicato sul supplemento or-
dinario alla G.U. n. 79 del 05.04.1988.

Art. 5 - L’ENEL S.p.A. è responsabile per qualun-
que danno che, in conseguenza della ricostruzione e
dell’esercizio dell’impianto autorizzato venga even-
tualmente arrecato a persone o beni pubblici e pri-
vati, restando l’Amministrazione Regionale indenne
da qualsiasi azione o molestia.

Art. 6 - L’ENEL S.p.A. resta obbligata ad eseguire
durante la ricostruzione e l’esercizio dell’impianto,
tutte quelle nuove opere o modificazioni che, a nor-
ma di legge, venissero prescritte per la tutela dei
pubblici o privati interessi, entro i termini che sa-
ranno all’uopo stabiliti e con le comminatorie di
legge in caso di inadempienza.

Art. 7 - Tutte le spese inerenti alla presente auto-
rizzazione sono a carico dell’ENEL Distribuzione
S.p.A..

Art. 8 - L’ENEL S.p.A. è altresì autorizzata, per
le necessità di costruzione e di esercizio degli im-
pianti elettrici indicati in premessa, ad abbattere gli
alberi ricadenti a meno di:

- metri 0,5 per parte asse linee MT/BT
Avverso la presente Determina  può essere presen-

tato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
nel termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Claudio Tomasini

Codice 25.1
D.D. 13 febbraio 2003, n. 157

Autorizzazione all’ENEL Distribuzione S.p.A. alla
ricostruzione e all’esercizio dell’impianto elettrico n.
1414/CN alla tensione di 15000/400 Volt, cost. da: 7
L.E. aeree e 4 L.E. sotterr. a 15000/400 Volt nei
Comuni di Feisoglio e Niella Belbo, nonchè 2 cabine
E. di trasf. a 15000/400 volt, denom. “Centro” in loc.
Casa Moretta in comune di Feisoglio e “San Giovan-
ni” in località San Giovanni - comune di Niella (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1 - L’ENEL Distribuzione S.p.A., considerate
le motivazioni indicate in premessa, è autorizzata a
costruire ed a porre in esercizio l’impianto elettrico
n. 1414/CN alla tensione di 15000/400  Volt, nonchè
due  cabine elettriche di  trasformazione, nei comuni
di Feisoglio e Niella Belbo, (CN).

Art. 2 - Ai sensi dell’Art. 9 del D.P.R.  18.03.1965
n. 342, dell’Art. 9 della L.R. 26.04.1984 n. 23, la
presente autorizzazione ha efficacia di dichiarazione
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
opere occorrenti per la costruzione dell’impianto
elettrico autorizzato.

Art. 3 - Entro due anni dalla  data della  presente
determinazione, l’ENEL Distribuzione S.p.A., deve
presentare al Settore  Regionale competente  ai sensi
degli Artt. 13 e 14 della L.R. 26.04.1984 n. 23, i
piani particellari con l’elenco dei   proprietari, di
quei tratti di linea e relativi impianti di trasforma-
zione, interessanti la proprietà privata, rispetto ai
quali è necessario procedere a termini della legge
25.06.1865 n. 2359 e successive modificazioni, ed
entro tre anni deve iniziare i lavori.

Le espropriazioni ed i lavori dovranno essere con-
dotti a termine entro cinque anni dalla data della
presente determinazione.

Art. 4 - Le opere dovranno essere costruite secon-
do le modalità tecniche previste nel progetto allega-
to all’istanza di autorizzazione, e alle condizioni
sottoscritte nel relativo atto di sottomissione citato
in  premessa, sotto l’osservanza delle vigenti disposi-
zioni di legge in materia di impianto elettrici.

Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico  di Cuneo, è incaricato  di  accertare  la
rispondenza delle opere costruire a quanto progetta-
to e prescritto, e di redigere il certificato di collau-
do, così come disposto dal’Art. 3.1.03 del D. M.
21.03.1988 e s.m.i., pubblicato sul supplemento or-
dinario alla G.U. n. 79 del 05.04.1988.

Art. 5 - L’ENEL Distribuzione S.p.A. è responsa-
bile per qualunque danno che, in conseguenza della
ricostruzione e  dell’esercizio dell’impianto autorizza-
to venga eventualmente arrecato a persone o beni
pubblici e privati, restando l’Amministrazione Regio-
nale indenne da qualsiasi azione o molestia.

Art. 6 - L’ENEL Distribuzione S.p.A. resta obbli-
gata ad eseguire durante la ricostruzione e l’eserci-
zio dell’impianto, tutte quelle nuove opere o modifi-
cazioni che, a norma di legge, venissero prescritte
per la tutela dei pubblici o privati interessi, entro i
termini che saranno all’uopo stabiliti e con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.
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Art. 7 - Tutte le spese inerenti alla presente auto-
rizzazione sono a carico dell’ENEL Distribuzione
S.p.A..

Art. 8 -  L’ENEL  Distribuzione S.p.A. è altresì au-
torizzata, per le necessità di costruzione e di eserci-
zio degli impianti elettrici indicati in premessa, ad
abbattere gli alberi ricadenti a meno di:

- metri 1,5 per parte asse linee aeree;
- metri 2 per parte asse linee sotterranee.
Avverso la presente Determina  può essere presen-

tato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
nel termine di sessanta giorni.

Il Dirigente responsabile
Claudio Tomasini

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 158

Autorizzazione idraulica n. 3747 per la realizzazio-
ne di un attraversamento in subalveo del torrente
Lemina con una condotta per il trasporto di gas
biologico, in Comune di Pinerolo. Ditta: Generale
Energia S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Gene-
rale Energia S.p.A., con sede in Vimodrone (MI),
S.S. Padana Superiore  n. 19,  ad eseguire  l’opera in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle condotte, nei riguardi delle
spinte dei terreni e delle pressioni e sotto spinte
idrauliche indotte da eventi di piena. La distanza
minima misurata tra la quota più depressa di fon-
do alveo, nella sezione trasversale interessata, e la
generatrice superiore del tubo in acciaio posto a
protezione, non potrà essere inferiore a mt. 1,00;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,

entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità delle condotte (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente  a monte e a  valle dell’attra-
versamento, che si  renderanno necessarie al  fine  di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.7
D.D. 13 febbraio 2003, n. 159

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale
autunno 2000. Conferenza di Servizi di Novara -
Comune di Orta San Giulio. Lavori di rifacimento
bacino di accumulo acquedotto comunale in località
Sacro Monte. Importo Euro 77.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 13 febbraio 2003, n. 160

Autorizzazione idraulica n. 3748 per la realizzazio-
ne di guado provvisorio a servizio del cantiere per la
costruzione di un nuovo ponte ad arco sul Torrente
Chiusella in loc. Prelle del Comune di Traversella.
Ditta: Comunità Montana Valchiusella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Valchiusella, con sede in Alice Superiore,
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di attraversamento
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei ri-
guardi sia delle spinte dei terreni che delle pressio-
ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di pie-
na, sia nei riguardi delle strutture di fondazione il
cui piano d’appoggio dovrà risultare alla quota indi-
cata nell’elaborato grafico di progetto;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
3 (tre) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto gli interventi in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto di attra-
versamento (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione   al variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto  auto-
rizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione
di quelle opere che saranno necessarie, sempre pre-
via autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente  a monte e a  valle dell’attra-
versamento, che si  renderanno necessarie al  fine  di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.);

13. trascorso il periodo necessario alle lavorazioni
(mesi 3 (tre)), il guado, ad esclusivo servizio dei
mezzi di cantiere per la realizzazione del ponte au-
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torizzato con provvedimento n. 3707 assunto con
D.D. n. 1039 in data 23.07.2002, dovrà essere im-
mediatamente rimosso ripristinando il  tratto  d’alveo
interessato allo stato quo ante.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 162

Autorizzazione idraulica n. 3749/03 per la realizza-
zione di un ponticello pedonale sul Rio della Valle,
in Comune di Monteu da Po, nei pressi del Cimitero
Comunale. Ditta: Comune di Monteu da Po

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Alto  Canavese  ad eseguire le opere  in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione all’intervento progettato po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del manufatto di attraversamento
in legno in argomento, nei riguardi sia della tenuta
e della capacità portante delle travi e del tavolato
di calpestio che costituiscono l’impalcato, sia della
struttura di fondazione delle spalle in c.a., il cui
piano di appoggio dovrà essere posto ad una quota
comunque inferiore di almeno mt. 2,00 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni tra-
sversali interessate;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. dovrà essere predisposto ed attuato tempestiva-
mente, in occasione di eventi di piena del corso
d’acqua, ovvero, in presenza di accumuli di mate-
riale litoide e/o di vegetazione in alveo che ostacoli-
no il libero deflusso della corrente, un adeguato
piano di manutenzione del Rio della Valle lungo
una tratta d’alveo di sufficiente lunghezza, sia a
monte che a valle del previsto manufatto di attra-
versamento, provvedendo all’esecuzione dei necessari
lavori di pulizia e di rimozione dei materiali di so-
vralluvionamento, al fine di garantire l’officiosità
idraulica del rio e, di conseguenza, il mantenimento
del franco minimo richiesto dalla vigente normativa
(almeno 1 m), previa autorizzazione di questo Set-
tore;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dell’at-
traversamento, che si renderanno necessarie al fine
di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
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ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 163

Autorizzazione idraulica n. 3745, per l’attraversa-
mento del Torrente Banna, con condotta idrica, staf-
fata al ponte di Via Torino, in Comune di San Fran-
cesco al Campo. Ditta: Comune di San Francesco al
Campo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, in Comune di
San Francesco al Campo, ad eseguire l’opera in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera in argomento;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

5. le sponde, le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verifica la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dell’opera, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.6
D.D. 14 febbraio 2003, n. 164

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Costi-
gliole Saluzzo - Corso d’acqua Torrente Varaita -
Richiedente: Ditta C.D.M. - Paesana

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 14 febbraio 2003, n. 165

Proroga autorizzazione idraulica n. 58 per l’esecu-
zione di interventi di taglio della vegetazione, cre-
sciuta spontaneamente nell’alveo di alcuni corsi
d’acqua, progettati dal Settore 14.3 - Gestione attivi-
tà strumentali per l’economia montana e le foreste,
da realizzarsi in parte in amministrazione diretta ed
in parte in cottimo fiduciario, già autorizzati con
provvedimento in data 13/09/2001 n. 1275

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi,
nonchè le competenze di altri Enti o Amministra-
zioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in ar-
gomento n. 58 in data 17/09/01 per ulteriori mesi
18 (diciotto)  dalla data di  ricevimento della presen-
te.

Si intendono integralmente richiamate, anche se
di  fatto  non riportate, tutte le altre condizioni  con-
tenute nella citata autorizzazione n. 58 alle quali
codesta Ditta dovrà comunque sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 168

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale primavera
estate 2002 - O.P.C.M. n. 3237 del 12.08.2002. Comu-
ne di Bèe (VB). Approvazione del progetto ed auto-
rizzazione all’esecuzione dei lavori di sistemazione
idrogeologica del Rio Piaggio in località Tre Baite.
Importo progetto: Euro 51.645,69=. Importo finan-
ziato: Euro 50.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavo-
ri di sistemazione idrogeologica del Rio Piaggio in
località Tre Baite, parere favorevole di approvazione
e di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione
delle opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei
relativi disegni allegati subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno,  con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verifica la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie la fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
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stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.lgs. n.
490/1999 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989
- vincolo idrogeologico, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 14 febbraio 2003, n. 170

R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale del 13 e 14
Ottobre 2000 - O.M. 3090 del 18.10.2000. Comune di
San Bernardino Verbano (VB). Approvazione del
progetto ed autorizzazione all’esecuzione dei lavori
di ripristino, consolidamento e costruzione difese
sul Rio Antella. Importo finanziamento: Euro
93.000,00=. Importo lavori: Euro 93.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavo-
ri di sistemazione idrogeologica del Rio Antella, pa-
rere favorevole di approvazione e di autorizzare, ai
soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate nei relativi disegni allegati
subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno,  con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verifica la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie la fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2003, n. 171

Taglio ceduo su suolo demaniale in Comune di
Casalgrasso - Corso d’acqua Beallera del Molino/Rio
Pascolo delle Oche - Richiedente: Esercitazione
Gruppo Comunale di Protezione Civile di Casalgras-
so. Proroga alla Determinazione n. 371/25.6 del
14.03.2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 17 febbraio 2003, n. 172

Aut. Idraulica n. 3750 per la realizzazione di un
manufatto di scarico sfioratore e di un attraversa-
mento in sub-alveo del rio Pasano con tubazione in
PVC di diametro rispettivamente mm 500 e mm 400,
nonchè la realizzazione di n. 2 pozzi d’ispezione
sfioro in prossimità dello scarico e dell’attraversa-
mento anzi detti in Comune di Chieri. Ditta: Comune
di Chieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, in Comune di
Chieri, con sede in Chieri - Via Palazzo di Città, n.
10, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e il-
lustrate negli elaborati progettuali allegati all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da que-
sto Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del manufatto di scarico nonchè
dell’attraversamento in sub - alveo dell’alveo del
corso d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sottospinte
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguar-
di della struttura di fondazione il cui piano d’ap-
poggio dovrà essere posto alle quote di progetto;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola-
re d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente

atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 179

Alluvione maggio 1999 - L. 226/99 - Rettifica D.D.
n. 84 del 28/01/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Art. 1) Di approvare per le motivazioni espresse
in premessa le rettifiche di mero errore materiale
dell’allegato alla D.D. n. 84 del 28/01/2003 sostituen-
do la nota a piè di pagina con la seguente:

“Si evidenzia che l’anticipazione complessiva già
erogata pari al 70% di Euro 61.974,83 (L.
120.000.000.=) è da intendersi per Euro 7.230,40 (L.
14.000.000.=) sull’intervento ”A" e per Euro
36.151,98 (L. 70.000.000.+) sull’intervento “B”.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 182

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Frugarolo. Lavori urgenti di
ripristino torre piezometrica. Importo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 18 febbraio 2003, n. 183

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di San Salva-
tore Monferrato - Lavori di rifacimento tratto di
muro di sostegno sovrastante la strada comunale Via
Camurati. Contributo Euro 18.592,45 (L.
36.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 186

Provincia di Alessandria. Autorizzazione idraulica
e di occupazione del sedime demaniale per la realiz-

zazione di un collegamento viario temporaneo tra
Vignole Borbera ed Arquata Scrivia mediante guado
sommergibile sul torrente Scrivia. Progetto definiti-
vo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Provincia
di  Alessandria, ad eseguire le opere in oggetto, nel-
la posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate negli elaborati del progetto definitivo alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo se di natura litoide dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni o di spon-
da, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi; nel caso di allontanamento del materiale
dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica per il pa-
gamento dell’eventuale canone demaniale; analoga-
mente per il taglio e la rimozione della vegetazione
venga corrisposto il relativo valore di macchiatico
se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regolare d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico sia  in caso di morbide  o piene  del  corso d’ac-
qua;

5. la presente autorizzazione ha validità per un
anno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria a mezzo di lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
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l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche a quanto autorizzato o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per
il buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

10. l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la persona-
le responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari  sollevati  ed  indenni da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro
in conseguenza della presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della
definizione della regolamentazione regionale della
materia, verrà rilasciato il provvedimento concesso-
rio al fine della regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione,  ai sensi del D.Lgs.  31/3/1998, n. 112  e  della
L.R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 18 febbraio 2003, n. 187

Autorizzazione idraulica n. 3751 per la realizzazio-
ne di opere di sistemazione del T. Bendola e di n. 4
scarichi di acque meteoriche nel torrente medesimo,
in corrispondenza della S.C. Volpiano - Brandizzo,
di collegamento alla Via Torino, in Comune di Bran-
dizzo. Ditta: Consorzio CAV. TO-MI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio
CAV. TO-MI con sede legale in Sesto San Giovanni
(MI) viale Italia n. 1, d eseguire le opere citate in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche

illustrate negli  elaborati progettuali  allegati  all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da que-
sto Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di difesa spondale e fon-
dale nel corso d’acqua in argomento, con particola-
re riguardo alla struttura di fondazione il cui piano
di appoggio dovrà essere posto ad una quota co-
munque inferiore di almeno mt. 2,00 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo in corrisponden-
za delle sezioni trasversali n. 1 e n. 5, e di almeno
m. 1,00 in tutte le altre sezioni trasversali interessa-
te;

3.  l’opera di difesa dovrà  essere risvoltata  per  un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente im-
morsata a monte nell’esistente sponda, mentre il pa-
rametro esterno dovrà essere raccordato senza solu-
zione di continuità con il profilo spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. le sponde e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
3 (tre) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto gli interventi in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine  alla stabilità delle opere  previste in
relazione   al variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto  auto-
rizzato di mantenere inalterata la funzionalità delle
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opere di  sistemazione del fondo alveo e delle spon-
de, mediante la realizzazione di quelle opere e l’ese-
cuzione di quei ripristini che si renderanno neces-
sari, e per la cui realizzazione occorrerà sempre ri-
chiedere l’autorizzazione a questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. con il presente provvedimento è autorizzata
l’occupazione del sedime demaniale per la realizza-
zione delle opere di sistemazione del torr. Bendola.
Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimen-
to concessorio al fine della regolarizzazione ammi-
nistrativa e fiscale dell’occupazione delle aree dema-
niali interessate dalla realizzazione dei quattro sca-
richi di acque meteoriche;

14. dovrà essere comunicata a questo Settore, an-
che per gli adempimenti di cui al precedente punto,
a mezzo di  lettera raccomandata, l’inizio e l’ultima-
zione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quan-
to previsto  e quanto realizzato, nonchè il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori;
ad ultimazione delle opere il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore  dei lavori attestan-
te che gli interventi sono stati eseguiti conforme-
mente al progetto autorizzato;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al Decr. Leg.vo n. 490/1999 - vincolo paesaggi-
stico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico -
ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 188

Autorizzazione idraulica per attraversamento del
corso d’acqua pubblica Torrente Talloria nei Comuni
di Alba e Castiglione Falletto con cavo MT staffato al
ponte ed attraversamento aereo con cavo MT del
Torrente Talloria nei Comuni di Castiglione Falletto
e Serralunga d’Alba. Richiedente: Ditta Enel Distri-
buzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Alba, ai soli fini idrau-
lici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblica Torrente Talloria nei Comuni di Alba, Ser-
ralunga d’Alba e Castiglione Falletto, nella posizione
e con le modalità illustrate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 18 febbraio 2003, n. 189

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
aereo del corso d’acqua pubblica denominato Rio
Merdarello in Comune di Paesana con linea elettrica
MT a 15 kV. Richiedente: Ditta Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblica Rio Merdarello nel Comune di Paesana,
nella posizione e con le modalità illustrate nei dise-
gni allegati all’istanza, che si restituiscono, vistati
da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione da parte di questo Settore;

2) eventuali varianti agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 18 febbraio 2003, n. 190

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’alveo del Torrente Scrivia in Comune di Ca-
stelnuovo Scrivia. Ditta Comune di Castelnuovo Scri-
via (con opere a compensazione ai sensi della L.
677/96)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Comune di Castelnuovo
Scrivia, con sede in Castelnuovo Scrivia, l’estrazione
ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del T.
Scrivia in Comune di Castelnuovo Scrivia (AL) per
un valore complessivo di mc. 9.911,12 secondo
quanto previsto negli elaborati progettuali allegati

all’istanza e alle condizioni di cui al nulla-osta
idraulico ed al disciplinare citato in premessa;

b) di dare atto che l’Amministrazione regionale si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 191

Comune di Spigno M.to, Torrente Valla. Autorizza-
zione idraulica per esecuzione di opere di manuten-
zione straordinaria facciata edificio. Ditta: Carlo Bo-
setti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Carlo
Bosetti ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
(che formano parte integrante della presente deter-
minazione), subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- non dovrà essere causata turbativa del buon re-
gime idraulico del corso d’acqua;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione, il committente
dovrà inviare la dichiarazione del Direttore dei la-
vori attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o
che le opere stesse fossero in seguito giudicate in-
compatibili con il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-
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zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai
competenti organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 192

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 11/03
per i lavori di sistemazione sentieri che costeggiano
i laghi di Antrona e Campiccioli con realizzazione di
ponticelli e creazione di punti di sosta attrezzati, nel
comune di Antrona Schieranco (VB). Istante: C.M.
Valle Antrona (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Valle Antrona, con sede in Viganella (VB),
Via Municipio n. 6, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate nei disegni allegati all’istan-
za che debitamente vistati da questo Ufficio, vengo-
no restituiti al richiedente, subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

- siano raccordate al meglio alla sponda naturale,
ove non in roccia, le testate delle previste spalli dei
ponticelli, al fine di evitare erosioni a tergo delle
stesse;

- a monte di ogni attraversamento, a prescindere
dalla verifica idraulica effettuata, dovrà essere ga-
rantita, per quanto possibile una adeguata vasca di
espansione naturale del rialze attraversato;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più
possibile la movimentazione, per ridurre al minimo
l’impatto e devono essere previsti sistemi di riduzio-
ne della diffusione delle polveri (umidificazione dei
terreni interessati dai lavori di cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta nessuna va-
riazione senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2,
e pertanto i lavori in argomento dovranno essere
eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il
termine sopra indicato, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-

ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verifica la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie la fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al D.lgs. n. 490/1999 -
vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.), ed inoltre dovrà comunicare,
con congruo anticipo, all’Amministrazione Provincia-
le competente per territorio, l’esecuzione delle opere
in parola, al fine di predisporre gli opportuni inter-
venti per la tutela della fauna ittica.

- Con il presente provvedimento è autorizzata
l’occupazione del sedime demaniale per la realizza-
zione delle opere ripali  di proprietà demaniale, con
successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree dema-
niali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 19 febbraio 2003, n. 193

Torrente  Gorzente. Comune  di  Casaleggio  Boiro
(AL), Loc. Clavaria. Lavori di pronto intervento idrau-
lico e sistemazione danni. Manutenzione invaso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Ac-
quedotto De Ferrari Gallierar, ad eseguire le opere
in  oggetto, nella posizione e  secondo le caratteristi-
che e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati, che formano parte integrante
della presente determinazione, e subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- L’intervento dovrà essere realizzato in conform-
ità al progetto e nessuna variazione potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, nel
tratto interessato dai lavori e sue adiacenze;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno, e pertanto  i lavori  in argomento  dovranno  es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione, il committente
dovrà inviare la dichiarazione del Direttore dei la-
vori attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-

zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regio-
nale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai
competenti organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 19 febbraio 2003, n. 194

Cantiere Nautico Ciccolo di proprietà del Sig. Pier-
francesco Ciccolo. Nulla osta ai soli fini idraulici per
la modifica della sistemazione dell’area scoperta del
cantiere nautico Ciccolo censito al N.C.T. sul mapp.
n. 220 del Fg. n. 19. Lago Maggiore - Comune di
Ghiffa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Sig. Pierfrancesco Ciccolo possa essere ri-
lasciata l’autorizzazione per la realizzazione della
modifica della sistemazione dell’area scoperta del
cantiere nautico “Ciccolo” sul Lago Maggiore in Co-
mune di Griffa, censito sul mapp. n. 220 del Fg. n.
19, per una superficie di mq. 196.

I  lavori  di modifica  dell’area in  oggetto dovranno
essere realizzati secondo le modalità indicate ed il-
lustrate nei disegni allegati all’istanza in questione
che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono
restituiti al richiedente subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:

1) la realizzazione del muro da realizzare in so-
praelevazione al muro esistente dovrà essere posto
in rapporto principalmente al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
di codesta Amministrazione Comunale ogni respon-
sabilità di legge,  nei  riguardi di terzi, per eventuali
danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati i calcoli di
verifica della stabilità dell’opera in argomento;

3) il proprietario Sig. Pierfrancesco Ciccolo è di-
rettamente responsabile verso terzi di ogni danno
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sol-
levata ed indenne l’Amministrazione Regionale da
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggia-
to dall’esercizio del presente nulla osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.D. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa con il Governo Svizzero.
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Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione dell’opera di che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti  leggi in  materia  (concessione edili-
zia, autorizzazioni di cui alla L. n. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.) el del Comitato Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 195

Fiume Po - Torrente Maira - Occupazione aree
demaniali (terreni ex alveo) in comune di Casalgras-
so finalizzato alla riqualificazione ambientale - Ri-
chiedente: Ente Parco Fluviale del Po Tratto Torine-
se -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di individuare l’Ente Parco Fluviale del Po Tratto
Torinese quale soggetto avente titolo, all’occupazio-
ne dell’area demaniale nel Comune di Casalgrasso,
lungo l’asta del fiume  Po tra la confluenza  del fiu-
me  Po e  il  torrente Maira, come da  allegati tecnici
redatti dagli istruttori tecnici  dell’ente  Parco Fluvia-
le del Po Tratto Torinese.

La concessione viene rilasciata secondo le prescri-
zioni idrauliche espresse nel parere del Magistrato
per il Po Ufficio Operativo di Torino in data
15.10.2002   prot. n.   3359, ed in quello   espresso
dall’Autorità di Bacino in data 28.02.2002 prot. n.
7656/LF.

L’assegnazione in concessione avverrà a titolo gra-
tuito, ai sensi dell’art. 41, comma 3 del D.Lgs. n.
152/99, sino a nuove disposizioni legislative, in
quanto la ratio della disposizione riportata nell’art.
41, può essere individuata nel particolare interesse
pubblico rivestito da iniziative di tutela e riqualifi-
cazione ambientale, che giustifica pertanto, il regi-
me di agevolazione prevista dalla norma.

La durata della concessione verrà prevista per un
periodo di anni 19, rinnovabile, in considerazione
del particolare interesse pubblico perseguito con il
progetto in esame.

L’assegnazione  in  concessione avverrà  con succes-
sivo atto, debitamente registrato all’Ufficio del Regi-
stro competente territorialmente, dopo il versamento
di Euro 135,31 così specificato: Euro 130,15 con
codice 109 T ed euro 5,16 con codice 964 T.

Nei dati del versamento, che dovrà essere effet-
tuato   sul modello   F23 presso qualsiasi sportello
bancario o postale, alla voce “Ufficio o Ente” dovrà

essere indicato il  codice “R13" ed alla voce ”Causa-
le" il codice “R. P.”.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 19 febbraio 2003, n. 196

Autorizzazione idraulica n. 4056 - Costruzione con-
dotta di scarico delle acque della derivazione Con-
sorzio Irriguo Brobbio di Magliano nel Torrente Pe-
sio in comune di Magliano Alpi - Richiedente: Sig.
Siccardi Pietro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Sic-
cardi Pietro residente in  Villanova  Mondovì ad ese-
guire le opere in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di che trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di mesi otto, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;
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-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

-questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua o che le opere stesse siano, in seguito, giudica-
te incompatibili in relazione al buon regime idrauli-
co del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 197

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Trasquera. Lavori di sistemazione movi-
mento franoso loc.tà Schiaffo - Perizia di variante.
Importo progetto definitivo (approvato): Euro
206.582,76=. Importo progetto esecutivo: Euro
206.582,76=. Importo di perizia: Euro 205.733,06=.
Importo finanziamento: L. 800.000.000= (L.
400.000.000 monitoraggio)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto di variante dei lavori
di sistemazione movimento franoso loc.tà Schiaffo
in Comune di Trasquera dell’importo complessivo di
Euro 205.733,06= così suddiviso:

a) Per lavori (variante) di cui oneri per la sicurezza
Euro 7.746,85= pari a L. 15.000.000= Euro 148.571,44
A dedurre ribasso d’asta 0,50% Euro 704,12
Restano per lavori al netto del
ribasso/aumento Euro 147.867,32
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. sui lavori (20%) Euro 34.030,61
Per spese generali e tecniche
progett. e d.l. Euro 22.285,76
Per acquisizione aeree e/o servitù Euro 1.549,37
Sommano Euro 57.865,74
Totale Euro 205.733,06

A condizione che:
- Sia posta particolare cura nell’esecuzione della

sistemazione dei tre tratti di strada con il relativo
allontanamento delle acque nella zona di frana B

nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno  essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - il reinterro per la ricostruzione della morfo-
logia circostante potrà avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) -  i  materiali  di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e della L.R. n.
45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
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si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 20 febbraio 2003, n. 198

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Trasquera. Lavori di consolidamento del
movimento franoso in località Ramponi. Totale im-
porto finanziato: L. 100.000.000= (pari a Euro
51.645,69=). Totale importo progetto: Euro
51.645,69=. Approvazione nuovo progetto - Revoca
D.D. n. 1205 del 29.08.01

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di revocare la D.D. n. 1205 del 29/08/2001 per
le motivazioni in premessa indicate.

2) Di approvare il progetto dei lavori di consoli-
damento  del movimento  franoso in  località  Rampo-
ni in Comune di Trasquera dell’importo complessivo
di Euro 51.645,69= così suddiviso:

a) Per lavori di cui oneri per la sicurezza Euro
748,44 Euro 37.421,78
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. (20%) Euro 8.607,01
Per spese generali e tecniche
progett. e d.l. Euro 5.613,27
Per arrotondamenti Euro 3,63
Sommano Euro 14.223,91
Totale Euro 51.645,69

A condizione che:
- Su tutti i muri siano previsti fori di drenaggio;
- I muri siano rivestiti in beola a spacco naturale

così come evidenziato nelle tavole progettuali
nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere

generale:
1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola

d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno  essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle

pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - il reinterro per la ricostruzione della morfologia
circostante potrà avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente incontrati durante gli scavi;

6) -  i  materiali  di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e della L.R. n.
45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 199

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Revello - Progetto per lavori di consolidamento scar-
pata a monte via Vecchia Valle - Finanziamento di
Euro 10.329,14 - L. 20 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 200

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Villafalletto - Progetto per ampliamento scogliera
sponda destra orografica Torrente Maira. Finanzia-
mento di Euro 15.493,71 - Lire 30 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 201

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Comune di
Revello - Progetto per lavori di scogliera spalla sini-
stra del ponte Sant’Ilario -Finanziamento di Euro
51.546,69 - L. 100 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 202

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Azienda
Consortile per l’Acquedotto della  Langhe ed Api
Cuneesi (Comune di Vernante/Chiusa di Pesio) - Pro-
getto per lavori di realizzazione di difese spondali a
protezione della condotta adduttrice DN 600 in Valle
Vermenagna e ricostruzione attraversamento in
subalveo Torrente Pesio - Finanziamento di Euro
40.000,00 - Alluvione Luglio 2002

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 203

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comune di Villafalletto)
- Progetto per lavori di costruzione di un muro a
sostegno del corpo stradale sulla S.P. n. 25 nell’abi-
tato di Villafalletto - Finanziamento di Euro
56.810,26 - L. 110 milioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 20 febbraio 2003, n. 204

Autorizzazione idraulica n. 4057 per la sistemazio-
ne e manutenzione idraulica della scogliera esistente
in sponda danneggiata dalle piene straordinarie del
Torrente Pesio del Luglio 2002 in Comune di Chiusa
Pesio - Richiedente: Ditta Fulcheri F.I.E. - Chiusa
Pesio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Ful-
cheri F.I.E. con sede in Chiusa Pesio - Frazione
Gambarello, ad eseguire la sistemazione in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,

e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

- durante la sistemazione della scogliera no dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi  due, con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verifica la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

-l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie la fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 20 febbraio 2003, n. 205

Autorizzazione idraulica n. 3752 per i lavori di
demolizione del ponte esistente in strada Favero sul
rio Ronello, la sua ricostruzione in calcestruzzo ar-
mato, il rivestimento del fondo alveo in corrispon-
denza del ponte, e per la realizzazione di muri di
difesa spondale in calcestruzzo armato nei tratti
immediatamente a monte e a valle del ponte. Ditta:
Comune di Nole

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Nole, con sede in Nole - Via Torino, n. 127, ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del ponte in progetto nonchè quel-
li relativi alle opere di difesa del corso d’acqua in
argomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni
che delle pressioni e sottospinte idrauliche indotte
da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione, i cui piani di appoggio dovranno es-
sere posti alle quote di progetto;

3. le opere di difesa spondale dovranno essere ri-
svoltate a monte per un tratto di sufficiente lun-
ghezza ed idoneamente immorsate nel manufatto
d’attraversamento in progetto, mentre il parametro
esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di
continuità con il profilo spondale esistente;

4. i manufatti di difesa spondale di che trattasi
dovranno essere mantenuti ad un’altezza non supe-
riore alla quota dell’esistente piano di campagna;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. le sponde, le opere di difesa e le aree dema-
niali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

7. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del bauletto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.5
D.D. 20 febbraio 2003, n. 207

Richiesta autorizzazione per posa in opera di pali
di illuminazione lungo il muretto di protezione in Via
Spalto Nord - Rio Nizza in Comune di Nizza Monfer-
rato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Comune di Nizza Monferrato ad occupare l’area de-
maniale necessaria per la realizzazione delle opere
in oggetto, che dovranno essere eseguite nel rispetto
delle prescrizioni tecniche di cui al nulla osta del
Magistrato per il Po citato in premessa, che si alle-
ga alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

b) di quantificare in Euro 93,00 la somma dovuta
a titolo di indennizzo per l’occupazione extracon-
trattuale dell’area demaniale interessata dall’opera
per 12 mesi a decorrere dalla data della presente
determina, salvo conguaglio da corrispondersi
all’atto della formalizzazione del provvedimento di
concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003 e che l’interessato ha provveduto al pagamen-
to con bollettino in data 03/02/2003;

d) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale Superiore delle Acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 24 febbraio 2003, n. 210

Evento sismico del 21/08/2000  - Ordinanza del
Ministero dell’Interno con delega alla Protezione

Civile n. 3084 del 28/09/2000 - art. 6 - Erogazione
contributi agli Enti locali per attività di supporto
tecnico - Spesa di Euro 52.522,00 - Cap. 24290/2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  erogare agli  Enti  di seguito  elencati ai  sensi
dell’art. 6 comma 5 dell’ordinanza ministeriale n.
3084 del 28/09/2000, un contributo per le attività di
supporto tecnico connesse all’attuazione dell’ordi-
nanza succitata suddiviso nel modo seguente:

Provincia di Alessandria Euro 25.000,00
Provincia di Asti Euro 25.000,00
Comune di Felizzano Euro 2.522,00
Totale Euro 52.522,00

- di prendere atto che alla spesa di Euro
52.522,00 si fa fronte con l’impegno n. 5806 del
30/11/2000 sul Cap. 24290/2000 di cui alla D.D. n.
1312 del 29/11/2000.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 24 febbraio 2003, n. 212

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4059 - Lavori di
ricostruzione ponte in Via del Teatro. Corso d’acqua
Bedale del Corso in Comune di Verzuolo - Richieden-
te: Amministrazione Comunale di Verzuolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, in Comune di
Verzuolo,  ad  eseguire  le opere in  oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, nel rispetto delle prescrizioni sopra ri-
portate e con l’osservanza delle seguenti ulteriori
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;
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4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti
in mesi 12 (dodici) a pena di decadenza dell’auto-
rizzazione stessa, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/59 ecc...);

12.  il soggetto autorizzato dovrà,  al termine della
data di scadenza della presente autorizzazione, ri-
muovere i manufatti ripristinando lo stato dei luo-
ghi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-

bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.5
D.D. 25 febbraio 2003, n. 213

Richiesta autorizzazione per lavori di realizzazio-
ne nuovo tronco fognario e relativo impianto depu-
rativo in loc. San Luigi su Torrente Borbore

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 214

Occupazione sedime demaniale per la realizzazio-
ne opere consistenti in una condotta di scarico delle
acque e relative opere di difese spondali nel Torrente
Pesio in comune di Magliano Alpi - Richiedente:
Siccardi Pietro -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Siccardi Pietro, ad occupare l’area demaniale
necessaria per  la realizzazione delle opere in ogget-
to, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni e/o condizioni  tecniche  di  cui  alla D.D.
citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 25 febbraio 2003, n. 215

Occupazione di sedime demaniale per la costruzio-
ne di una passerella in ferro sul torrente Mellea nel
Comune di Savigliano - Richiedente: Amministrazio-
ne Comunale di Savigliano

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Comune  di Savigliano ad occupare l’area demaniale
necessaria per  la realizzazione delle opere in ogget-
to, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui al nulla osta del Magi-
strato per il Po citato in premessa,

b) di quantificare in Euro 95,14 la somma dovuta
a titolo di indennizzo per l’occupazione extracon-
trattuale dell’area demaniale interessata dall’opera
per il periodo di anni uno dalla data della determi-
na di autorizzazione, salvo conguaglio da corrispon-
dersi all’atto della formalizzazione  del provvedimen-
to di concessione;

c) di dare atto che la soma di cui al punto b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 26 febbraio 2003, n. 218

Autorizzazione idraulica n. 06/03 per lavori di ri-
pristino “Scalzamento ed erosione difesa in sponda
destra del Torrente Chiusella” in Comune di Trausel-
la. Finanziamento con 4º stralcio d’interventi del
Piano Generale di Ricostruzione di cui all’O.M.I. n.
3090/2000, relativo all’Alluvione ottobre 2000. Ditta:
Comune di Trausella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 219

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Ammi-
nistrazione Provinciale di Cuneo (Comuni di Sam-
peyre e di Casteldelfino) - Progetto per interventi a
progressive varie per il ripristino del corpo stradale
sulla S.P. n. 105 dell’Alta Valle Varaita tronco: Sam-
peyre-Casteldelfino. Finanziamento di Euro
464.811,21 - Lire 900 milioni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per interventi a pro-
gressive varie per il ripristino del corpo stradale
sulla S.P. n. 105 dell’Alta Valle Varaita tronco:
Sampeyre-Casteldelfino con le seguenti prescrizioni:

- i rivestimenti dei tratti di muro in progetto, sia-
no realizzati con pietrame locale a tutto spessore,
riproponendo per quanto possibile il tipo di tessitu-
ra muraria tradizionale; la copertina di sommità dei
muri sia di spessore contenuto e realizzata presso-
chè a filo con il rivestimento;

- le canalette siano finite con superficie scabra,
irregolare;

- le scogliere in  progetto, siano raccordate con la
sponda naturale e sia favorita la ricostituzione del
verde di sponda;

- in fase di esecutivo siano effettuate le verifiche
di  stabilità per le scogliere in progetto e sia appro-
fondita la struttura di fondazione, al fine di portare
l’estradosso ad una profondità di almeno 50 cm
dalla quota di fondo alveo;

- per i muri in c.a. siano previsti dei fori di dre-
naggio e siano predisposti i necessari accorgimenti
per avere i coefficienti di sicurezza a scorrimento e
schiacciamento conformi alla normativa;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli
opportuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della
Provincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata
salvaguardia della fauna ittica, così come prescritto
dal R.D. 22.11.1914 art. 7,3 c.;

1) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. 490/99, L.R. 45/89 e R.D. 523/04.

2) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 220

Restituzione cauzione versata dalla ditta Impresa
Prini Luigi S.r.l. con sede in Belgirate via 4 Novem-
bre, 17, per intervento sistemativo della foce del
torrente Erno con asportazione di materiale lapideo
in Comune di Lesa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare lo svincolo del deposito cauzio-
nale  di importo  pari a  lire 500.000 (lire  cinquecen-
tomila) e corrispondente ad Euro 258,23= (diconsi
euro duecentocinquatotto,23) versato, sul Capitolo
d’entrate 3000/2001 imp. 75/2001, dalla Ditta Impre-
sa Prini Luigi S.r.l. con sede in Belgirate via 4 No-
vembre, 17, a garanzia della puntuale osservanza di
quanto disposto dalla Determina di autorizzazione
n. 1694/25.07 del 19 novembre 2001

- di disporre l’immediata erogazione a mezzo ac-
credito sul c/c (omissis), somma in precedenza im-
pegnata sul capitolo 4000/2001 imp. 8006/2001.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi
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Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 221

Restituzione cauzione versata dalla Ditta Erga
S.p.A. - Gruppo ENEL - Nucleo Idroelettrico Novara
a garanzia per lavori di sghiaiamento per il ripristino
della piena funzionalità della presa dell’impianto
idroelettrico di Vigevano sul ramo secondario del
fiume Ticino in Comune di Trecate

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare lo svincolo del deposito cauzio-
nale di importo pari a lire 3.000.000 (diconsi lire
tremilioni) e corrispondente ad Euro 1.549,37= (di-
consi euro millecinquecentoquarantanove,37) versa-
to, sul Capitolo d’entrate 3000/2001 imp. 75/2001,
dalla Ditta Erga S.p.A. - Gruppo ENEL - Nucleo
Idroelettrico Novara con sede in Via Domenico Ma-
ria da Novara, 9, a garanzia della puntuale osser-
vanza di quanto disposto dalla Determina di auto-
rizzazione n. 608/27.07 in data 09 maggio 2001

- di disporre l’immediata erogazione a mezzo ac-
credito sul c/c (omissis), somma in precedenza im-
pegnata sul capitolo 4000/2001 imp. 8006/2001.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 26 febbraio 2003, n. 222

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale
autunno 2000. Conferenza di Servizi di Novara -
Comune di Armeno - Lavori di sistemazione idrogeo-
logica del torrente Bassola. Importo Euro 77.468,53

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di sistema-
zione idrogeologica del Torrente Bassola per un im-
porto Euro 77.468,53=

- di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. 490/99; L.R. 45/1989 e del
R.D.   n. 523/1904 con l’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

- Le scogliere, le briglie e la prevista pavimenta-
zione in massi del fondo alveo, siano realizzate in
massi di cava locale coerenti con le composizioni
cromatiche dell’interno, avendo cura inoltre di rea-
lizzare giunti aperti;

- Siano realizzati gli opportuni interventi di ripri-
stino e rinaturalizzazione delle aree interessate dai
lavori;

- Il progetto dovrà essere integrato  con  una  rela-
zione descrittiva dettagliata  in merito  al tipo di in-
tervento con particolare riguardo alla situazione bo-
schiva e specificando se l’intervento si presenta con
risultati permanenti o meno;

- Il prezzo relativo allo scavo in alveo venga ri-
dotto da L. 7000 a L. 6.500;

- Le spese tecniche, comprensive delle spese per
pubblicità, risultano superiori al 15% dell’importo
dei lavori a base d’asta e pertanto, l’eccedenza do-
vrà essere finanziata dall’Amministrazione Comunale
(Euro 9079,04 - Euro 8226,58 = Euro 853,46).

- di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni,
detti lavori dovranno iniziarsi entro anni uno e
compiersi entro anni cinque dalla data della presen-
te determina.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2003, n. 223

Occupazione di sedime demaniale per realizzazio-
ne di ricostruzione ponte in Via del Teatro - corso
d’acqua Bedale del Corso - Richiedente: Amministra-
zione Comunale di Verzuolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione Comunale di Verzuolo ad occupa-
re l’area demaniale necessaria per la realizzazione
delle opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della definizione
della regolamentazione regionale della materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2003, n. 226

L.R. n. 40/1998 - Fase di verifica della procedura
di VIA inerente il progetto dei “Lavori di ripristino
idraulico di un tratto del torrente Strona” presentato
dalla ditta Prometalsidea S.r.l. con sede in Omegna
(VB) in Via IV Novembre n. 38, ubicato nel comune
di Omegna (VB). - Esclusione del progetto dalla fase
di valutazione di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/1998

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ritenere  che il progetto dei  “Lavori di ripristi-
no idraulico di un tratto del torrente Strona” pre-
sentato dalla ditta Prometalsidea S.r.l. con sede in
Omegna (VB) in Via IV Novembre n. 38, ubicato
nel Comune di Omegna (VB), possa essere escluso
dalla  Fase  di valutazione di cui all’articolo 12 della
l.r. 40/1998 per le ragioni espresse in premessa,
nonchè alle specifiche condizioni di carattere tecni-
co nella stessa dettagliate, concertate con il Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale nel corso
dell’istruttoria, di seguito così elencate:

a. le opere in progetto dovranno essere conformi
a quanto previsto dal  quaderno  delle opere  tipo  al-
legato al D.P.C.M. Toce del 7/12/95 e s.m.i.;

b. al fine dell’ottenimento del nulla osta idraulico
ai sensi del R.D. 523/1904, dovrà essere presentata
ed allegata al progetto definitivo una relazione idro-
geologica ad integrazione di quella esistente, che
tenga conto dello studio idraulico effettuato recente-
mente a seguito della verifica di compatibilità, tut-
tora in atto, per l’adeguamento del quadro del dis-
sesto del PRG Comunale al PAI;

c.  la  difesa  spondale dovrà  essere  il  più possibile
raccordata alla sponda naturale esistente al fine di
limitare il volume del materiale di riporto a tergo
della stessa, mentre la testata di valle della difesa
dovrà essere intestata al meglio, per evitare fenome-
ni di aggiramento e scalzamento;

d. non dovrà essere effettuato sul sito d’intervento
alcun tipo di stoccaggio di sostanze pericolose per
l’ambiente, se non in condizioni di sicurezza;

e. nel caso in cui le operazioni di cantiere richie-
dessero l’allestimento di una o più aree destinate
alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei
mezzi di cantiere (sostituzione olio lubrificante, ri-
parazioni, rifornimento/rabbocco, ecc...) dovranno
essere garantite tutte le condizioni di sicurezza per
i lavoratori e l’ambiente;

f. nel caso di sostituzione di olio lubrificante, ri-
parazione e/o sostituzione di pezzi meccanici, si do-
vrà  garantire  l’idonea  procedura di  raccolta  e smal-
timento dei rifiuti suddetti, secondo le normative
vigenti;

g. il materiale risultante dalle operazioni di scavo
in alveo dovrà essere idoneamente accantonato per
un suo eccessivo utilizzo oppure essere smaltito in
modo opportuno, secondo le normative vigenti;

h. dovranno essere ripristinate le aree, la copertu-
ra vegetale e la morfologia alterate dai lavori, al
fine di consentire almeno in parte, la rinaturizza-
zione del sito ed il suo inserimento nel circostante
contesto paesaggistico, a tal fine non dovranno es-
sere utilizzate specie esotiche per il ripristino e la
ricostruzione degli strati erbaceo, arboreo ed arbu-
stivo;

i. per limitare il più possibile l’impatto sulla com-
ponente rumore, si consiglia di valutare in fase di
progetto esecutivo le tipologie che consentono le
migliori in sonorizzazioni dei mezzi operativi. Inol-
tre,   si   auspica   una valutazione di   inquinamento
acustica ante operam e in fase di esercizio.

j. al fine di salvaguardare le componenti relativi
ad acque   superficiali   ed   ecosistema acquatico a
fronte di sversamenti accidentali di sostanze perico-
lose per l’ambiente, si ritiene opportuno dotare il

cantiere di idonei sistemi tecnologici (panne conte-
nitive, sepiolite) e di adeguate procedure operative
di intervento al verificarsi dell’emergenza.

k. dovrà essere dato opportuno avviso di inizio
lavori alla  polizia Provinciale,  con  congruo anticipo
sui tempi (minimo 10 giorni da tale inizio), onde
concordare le misure di intervento a recupero della
fauna ittica presente nel tratto interessato; le relati-
ve spese sono a carico della Società richiedente.

La presente determinazione verrà inviata ai sog-
getti interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998
e copia verrà depositata presso l’Ufficio di Deposito
Progetti della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al Tribunale Amministrativo regionale entro il
termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza
dell’atto ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di centoventi giorni
dalla piena conoscenza dell’atto di cui sopra ai sen-
si del DPR 29.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 227

Autorizzazione idraulica n. 12/03 per la realizza-
zione di opere di manutenzione all’opera di presa
della centrale idroelettrica “Ramello 1" sul torrente
Nivia nei Comuni di Caprezzo e Intragna. Ditta: Idro
2000 S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Idro
2000 S.p.A. con sede in Legnano (MI) ad eseguire
le opere in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
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terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, autorizzazioni   di   cui al D.Lgs.
490/99 - vincolo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vin-
colo idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 228

Autorizzazione idraulica n. 13/03 per la realizza-
zione di due attraversamenti provvisori per la durata
di anni uno del torrente Brevettola e del rio Valsuccia
con teleferica motorizzata in Comune di Montesche-
no. Ditta: Idreg Piemonte S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Idreg
Piemonte S.p.A. con sede in Torino ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
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no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al  D.Lgs. 490/99 - vinco-
lo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeolo-
gico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera e per la durata di anni uno.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 229

Autorizzazione idraulica n. 14/03 per la realizza-
zione di un guado sul rio Businaccio in Comune di
Viganella. Ditta: Enel Produzione di Domodossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, la Ditta  Enel
Produzione con sede in Domodossola ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza nel rispetto delle prescrizioni indicate in
premessa e   subordinatamente all’osservanza   delle
seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
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ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al  D.Lgs. 490/99 - vinco-
lo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeolo-
gico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 27 febbraio 2003, n. 230

Sigg. Garini Ivana Giuliana e Mariani Giuseppe.
Nulla osta ai soli fini idraulici per la rimozione di
materiale su area demaniale del Lago Maggiore in
Comune di Arona

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che nulla osta ai fini idraulici e per quanto di
competenza affinchè i Sigg. Garini Ivana Giuliana e
Mariani Giuseppe possano provvedere al riordino
del materiale, di tipo ghiaioso e sabbioso, attorno
alla darsena e al muretto di protezione insistenti
sul mapp. n. 149 del Fg. n. 7 in Comune di Arona.

Il materiale dovrà essere livellato sulla battigia,
salvo diversa indicazione che potrà essere data dal
Commissariato italiano per la Convenzione italo-
svizzera sulla pesca.

I  Sigg. Garini  Ivana  Giuliana e Mariani  Giuseppe
sono direttamente responsabili verso terzi di ogni
danno cagionato alle persone e alla proprietà, te-
nendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta.

I lavori di che trattasi dovranno essere eseguiti
entro mesi 6 (sei) dalla data del presente nulla
osta.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 232

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Bannio Anzino. Lavori di messa in sicu-
rezza delle pendici rocciose soprastanti l’abitato di
Case Fornari e la località Rivetto. Perizia di variante
- Importo finanziato Euro  108.445,95= pari  a L.
210.000.000=. Importo di perizia di variante Euro
107.631,80= pari a L. 208.404.222=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 febbraio 2003, n. 233

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Ceppo Morelli. Lavori di rifacimento di
un tratto di strada di collegamento alla frazione
Mondelli. Perizia di variante - Importo finanziato
Euro 516.456,90= pari a L. 1.000.000.000=. Importo
di perizia di variante Euro 506.109,35= pari a L.
979.964.351=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 234

Autorizzazione idraulica n. 3753 all’attraversa-
mento del Torrente Germanasca, con condotta idri-
ca, in Comune di Pomaretto. Ditta: ACEA Pinerolese
Industriale S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta
ACEA  Pinerolese Industriale S.p.A., con sede in Via
Vigone 42, Pinerolo (TO), ad eseguire l’opera in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati proget-
tuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera in argomento;

3. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

4. le sponde, le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
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getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

5. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dell’opera, (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’opera delle aree demaniali
in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-

bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 27 febbraio 2003, n. 235

Autorizzazione idraulica n. 07/03 per lavori di pu-
lizia e di sistemazione del fondo alveo di alcuni tratti
del Rio Valsalice (detto anche Rio del Nobile o Rio
Paese) e del Rio Pattonera, in Comune di Torino.
Lotto II. Ditta: Comune di Torino - Divisione Ambien-
te e Mobilità - Settore Poni e Vie d’Acqua

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Torino - Divisione Ambiente e Mobilità - Settore
Ponti e Vie d’Acqua, ad eseguire gli interventi in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dei proventi interventi di sistema-
zione delle platee e delle briglie esistenti lungo le
tratte d’alveo dei rii in argomento;

3. la  movimentazione  del materiale litoide d’alveo
deve essere praticata con le dovute cautele e sorve-
glianze del caso, in periodo di magra del corso
d’acqua, in conformità a quanto rappresentato negli
elaborati grafici che corredano la presente; gli stessi
scavi in alveo dovranno essere eseguiti in senso
longitudinale parallelamente all’asse   del Torrente,
procedendo per strisce successive, da valle verso
monte e dallo specchio centrale verso riva per una
profondità di scavo rispetto alla quota di fondo al-
veo massima di  cm. 50 (ripetibili); durante il corso
dei lavori d’estrazione è fatto divieto assoluti di de-
positi, anche temporanei, di materiale che determi-
nino la pregiudizievole restrizione della sezione
idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali medesimi,
ad interruzione del regolare deflusso delle acque,
per la formazione  di accessi o per facilitare  l’estra-
zione stessa;

4. il materiale litoide proveniente dai lavori di
pulizia e/o dagli scavi in alveo dovrà essere usato
esclusivamente per la colmatura di depressioni in
alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità de-
gli interventi di cui trattasi; il materiale di altra na-
tura proveniente sia  dai medesimi lavori di pulizia,
sia dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a di-
scarica;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
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d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dei manufatti in-
teressati dai lavori di ripristino, (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 28 febbraio 2003, n. 237

Autorizzazione idraulica n. 3754 per la realizzazio-
ne di un attraversamento in sub-alveo, con condotta
per il trasporto di acqua potabile, del Rio Frascarina
in Comune di Casalborgone. Ditta: Acquedotto Mon-
ferrato S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Ac-
quedotto Monferrato S.p.A., con sede in Torino C.so
Re Umberto 9 bis ad eseguire l’opera in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale al-
legato all’istanza, che si restituisce al richiedente vi-
stato da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle condotte e del manufatto in
cls posto a protezione nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauli-
che indotte da eventi di  piena. La distanza minima
misurata fra la quota più depressa di fondo alveo,
nella sezione trasversale interessata, e l’estradosso
del bauletto in cls posto  a  protezione delle condot-
te, non potrà essere inferiore a mt. 1,10;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, e le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
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roga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori non potesse avere luogo nei termini pre-
visti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità sia delle condotte po-
sate che del bauletto in cls posto a protezione delle
stesse (caso di danneggiamento) in relazione al va-
riabile  regime idraulico del corso d’acqua, anche in
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo
(abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto re-
sta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del bauletto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 28 febbraio 2003, n. 238

Autorizzazione idraulica n. 4058 - Costruzione ope-
re di difese spondali con sistemazione idraulica
dell’alveo del Torrente Ridone in Fr. Mussotto del
comune di Alba - Richiedente: Mollo F.lli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Mollo
Fratelli S.p.A. con sede in Alba Fraz. Mussotto ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno,  con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
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necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 28 febbraio 2003, n. 239

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’alveo del Torrente Curone in Comune di Volpe-
do, frontistante l’abitato di Volpedo. Ditta Mogni
Luigi & C. S.n.c. - Sarezzano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. Di concedere alla   Ditta   Mogni   Luigi   & C.
S.n.c., con sede in Sarezzano, l’estrazione ed aspor-
tazione di materiali litoidi dall’alveo del Torrente
Curone in Comune di Volpedo (AL), frontistante
l’abitato di Volpedo per un volume complessivo di
mc. 755,00 secondo quanto previsto negli elaborati
progettuali allegati all’istanza e alle condizioni di
cui al nulla-osta idraulico ed al disciplinare citato
in premessa;

b. di dare atto che l’importo di Euro 3.276,70 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo  di  bi-
lancio n. 2130 accantonamento 222/03 e che l’im-
porto di Euro 97,40 quale  deposito cauzionale  sarà
introitato sul capitolo di bilancio n. 3000 accerta-
mento 129/03;

c.  di dare  atto che l’Amministrazione  regionale  si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo,   qualora si accerti l’avvenuta iscrizione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 241

Rappresentazione 40 repliche dello spettacolo
“Esseoesse, ovvero le disavvenute di Giovanni Ri-
schiotto”. Spesa   di Euro 31.900,00 o.f.i. Cap.
10740/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare Unoteatro SCRL con sede in C.so
Brescia, 4 bis int. 2 - 10152 Torino - a realizzare
40 repliche dello spettacolo “Esseoesse, ovvero le
disavventure di Giovanni Rischiotto” nelle scuole
materne ed elementari della provincia di Torino;

- di impegnare la  somma  di  Euro  31.900,00 o.f.i.
sul Cap. di spesa 10740 del bilancio di previsione
2003  disponendo  il pagamento degli spettacoli,  pre-
via presentazione della fattura,  vistata  dal Dirigente
del Settore Protezione Civile.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice 25.11
D.D. 3 marzo 2003, n. 242

Richiesta di n. 9 rappresentazioni teatrali dello
spettacolo “Fuori Pericolo”. Spesa di Euro 19.429,11
o.f.i.. Cap. 10740/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’espletamento della rappresenta-
zione teatrale “Fuori Pericolo” da parte della Picco-
la Società Cooperativa Coltelleria Einstein secondo
il seguente quadro economico:

Comunità Montana Valli Orco
e Soana
rappresentazione Euro 2.158,79

Comune di Pavone
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Comune di Sant’Albano Stura
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Comune di Villadossola
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Comune di Novi Ligure
2 rappresentazioni Euro 4.317,58
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Istituto Comprensivo di Poirino
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Istituto Comprensivo Castelnuovo
Scrivia
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Comune di Druento
1 rappresentazione Euro 2.158,79

Totale Euro 19.429,11

- di impegnare la  somma  di  Euro  19.429,11 o.f.i.
sul cap. di spesa 10740 del bilancio di previsione
2003  disponendo  il pagamento degli spettacoli,  pre-
via presentazione della fattura,  vistata  dal Dirigente
del Settore Protezione Civile, da parte della Coltelle-
ria Einstein picc. soc. coop. a.r.l. di Giorgio Boc-
cassi con sede legale in Str.da Paradiso Serra 9 -
15040 Valmadonna (AL).

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice 25.6
D.D. 3 marzo 2003, n. 246

Eventi alluvionali del 4/5 Maggio 99 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comune di Ormea) -
Progetto per lavori di consolidamento delle scarpate
in frana nei tronchi: Nava-Viozene e Cantarana-Ca-
prauna sulle S.P. n. 154 e n. 216. Finanziamento Euro
64.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 247

Subingresso nella concessione già intestata al Sig.
Nivolo Giuseppe ad uso pioppicoltura in Comune di
Revigliasco d’Asti. Fiume Tanaro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre la voltura della concessione in og-
getto intestandola alla Signora Nivolo Lucia, in qua-
lità di coltivatrice diretta della Az. Agricola sita in
Via Roma, 22/b - Revigliasco d’Asti;

- di disporre che il subingresso sarà regolamenta-
to da tutte le norme, condizioni e termini di sca-
denza del disciplinare originario del Magistrato per
il Po   già citato   in premessa prot. n.   5456 del
09/08/1993 e dalla nota del Ministero delle Finanze
n. 10/9/94 prot. n. 2143/94 che, allegati al presente
provvedimento, ne costituiscono parte integrante.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 3 marzo 2003, n. 248

Autorizzazione idraulica n. 1167 per lavori di di-
salveo e sistemazione del rio Coasso inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di
Asti (R.D. del 4 novembre 1938) al n. 56 - Comune di
San Damiano d’Asti (AT), loc. Valscagliana. Richie-
dente: Comune di San Damiano d’Asti (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
San Damiano d’Asti (AT) residente in piazza Libertà
n. 1 San Damiano d’Asti (provincia di Asti) ad ese-
guire le opere in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

7. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al  D.Lgs. 490/99 - vinco-
lo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeolo-
gico; ecc.).
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 3 marzo 2003, n. 254

Comune di Alessandria. Autorizzazione idraulica e
di occupazione di sedime demaniale per lavori di
manutenzione straordinaria del Rio Maddalena

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici il Comune di
Alessandria, ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate negli elaborati del progetto allegati all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da que-
sto Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo se di natura litoide dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni o di spon-
da, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi; nel caso di allontanamento del materiale
dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica per il pa-
gamento dell’eventuale canone demaniale; analoga-
mente per il taglio e la rimozione della vegetazione
venga corrisposto il relativo valore di macchiatico
se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regolare d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico sia  in caso di morbide  o piene  del  corso d’ac-
qua;

5. la presente autorizzazione ha validità per un
anno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire even-

tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore  dei lavori attestan-
te che le opere sono state eseguite conformemente
al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della
definizione della regolamentazione regionale della
materia, verrà rilasciato il provvedimento concesso-
rio al fine della regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione, ai sensi del D.lgs. 31/3/1998, n. 112 e della
L.R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 4 marzo 2003, n. 255

Ditta Edilvie S.r.l. con sede in Serravalle Scrivia
(AL). Autorizzazione idraulica per l’estrazione di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

95



materiale litoide in esubero dal Torrente Scrivia a
seguito dei lavori di realizzazione del guado di colle-
gamento provvisorio tra Vignole Borbera (AL) ed
Arquata Scrivia (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Edilvie S.r.l., con sede in
Serravalle  Scrivia  (AL), ad estrarre,  dall’alveo  idrico
del Torrente  Scrivia,  mc.  2.320,00 (duemilatrecento-
venti metri cubi) di materiale litoide in esubero
provenienti dai lavori di riprofilatura  dell’alveo fun-
zionale alla realizzazione di un guado di collega-
mento viario temporaneo tra Vignole Borbera ed
Arquata Scrivia.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 4 marzo 2003, n. 256

Soc. Long A.G. - Lago Maggiore in Comune di
Meina. Nulla osta ai soli fini idraulici per la ristrut-
turazione e ampliamento di fabbricato ad uso rico-
vero barche insistente su area demaniale contraddi-
stinta al mapp. 498 fg. 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Soc. Long A.G., possa essere rilasciata
l’autorizzazione per l’esecuzione di interventi di ri-
strutturazione ed  ampliamento di fabbricato  ad  uso
ricovero barche insistente su area demaniale con-
traddistinta al mapp. 498 fg. 2 del Comune di Mei-
na.

L’intervento di ristrutturazione ed ampliamento
del fabbricato dovrà essere realizzato nella posizio-
ne e secondo le modalità indicate ed illustrate nei
disegni allegati all’istanza in questione che, debita-
mente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1) il fabbricato dovrà essere esclusivamente adibi-
to al solo uso di ricovero banche, restando a carico
del richiedente il nulla osta ogni responsabilità di
legge, nei riguardi di terzi, per eventuali  danni  che
potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stes-
se;

2) dovranno essere eseguiti accurati i calcoli stati-
ci delle opere in argomento;

3) la Soc. Long A.G. è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammi-

nistrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento  concessorio, al  fine di regolarizzare  ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione delle opere di che trattasi.

Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in
materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 4 marzo 2003, n. 257

L.R. 40/98 ss.mm.ii. Fase di verifica della proce-
dura di VIA inerente il progetto dei lavori di sistema-
zione e ricalibratura del torrente Bendola e nuova
confluenza torrente Malonetto in Comune di Bran-
dizzo. Proponente: Comune di Brandizzo. Esclusio-
ne dalla fase di valutazione di impatto ambientale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  escludere, per quanto riportato in  premessa, e
che si richiama integralmente nel presente dispositi-
vo, ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R.
14/12/1998 n. 40, il progetto relativo alla sistemazio-
ne e ricalibratura del torrente Bendola nel tratto
urbano e alla nuova confluenza con il torrente Ma-
lonetto, presentato dall’Amministrazione Comunale
di Brandizzo, dalla fase di Valutazione di Impatto
Ambientale (art. 12 L.R. 40/98), raccomandando
l’osservanza delle condizioni richiamate in premessa
alla presente determinazione.

Per il rilascio del successivo provvedimento auto-
rizzativo, a norma del R.D. n. 523/1904, necessario
alla realizzazione degli interventi in argomento, si
dovrà:

- precisare i quantitativi dei materiali lapidei pro-
venienti dagli scavi da effettuare negli alvei dema-
niali dei torrenti Bendola e Malonetto;

- precisare i  volumi che saranno utilizzati, sia ad
imbottimento delle sponde dei torrenti medesimi
che a colmatura dell’alveo del torrente Malonetto,
ed i volumi che saranno invece stoccati; si ricorda
che il sito di stoccaggio dovrà essere idoneo (area
non esondabile), disponibile ed individuato su plani-
metria catastale;

- approfondire il manufatto di attraversamento, in
sifone,  dell’alveo  del  torrente Bendola, posizionando
l’estradosso del medesimo ad 1.0 m dal piano di
scorrimento più depresso dell’alveo del corso d’ac-
qua, nella sezione trasversale interessata.

Si ricorda, infine, che il materiale lapideo prove-
niente dagli scavi negli alvei demaniali dei corsi
d’acqua interessati potrà anche essere acquistato, in
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base ai canoni erariali vigenti, previa la formalizza-
zione di apposito disciplinare: non è consentito, a
priori, il conferimento a discarica senza i preventivi
accertamenti di questo Settore sulla nullità del valo-
re commerciale del materiale medesimo.

La presente determinazione sarà trasmessa a tutti
gli Enti/Amministrazioni interessati ed intervenuti
alla Conferenza di Servizi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il
ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regio-
nale  per  il Piemonte  nel  termine di 60  giorni  dalla
data di ricevimento del presente atto o dalla piena
conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 258

Autorizzazione idraulica n. 4023 - Costruzione
ponte sul Torrente Talloria in comune di La Morra -
Richiedente: Società Batasiolo S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Bata-
siolo S.p.A. con sede in La Morra Regione Annunzia-
ta 87 ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di anni uno,  con  la  condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-

spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamen-
to  o crollo) in  relazione al  variabile  regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali va-
riazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalza-
mento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessaria, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2003, n. 259

Autorizzazione idraulica n. 4060 - Ricostruzione
ponte sul Rio Mattutina Carle in Comune di Somma-
riva Bosco - Richiedente: Sig. Balestro Giovanni -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Bale-
stro Giovanni con sede in Sommariva Bosco ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro
il termine di mesi otto, con la condizione che, una
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza inter-
ruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione  dei lavori, al fine  di consen-
tire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-

to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo
paesaggistico - alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologi-
co, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 260

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune
di Cesana Torinese - Progetto definitivo dei lavori di
sistemazione idraulica del torrente Ripa e della con-
fluenza con il torrente Thuras. Importo totale Euro
191.089,05 - Lire 370 milioni - di cui 220 milioni
alluvione Giugno 2000 e 150 milioni alluvione Autun-
no 2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 261

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Cardè -
Corso d’acqua Fiume Po - Richiedente: Scarafia Ste-
fano - Moretta

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 262

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Casal-
grasso - Corso d’acqua T. Maira - Richiedente: Bona-
cossa Margherita - Casalgrasso

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

98



Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 263

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di San-
front - Corso d’acqua Fiume Po - Richiedente: Belviso
Valentino - Sanfront

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2003, n. 264

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Racco-
nigi e Casalgrasso - Corso d’acqua T. Maira - Richie-
dente: Pederzani Battista - Casalgrasso

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 5 marzo 2003, n. 267

Approvazione progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera
in Comune di Cabella Ligure (AL), a monte abitato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera
in Comune di Cabella Ligure (AL), a monte dell’abi-
tato.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 268

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Trasquera. Lavori di somma urgenza per
il ripristino dell’acquedotto e della fognatura comu-
nali in frazione Schiaffo. Totale importo finanziato:
Euro 21.000,00=. Totale importo progetto: Euro
21.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto di variante dei lavori
di somma urgenza per il ripristino dell’acquedotto e
della fognatura comunali in frazione Schiaffo in
Comune di Trasquera dell’importo complessivo di
Euro 21.000,00= così suddiviso:

a) Per lavori di somma urgenza Euro 7.499,09
Per lavori da affidare di cui per oneri sicurezza Euro
277,21= Euro 9.777,21
Totale Euro 17.276,30
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. lavori (20%) Euro 3.455,26
Per spese generali e tecniche
prog. e d.l. (1,5%) Euro 258,14
Per arrotondamenti Euro 10,30
Sommano Euro 3.723,70
Totale Euro 21.000,00

A condizione che:
- L’opera venga realizzata nel rispetto e in con-

formità alle norme previste nel D.M.S. 26/03/1991;
- Tutte le parti a contatto con l’acqua potabile

siano in materiale atossico e certificato idoneo al
contatto con acqua potabile, il materiale utilizzato
sia a norma per acquedotti.

nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno  essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - il reinterro per la ricostruzione della morfo-
logia circostante potrà avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) -  i  materiali  di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e della L.R. n.
45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.
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I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 5 marzo 2003, n. 270

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluv. autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. C.ne di
Trasquera. Lav. reg. acque ruscellamento a protezio-
ne cimitero c.le in fraz. Iselle con costruz. canale
scolmatore e canalette drenanti + Lav. reg. idraulica
acque superficiali versante tra Trasquera e la fraz.
Chiezzo. Imp. finanziato: L. 700.000.000=
(100.000.000+50.000.000+550.000.000). Imp. pro-
getto: Euro 361.519,83=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di regimazio-
ne acque di ruscellamento a protezione cimitero co-
munale in frazione Iselle con costruzione di canale
scolmatore e canalette drenanti + Lavori di regima-
zione idraulica delle acque superficiali del versante
tra Trasquera e la frazione Chiezzo in Comune di
Trasquera dell’importo complessivo di L.
700.000.000= pari a Euro 361.519,83= così suddivi-
so:

a) Per lavori di cui oneri per sicurezza Euro
10.000,00 Euro 261.638,44
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. (20%) sui lavori Euro 52.327,69
Per spese generali e tecniche
progett. e d.l. Euro 39.200,00
Per I.V.A. (20%) sulle spese Euro 7.840,00
Per Resp. Proced. e varie Euro 500,00
Per arrotondamenti Euro 13,70
Sommano Euro 99.881,39
Totale Euro 361.519,83

A condizione che:
- Venga valutato in corso d’opera per entrambi

gli interventi l’utilizzo delle barre di ancoraggio in
base alle reali necessità.

nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) - i lavori dovranno essere realizzati a regola
d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) - in corso d’opera dovranno  essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-

menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) - gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno
essere eseguiti con la creazione di pendenze di sca-
vo adeguate e compatibili con le caratteristiche geo-
tecniche dei materiali, realizzando le opere di soste-
gno in tempi brevi per evitare il dilavamento delle
pareti di scavo ad opera di eventuali acque ruscel-
lanti;

4) - dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) - il reinterro per la ricostruzione della morfo-
logia circostante potrà avvenire con i materiali di
risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) -  i  materiali  di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) - dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e della L.R. n.
45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 275

Autorizzazione idraulica n. 15/03 per la realizza-
zione di una pista carrozzabile in fregio al Rio Negro
in Comune di Piedimulera (VB). Ditta: Sig. Gianni
Vittoni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Gianni
Vittoni, ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

100



al richiedente vistati da questo Settore, e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori, ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-

nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 6 marzo 2003, n. 276

Autorizzazione idraulica n. 16/03 per la realizza-
zione di un guado sul Rio del Leone in Comune di
Baceno (VB). Ditta: Comune di Baceno (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Baceno, ad  eseguire  le opere in  oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento  non do-
vrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
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eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori, ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 277

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Savi-
gliano e Vottignasco - Corso d’acqua T. Maira - Ri-
chiedenti: Pignatta Emiliano e Luciano - Savigliano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 278

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Savi-
gliano - Corso d’acqua T. Mellea e sorgenti - Richie-
dente: Savimacos di Mina & C. s.n.c. - Savigliano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 6 marzo 2003, n. 279

Eventi alluvionali Primavera/Estate 2002 e dell’Au-
tunno 2000 - Comune di Vernante - Progetto per
lavori di sistemazione idrogeologica Rio la Tina
muro in località Castello. Finanziamento Totale di
Euro 45.000,00 di cui Euro 41.656,97 Alluvione Lu-
glio 2002 e Euro 3.343,03 Alluvione Autunno 2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1)  Di  approvare  il progetto  per lavori di sistema-
zione idrogeologica Rio la Tina muro in località
Castello nel Comune di Vernante con le seguenti
prescrizioni:

- al fine di determinare  un migliore  grado di in-
tegrazione ambientale/paesaggistica del muro in
progetto, in fase realizzativa, sia valutata la oppor-
tunità di prevederne uno sviluppo planimetrico di
minore rigidità formale onde adeguarsi con maggio-
re naturalità alla morfologia caratterizzante il ver-
sante. Più in specifico si richiede che in luogo del
muro perfettamente rettilineo, si preferisca una so-
luzione articolata  secondo  più  direttrici in  grado  di
seguire l’andamento del versante, a tal fine si consi-
deri anche la possibilità di prevedere  alle  estremità
del muro veri e propri risvolti di attestazione al
versante. In ogni caso il muro sia senz’altro realiz-
zato con profilo a scarpa, con rivestimento in pie-
tra locale in spessore e con copertina di modesto
spessore realizzata a raso. La scarpata soprastante
il muro sia correttamente modellata e inerbita;

- in fase esecutiva sia posta particolare attenzione
alla regimazione e convogliamento delle acque su-
perficiali, al fine di evitare fenomeni di infiltrazione
e ruscellamento disordinato e in attesa che vengano
eseguiti gli interventi di messa in sicurezza dell’area
previsti nel progetto di completamento.
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- in fase di esecutivo sia redatta contabilità di-
sgiunta al fine di superare il finanziamento dell’Al-
luvione del Luglio 2002 da quello dell’Alluvione
dell’Autunno 2000.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del D.lgs. 490/99 e della L.R. 45/89;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica
utilità, nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi della
L. 2359/1865 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 283

Occupazione sedime demaniale per ricostruzione
ponte sul Rio Mattutina Carle in comune di Somma-
riva Bosco - Richiedente: Sig. Balestro Giovanni -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, il
Sig. Balestro  Giovanni, ad occupare l’area demania-
le necessaria  per  la realizzazione delle opere in og-
getto, che dovranno essere eseguite nel rispetto del-
le prescrizioni e a condizioni tecniche di cui alla
D.D. citata in premessa;

b) di rinviare a successiva comunicazione, la
quantificazione del canone dovuto per l’occupazione
del sedime in oggetto;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della defini-
zione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso al
Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 7 marzo 2003, n. 284

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale 3983 - Realizzazio-
ne difese spondali lungo il Torrente Gilba in comune
di Brossasco - Richiedente: Comune di Brossasco -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Brossasco, ad eseguire le opere in oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni so-

pra riportate e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti ulteriori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
12 (dodici). I lavori  in argomento dovranno pertan-
to essere eseguiti entro il termine sopraindicato,
con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali
sospensioni dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato ed alle prescrizioni
impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
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nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia (concessione edilizia, L.R.
45/1989, L.R. 20/89 ecc....).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 7 marzo 2003, n. 285

Autorizzazione al transito su sedime demaniale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Ditta Lombardini S.p.A. - Roma al transito sull’area
demaniale indicata negli elaborati grafici allegati
alla domanda, rispettando le prescrizioni tecniche
di cui al nulla osta idraulico dell’AIPO, Ufficio ope-
rativo di Alessandria, citato in premessa;

b) di quantificare in Euro 154,20 la somma dovu-
ta a titolo di indennizzo per l’occupazione extracon-
trattuale dell’area demaniale interessata al transito
sino al 31/12/2003, salvo conguaglio da corrispon-
dersi all’atto della formalizzazione  del provvedimen-
to di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/03 del bilancio 2003:

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso agli organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.5
D.D. 7 marzo 2003, n. 287

Autorizzazione idraulica n. 1169 per manutenzio-
ne alvei rio Valmarchese e rio Maggiolino in Comune
di Castell’Alfero, frazione Callianetto. Richiedente:
Comune di Castell’Alfero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare, ai fini idraulici, il Comune di
Castell’Alfero ad eseguire, a mezzo di soggetti ido-
nei dallo stesso individuati, il taglio di vegetazione
lungo il rio Valmarchese e il rio Maggiolino nei
tratti evidenziati nelle planimetrie allegate all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistate da
questo Settore,   e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti condizioni:

- nessuna variazione ai lavori potrà essere effet-
tuata senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

- durante l’esecuzione del taglio di piante, l’even-
tuale accatastamento del materiale legnoso dovrà
essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree
di possibile esondazione del corso d’acqua;

- il taglio delle piante dovrà essere eseguito in
modo da non danneggiare proprietà pubbliche o
private e da non ledere diritti di terzi; il Comune
di Castell’Alfero è  pertanto responsabile di qualsiasi
danno che possa derivare per causa dei lavori effet-
tuati e  degli operai e  dei  mezzi  d’opera usati, ed  è
tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i la-
vori che si renderanno comunque necessari per ri-
pristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il
regolare deflusso delle acque;

- i lavori  in  argomento  dovranno essere  eseguiti, a
pena di decadenza, entro il termine di 180 (centottan-
ta) giorni dal rilascio della presente autorizzazione,
con la condizione che, una volta iniziati, dovranno es-
sere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non po-
tesse avere luogo nei termini previsti;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che  i lavori
stessi siano in seguito giudicati  incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione even-
tualmente necessaria secondo le vigenti leggi in ma-
teria (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al
d.lgs. 490/1999 per la tutela dei beni ambientali,
alla L.R. 45/1989 per il vincolo idrogeologico, ecc.);

b) di autorizzare l’occupazione temporanea del sedi-
me demaniale interessato dall’esecuzione dei lavori;

c) di quantificare in Euro 1.450,00 (euro mille-
quattrocentocinquanta) la somma dovuta per
l’asportazione della massa legnosa ritratta dal taglio;

d) di  dare atto che la somma di cui al punto c),
corrisposta dal Comune di Castell’Alfero con man-
dato in data 18/2/2003, sarà introitata sul capitolo
n. 2130 (accertamento n. 222/2003) del bilancio del-
la Regione Piemonte 2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.11
D.D. 7 marzo 2003, n. 288

Approvazione della graduatoria di merito dei be-
neficiari dei contributi, finalizzati alle attività di
protezione civile effettuate dagli Enti Locali, secon-
do i criteri e le procedure stabiliti per l’anno 2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa
di approvare la graduatoria   di   merito,   di   cui

all’allegato A, stilata secondo l’ordine di priorità sta-
bilito dai vigenti criteri disposti con D.G.R. n.
6244/2002 e parte integrante della presente Determi-
nazione;

di erogare il contributo a favore dei sopra citati
beneficiari, per l’importo complessivo di Euro
3.410.936,87, secondo le modalità indicate nella
D.G.R. n. 6244/2002 in ragione della disponibilità
degli stanziamenti sul capitolo 10920 del bilancio
pluriennale 2002 - 2004:

- Euro 484.613,00 già impegnate con Determina-
zione Dirigenziale n. 1622/2002 (imp. n. 6454);

- Euro 774.685,00 già prenotate con D.G.R. n.
8154/2002 (acc. 100248);

- Euro 1.475.315,00 già accantonate con D.G.r. n.
8352/2003 (acc. n. 100416);

- Euro 676.323,87 già stanziati sul capitolo 10920
del bilancio pluriennale 2004 e  disponibili  con  suc-
cessivi provvedimenti amministrativi.

di impegnare sul capitolo 10920/2003, a favore
dei suddetti beneficiari, le seguenti somme:

- Euro 774.685,00 già prenotate con D.G.R. n.
8154/2002 (acc. n. 100248);

- Euro 1.475.315,00 già accantonate con D.G.R. n.
8352/2003 (acc. n. 100416).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR del Piemonte entro 60 giorni.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 289

L.R. n. 38/78 - Istruttoria richieste di finanziamen-
to per lavori di pronto soccorso. Approvazione pro-
gramma di intervento. Spesa complessiva Euro
234.500,00 sul Cap. 24080/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Nell’osservanza degli ordini di priorità di cui
al punto 6 del dispositivo della D.G.R. n. 78-22992
del 03/11/1997 e sulla scorta    delle risultanze
dell’istruttoria condotta a cura del responsabile  del-
la posizione organizzativa “Interventi  infrastrutturali
di emergenza sul territorio a seguito calamità natu-
rali” del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento

a) di dichiarare ammissibili a contributo, ai sensi
della L.R. n. 38/78, gli interventi di cui all’allegato
“A” nell’importo e per l’oggetto ivi indicati;

b) di dichiarare non ammissibili a contributo gli
interventi di cui all’allegato “B”;

c) di rinviare a successive determinazioni la valu-
tazione delle richieste di intervento di cui all’allega-
to “C”,  che dovranno  essere sottoposte  a  successiva
istruttoria poichè ritenute meritevoli di ulteriori ve-
rifiche ed approfondimenti da eseguirsi, anche me-
diante visite di sopralluogo, da parte dei finanziari
del Settore Infrastrutture e Pronto Intervento;

d) di stralciare momentaneamente le richieste di
intervento riferite a:

- alluvione del novembre 2002,  per  cui, a  seguito
dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 3258 del 20.12.2002, sarà parallelamente
predisposto un primo  piano stralcio attuativo di in-
terventi di somma urgenza, realizzati prevalente-
mente tramite Ordinanze sindacali, al cui finanzia-
mento si provvederà, in attesa della definitiva mes-
sa  a disposizione  dei fondi di cui  alla  predetta  Or-
dinanza 3258/2002, con l’utilizzo dei capitoli di per-
tinenza della L.R. 38/78 finalizzati ad interventi di
pronto soccorso;

- eventi calamitosi verificatesi nel corso dell’anno
2002  (primavera/estate)  che saranno oggetto  di suc-
cessiva complessiva valutazione tenuto conto delle
risorse disponibili nell’ambito degli stanziamenti sta-
tali disposti con Ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri per affrontare le singole emergen-
ze;

- ripristino di infrastrutture igienico-sanitarie (ac-
quedotti, fognature, impianti di depurazione) in at-
tesa di più approfondite verifiche circa la titolarità
ad intervenire;

2) di autorizzare l’erogazione dei contributi di cui
all’allegato “A”, gestiti direttamente dagli Enti inte-
ressati, in base ai disposti di cui all’art. 11, della
L.R. n. 18/84;

3) entro 120 giorni dalla comunicazione dell’avve-
nuto finanziamento, gli Enti beneficiari dei contri-
buti dovranno trasmettere ai competenti Uffici re-
gionali il provvedimento di approvazione del proget-
to e di affidamento dei lavori di cui trattasi ovvero,
nel caso di lavori eseguiti in economia diretta, la
documentazione comprovante la spesa sostenuta. In-
giustificati ritardi rispetto alla scadenza prefissata
comporteranno la revoca del contributo assegnato

con le modalità di cui all’art. 16 della L.R. n.
18/84;

4) la conclusione e la rendicontazione dei lavori,
trattandosi di finanziamenti disposti ai sensi della
L.R. 38/78 perchè finalizzati alla tutela della pubbli-
ca incolumità ed igiene, dovrà avvenire con la mas-
sima sollecitudine possibile e comunque non oltre il
biennio successivo a quello di finanziamento. Ingiu-
stificati ritardi  attiveranno verifiche di natura tecni-
co-amministrativa presso gli Enti medesimi per ac-
certare nature e cause delle disfunzioni e potranno
determinare la revoca dei contributi stessi. Tali ri-
tardi inoltre potranno costituire motivo di esclusio-
ne da  futuri programmi  di  intervento ai  sensi della
L.R. n. 38/78 per i comuni inadempienti;

5) gli interventi di cui sopra sono sottoposti a
monitoraggio da parte dei Settori Decentrati OO.PP.
e Difesa Assetto Idrogeologico attraverso:

- la valutazione dei progetto in termini di coeren-
za con le finalità previste;

- comunicazione da parte degli Enti interessati
sull’inizio, l’avanzamento e l’ultimazione dei lavori;

- presa d’atto della formale dichiarazione da parte
degli Enti circa la corrispondenza tra quanto pro-
gettato e quanto realizzato ed eventuale verifica a
campione da parte dei citati Settori Decentrati;

6) alla spesa complessiva di Euro 234.500,00=,
necessaria al finanziamento degli interventi di cui
all’allegato  “A”, si fa fronte con impegno sull’accan-
tonamento  disposto in favore della Direzione Opere
Pubbliche   con D.G.R.   n. 27-8237 del 20.01.2003
(100237/A) sul Cap. 24080/2003.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 290

L.R. 38/78 - Alluvione novembre 2002 - Primo piano
stralcio interventi di somma urgenza diretti a fron-
teggiare l’emergenza nei territori colpiti dagli eventi
atmosferici. Impegno di spesa di Euro 2.404.418,00=
sul Cap. 24080/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di  approvare, a seguito  delle indicazioni forni-
te dai Settori Decentrati OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico competenti per territorio, un primo
piano stralcio di interventi di somma urgenza per
complessivi Euro 2.404.418,00.=, che viene allegato
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, diretti a fronteggiare i danni conseguenti
agli eventi alluvionali del novembre 2002;

2. di stralciare momentaneamente le richieste di
intervento riferite al ripristino di infrastrutture igie-
nico-sanitarie (acquedotti, fognature, impianti di de-
purazione) in attesa di più approfondite verifiche
circa la titolarità ad intervenire in considerazione
della formale attivazione degli A.T.O. (ambiti terri-
toriali omogenei per la gestione del servizio idrico
integrato);

3. di precisare che per realizzazione degli inter-
venti di cui sopra, da attuarsi in base ai disposti
dell’Ordinanza n.  3258 del  20.12.2002,  è autorizzata
la deroga, nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento, alle disposizioni di cui all’art. 6 dell’ordi-
nanza medesima;

4. di autorizzare l’erogazione dei contributi di cui
all’allegato elenco  allegato, gestiti direttamente dagli
Enti interessati, in base all’art. 11 della L.R. 18/84
ovvero in unica soluzione alla presentazione della
rendicontazione finale della spesa, previo accerta-
mento delle economie eventualmente verificatesi;

5. di stabilire altresì che all’onere complessivo di
Euro 2.404.418,00= si fa fronte con impegno di
spesa sull’accantonamento disposto in favore della
Direzione Opere Pubbliche con D.G.R. n. 27-8237
del 20.01.2003 (100237/A) sul Cap. 24080/2003.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 291

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Aisone (CN). Lavori di rimozione materiale e ripri-
stino s.c. Parco Alpi Marittime, S. Croce, Pianchelle
e Carinova, ricostruzione muro crollato a sostegno
ubicato nel concentrico e rifacimento condotta fo-
gnaria in V. Ponte. Contributo Euro 129.114,22 -
Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 292

L.R. n. 28/75 - Comune di Chianocco - Lavori di
completamento strada di allacciamento del Capoluogo
alla frazione Pavaglione. Autorizzazione all’utilizzo
della quota residua di Euro 4.910,99 - Nessuna varia-
zione degli impegni di spesa già assunti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 293

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Bor-
ghetto Borbera. Lavori di difesa spalla sx passerella
Cerreto Ratti Torrente Borbera. Importo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 294

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Ser-
ravalle Scrivia. Lavori di difesa sponda dx torr. Scri-
via in Loc. Acqua di Zolfo. Importo Euro 56.810,26
(L. 110.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 295

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Gavi
Ligure. Lavori di ripristino funzionale condotta ad-

duzione e opere presa acquedotto. Importo Euro
51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 296

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Bergamasco. Lavori di ripri-
stino edificio comunale sede ufficio postale. Importo
Euro 10.329,14 (L. 20.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 10 marzo 2003, n. 297

Predisposizione studio e monitoraggio geochimica
e termico nella zona di Nizza M.to e Incisa Scapac-
cino. Rettifica D.D. n. 48 del 20.1.2003. Spesa rettifi-
cata di Euro 309.870 anzichè Euro 280.000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 10 marzo 2003, n. 298

Autorizzazione idraulica per la rimessa in pristino
stato delle sponde del torrente Meja e per la realiz-
zazione di un guado, a carattere definitivo, per l’at-
traversamento del torrente medesimo per l’accesso
ai fondi, nel territorio dei Comuni di Momo e Vaprio
d’Agogna. Ditta Campesan Silvano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Cam-
pesan Silvano, ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate e illustrate nei  disegni allegati all’istanza che
si restituiscono, vistati da questo Settore, al richie-
dente e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- le opere devono essere mantenute in conformità
ai disegni  allegati  alla domanda di cui in  premessa
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
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lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dell’opera in questione, dovranno
essere accuratamente ripristinate a regolare d’arte,
restando, nel contempo,  il soggetto autorizzato uni-
co responsabile dei danni eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati
entro il termine massimo di 30 gg. dalla data della
presente, a pena di decadenza dell’autorizzazione
stessa, ed eseguiti senza interruzione, salvo eventua-
li sospensioni dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato, previa autorizzazione
della relativa autorizzazione, dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente
autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.4
D.D. 10 marzo 2003, n. 299

Comune di Mirabello Monferrato. Autorizzazione
idraulica e di occupazione del sedime demaniale per
lavori di prima sistemazione idraulica Rii Garavalde
e Granetta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Mirabello Monferrato, ad eseguire le opere in ogget-
to, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate negli elaborati del progetto allega-
ti all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo se di natura litoide dovrà essere usato esclusi-
vamente per la colmatura di depressioni o di spon-
da, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui
trattasi, nel caso di allontanamento del materiale
dall’alveo venga seguita l’ordinaria pratica per il pa-
gamento dell’eventuale canone demaniale; analoga-
mente per il taglio e la rimozione delle vegetazione
venga corrisposto il relativo valore di macchiatico
se dovuto;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per un
anno e pertanto i lavori in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;
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6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della
definizione della regolamentazione regionale della
materia, verrà rilasciato il provvedimento concesso-
rio al fine della regolarizzazione amministrativa e
fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione,  ai sensi del D.Lgs.  31/3/1998, n. 112  e  della
L.R. 26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 300

Occupazione sedime demaniale per lavori di ripri-
stino opera di presa e relativo canale di irrigazione
Bealera Podio-Roretta sul T. Stura in comune di
Demonte - Richiedente: Comune di Demonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione Comunale di Demonte, ad occu-
pare l’area demaniale necessaria per la realizzazione
delle opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni e/o condizioni tecni-
che di cui all’autorizzazione del Magistrato per il
Po - Ufficio Operativo di Alessandria;

b) di quantificare in Euro 93,00 (novantatre/00) la
somma dovuta a titolo di indennizzo per l’occupa-
zione extracontrattuale dell’area demaniale interessa-
ta dall’opera per il periodo di anni uno dalla data
della presente determina, salvo  conguaglio da corri-
spondersi all’atto della formalizzazione del provvedi-
mento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 301

Occupazione sedime demaniale per lavori di ripri-
stino opera di presa e relativo canale di irrigazione
Bealera Bagnolin sul T. Stura in Comune di Demonte
- Richiedente Comune di Demonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione Comunale di Demonte, ad occu-
pare l’area demaniale necessaria per la realizzazione
delle opere in oggetto, che dovranno essere eseguite
nel rispetto delle prescrizioni e/o condizioni tecni-
che di cui all’autorizzazione del Magistrato per il
Po - Ufficio Operativo di Alessandria;

b) di quantificare in Euro 93,00 (novantatre/00) la
somma dovuta a titolo di indennizzo per l’occupa-
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zione extracontrattuale dell’area demaniale interessa-
ta dall’opera per il periodo di anni uno dalla data
della presente determina, salvo  conguaglio da corri-
spondersi all’atto della formalizzazione del provvedi-
mento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 302

Occupazione sedime demaniale per realizzazione
ponte sul Torrente Kant in Comune di Demonte -
Richiedente: Comune di Demonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione    regionale della    materia,
l’Amministrazione Comunale di Demonte, ad occu-
pare l’area demaniale necessaria per la realizzazione
dell’opera in oggetto, che dovranno essere eseguita
nel rispetto delle prescrizioni e/o condizioni tecni-
che di cui alla D.D. n. 60/25.6 del 22/1/2003;

b) di quantificare in Euro 93,00 (novantatre/00) la
somma dovuta a titolo di indennizzo per l’occupa-
zione extracontrattuale dell’area demaniale interessa-
ta dall’opera per il periodo di anni uno dalla data
della presente determina, salvo  conguaglio da corri-
spondersi all’atto della formalizzazione del provvedi-
mento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 10 marzo 2003, n. 303

Occupazione sedime demaniale per realizzazione
rischi scarichi di acque bianche in alveo F. Tanaro
sponda destra in comune di Bagnanco - Richiedente:
Società Fassa S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Società Fassa S.r.l. alla realizzazione di  tre scarichi
delle acque meteoriche nel F. Tanaro, che dovranno
essere eseguite nel rispetto delle prescrizioni e/o
condizioni tecniche di cui all’autorizzazione del Ma-
gistrato per il Po - Ufficio Operativo di Alessandria

b) di quantificare in Euro 555,00 (cinquecentocin-
quantacinque/00) la somma dovuta a titolo di in-
dennizzo per l’occupazione extracontrattuale per i
tre scarichi di immissione delle acque meteoriche
nel fiume Tanaro per il periodo di anni uno dalla
data della presente determina, salvo conguaglio da
corrispondersi all’atto della formalizzazione del
provvedimento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al Tribunale superiore delle acque pubbliche
ovvero al  Tribunale  regionale delle acque pubbliche
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 304

Torrente Albedosa sistemazione e ripristino tratti
di sponda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
Golf Villa Carolina con sede in Capriata D’Orba, ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati, che formano par-
te integrante della presente determinazione, e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:

- l’intervento dovrà essere realizzato in conformità
al  progetto e  nessuna  variazione  potrà  essere  intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;
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-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, nel
tratto interessato dai lavori e sue adiacenze;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni
uno, e pertanto  i lavori  in argomento  dovranno  es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale
concessione di proroga nel caso in cui, per giustifi-
cati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luo-
go nei termini previsti;

- il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori. Ad avvenuta ultimazione, il committente
dovrà inviare la dichiarazione del Direttore dei la-
vori attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autoriz-
zazione che si rendesse necessaria secondo le vigen-
ti norme.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regio-
nale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai
competenti organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 11 marzo 2003, n. 305

Impresa Gavi Escavazioni S.n.c. con sede in Gavi
(AL). Autorizzazione alla realizzazione del progetto
di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del
Torrente Scrivia in Comune di Arquata Scrivia (AL),
a monte ponte per Grondona. II lotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Impresa Gavi Escavazioni S.n.c.,
con sede in Gavi (AL), alla realizzazione del secon-
do   lotto   di   lavori (a completamento) consistenti
nell’estrazione dall’alveo del Torrente Scrivia, nel

Comune di Arquata Scrivia (AL) a monte del ponte
per Grondona, di materiale litoide per mc. 2.460
(duemilaquatrocentosessanta), oltre a lavori di im-
bottimento spondale e colmature di bassure per cir-
ca mc 3.900.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Gene-
rale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai
sensi della L.R. 51/97.

Due copie conformi all’originale, in bollo, dovran-
no essere tempestivamente registrate; una copia
dell’originale registrato dovrà essere immedi-
atamente trasmesso a questo Settore, il tutto a cura
e spese della Ditta.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi ai competenti
Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 306

Autorizzazione idraulica n. 17/03 per la realizza-
zione di un’opera di presa, uno scarico ed un attra-
versamento del rio Cannero e dei rii Loda, Buraldo
e Ceresola con condotta forzata per una centrale
idroelettrica in Comune di Cannero Riviera. Ditta:
Comune di Cannero Riviera

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Cannero Riviera, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.
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E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.8
D.D. 12 marzo 2003, n. 307

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1857 - Ditta
Sitindustrie - realizzazione opere di completamento
ponte sul Torr. Strona in regione Monte Fenera nel
Comune di Valduggia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Ditta Sitin-
dustrie ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te ed illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, di cui al richiedente viene restituita co-
pia vistata da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

-  il  materiale di risulta  proveniente dagli scavi  in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, e se
necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza entro il 31/3/2004.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga;
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo lettera racco-
mandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei
Lavori, nonchè la data d’inizio dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne
la rispondenza a quanto autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, la ditta Sitindustrie
dovrà inviare al Settore scrivente dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- l’autorizzazione non soleva la Ditta dall’incom-
benza di dover presentare comunicazione all’Ammi-
nistrazione Provinciale competente, ai sensi dei
RR.DD. 22/11/1914  n.  1486;  08/10/1931 n.  1604; del
D.P.R. 10/06/1955 n. 987; relativamente alle norme
intese a garantire la tutela della fauna ittica dei fiu-
mi, canali, specchi d’acqua;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
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ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessaria, sempre previa autorizzazione della com-
petente Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle del
manufatto, che si renderanno necessarie al manteni-
mento di buone condizioni di officiosità delle sezio-
ni, al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- l’Amministrazione concedente si riserva la facol-
tà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervenissero variazioni delle
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendesse-
ro necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato con
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si
ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione
stessa;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione neces-
saria secondo le vigenti leggi in materia (concessio-
ne edilizia, D.L. n. 490 del 29/10/1999, ecc.).

Con il presente provvedimento sono autorizzati i
lavori di completamento ponte sul Torr. Strona in
regione Monte Fenera nel Comune di Valduggia.

La presente costituisce autorizzazione all’occupa-
zione del sedime demaniale per   la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni al Tribunale Su-
periore delle Acque - Roma, oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 308

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Pradleves
(CN). Lavori di sostituzione tratto tubazione raccolta
acque di scalo Vallone Funse e difesa stazione pom-
paggio acque nere al depuratore. Contributo Euro
14.047,63

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 309

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Entracque
(CN). Lavori di consolidamento difesa spondale in
sinistra Rio Colletta a valle ponte S. Antonio. Contri-
buto Euro 25.022,34

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 311

Autorizzazione idraulica n. 18/03 per la realizza-
zione di variante alla traversa ed ad un attraversa-
mento del torrente Pesconetto per la costruzione di
una Centralina Idroelettrica in Comune di Omegna.
Precedente Determina di autorizzazione n. 544/25.09
del 23/04/02. Ditta: Melloni S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, la Ditta  Mel-
loni S.r.l. con sede in Casale Corte Cerro, ad ese-
guire le opere in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni uno, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

139



dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 312

Autorizzazione idraulica n. 19/03 per la realizza-
zione di una variante agli attraversamenti con tuba-
zione per la centrale idroelettrica dei rii Crosassa,
Doraglio, Paccarosc e Miazzina nei Comuni di Miaz-

zina e Cambiasca. Determinazione originaria n.
353/25.09 del 21/03/01. Ditta: Gianazza Angelo S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Gia-
nazza Angelo S.p.A. con sede in Rescaldina (MI),
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni  allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
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za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 12 marzo 2003, n. 313

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cocconato.
Lavori di pronto intervento per ripristino strada co-
munale Valle. Contributo Euro 21.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 314

Autorizzazione idraulica n. 20/03 per la realizza-
zione di un nuovo ponte sul rio Secco della Strada
Provinciale Valle Cannobina in Comune di Malesco.
Ditta: Provincia del Verbano Cusio Ossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia
del Verbano Cusio Ossola con sede in Verbania, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei di-
segni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
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to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 315

Autorizzazione idraulica n. 21/03 per la realizza-
zione di un’opera di presa in alveo e vasca di carico
in sponda destra del Rio Antrogna, di attraversamen-
ti dei Rii Crosone, Delle Fontane, Valleggia e di un
affluente minore del Rio Antrogna, di un’opera di
restituzione nel Rio Valleggia in Comune di Calasca
Castiglione (VB). Ditta: Comune di Calasca Castiglio-
ne (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Calasca Castiglione, ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè
il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 317

Autorizzazione idraulica n. 22/03 per la realizza-
zione di uno scarico di acque bianche nel torrente
Ovesca in Comune di Antrona Schieranco (VB). Dit-
ta: Comune di Antrona Schieranco (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Antrona Schieranco, ad eseguire le opere in ogget-
to, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Set-
tore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quel-
lo proveniente dalla demolizione di murature esi-
stenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regolare d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la risponden-
za fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè

il nominativo del tecnico incaricato della direzione
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori
attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti leggi in materia  (concessione edilizia,  autoriz-
zazioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggisti-
co; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 12 marzo 2003, n. 318

Ditta “Cantieri Vidoli” di proprietà del Sig. Enrico
Vidoli. Nulla osta ai soli fini idraulici per il dragaggio
dell’area demaniale in concessione, antistante i
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mapp. n. 420/418 dei Fgg. n. 27/30. Lago Maggiore -
Comune di Stresa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Sig. Enrico Vidoli possa essere rilasciata
l’autorizzazione per il dragaggio dell’area demaniale
comprendente lo specchio d’acqua intorno al pontile
principale sul Lago Maggiore in Comune di Stresa,
antistante i mapp. n. 420/418 dei Fgg. n. 27/30, per
una superficie di circa mq. 660, con volume di cir-
ca mc. 990, e che il suddetto materiale composto
prevalentemente di sabbia e ghiaia dovrà essere de-
positato di fronte alla darsena oltre corona (sotto il
termoclinio).

I lavori di dragaggio dell’area in oggetto dovranno
essere realizzati secondo le modalità indicate ed il-
lustrate nei disegni allegati all’istanza in questione
che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono
restituiti al richiedente subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:

1) il dragaggio del fondale dovrà essere realizzato
in rapporto principalmente al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, previa preventiva
verifica delle fondazioni dei manufatti esistenti al
fine  di evitarne il  danneggiamento, restando a  cari-
co del richiedente ogni responsabilità di legge, nei
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero
derivare dall’esecuzione delle opere stesse;

2) l’esecuzione dell’intervento e lo smaltimento del
materiale dovrà avvenire nel rispetto delle prescri-
zioni poste dal Commissariato Italiano per la Con-
venzione Italo Svizzera sulla pesca ed altri Enti
competenti in merito;

3) il proprietario Sig. Enrico Vidoli è direttamen-
te responsabile verso terzi di ogni danno cagionato
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed
indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricor-
so o pretesa di chi si ritenesse danneggiato
dall’esercizio del presente nulla osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa con il Governo Svizzero.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti  leggi in  materia  (concessione edili-
zia, autorizzazioni di cui alla L. n. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico -, ecc.) e dal Comitato Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 319

Autorizzazione idraulica n. 10/03 per la realizza-
zione di interventi di movimentazione di materiale
lapideo nell’alveo del Torrente Orco, finalizzati al
ripristino della derivazione d’acqua, esistente in
sponda destra orografica, di proprietà della Ditta
medesima, in  Comune di  Locana. Ditta: Azienda
Energetica Metropolitana di Torino S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
AEM  S.p.A., con sede  in  Torino, Via Bertola n. 48,
ad eseguire gli interventi in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e il-
lustrate negli elaborati progettuali allegati all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da que-
sto Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. la tura dovrà avere un’altezza non superiore
alla quota degli esistenti muri laterali in modo da
consentirne la tracimazione;

3. la movimentazione del materiale d’alveo deve
essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze
del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che corredano la presente; le stesse movi-
mentazioni in alveo dovranno essere eseguite in
senso longitudinale parallelamente all’asse del Tor-
rente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva per
una profondità di  scavo massima  di  cm. 50 (ripeti-
bili); durante il corso dei lavori è fatto divieto asso-
luto di  depositi, anche temporanei, di  materiali che
determinino la pregiudizievole restrizione della se-
zione idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali mede-
simi,  ad interruzione del  regolare deflusso delle ac-
que, per la formazione di accessi o per facilitare i
lavori medesimi;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la rea-
lizzazione della tura; eventuali volumi in eccesso
non dovranno essere asportati ma utilizzati per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove
necessario, nella zona oggetto dei lavori di cui trat-
tasi;

5. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà
essere causata turbativa al buon regime idraulico
del  corso d’acqua e dovranno essere salvaguardati  i
muri esistenti, restando il soggetto autorizzato uni-
co responsabile dei danni eventualmente cagionati
nel corso o a seguito dei lavori;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
12 (dodici) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
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entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, il termine dei lavori
non potesse avere luogo entro la data prevista;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione degli interventi, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione concedente sui lavori effettuati in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche
in presenza di eventuali variazioni del profilo di
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo);

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
della tura.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione. Avverso la presente determina-
zione è ammesso ricorso entro il termine di 60
giorni innanzi al Tribunale Superiore delle Acque
oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque
con sede in Torino, secondo le rispettive competen-
ze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 320

Autorizzazione idraulica n. Au 0460 - per un attra-
versamento del torrente Bendola, con linea elettrica
aerea a MT 15 Kv, in Comune di Brandizzo Società

richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di
Novara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Novara, con
sede in Novara, Corso Milano n. 16/f, ad eseguire
l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate nell’ela-
borato progettuale allegato all’istanza, che si resti-
tuisce al richiedente vistato da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla
presente per farne parte integrante) sottoscritto
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito
alla Convenzione Regione Piemonte - ENEL stipula-
ta in data 10.05.1999;

2. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni
ambientali, L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R.
156/1972,  ecc.): in  particolare,  il soggetto autorizza-
to dovrà attivarsi, contattando l’Amministrazione
Comunale di Brandizzo, in modo che l’opera auto-
rizzata sia compatibile con l’opera di sistemazione
dell’alveo del torrente Bendola sulla quale questo
Settore si è espresso con parere favorevole con nota
n. 9668 del 05/03/2003;

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1998, dell’art. 59 della L.R. 44/2000, del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di  60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 321

Autorizzazione idraulica n. Au 0461 - per l’attra-
versamento del canale Moneta, con linee elettriche
a MT e BT, in Comune di Carmagnola. Società richie-
dente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pine-
rolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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nelle more della verifica tecnico-idraulica ed am-
ministrativa del ponte interessato dall’impianto,

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con
sede in Pinerolo via Saluzzo n. 88, ad eseguire
l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate nell’ela-
borato progettuale allegato all’istanza, che si resti-
tuisce al richiedente vistato da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla
presente per farne parte integrante) sottoscritto
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito
alla Convenzione Regione Piemonte - ENEL stipula-
ta in data 10.05.1999;

2. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni
ambientali, L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R.
156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1998, dell’art. 59 della L.R. 44/2000, del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di  60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.3
D.D. 13 marzo 2003, n. 322

Autorizzazione idraulica n. 08/03 per la realizza-
zione di un muro di difesa in sponda destra della
bealera di Bricherasio in Comune di Bricherasio
Ditta: Ghirardi Eligio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il sig. Ghirar-
di Eligio, ad l’opera in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di sistemazione longitu-
dinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi

di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore di almeno mt.
1,40 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle sezioni trasversali interessate;

3.  l’opera di difesa dovrà essere idoneamente  im-
morsata sia a monte che a valle nell’esistente spon-
da, così come indicato negli elaborati grafici mentre
il parametro esterno dovrà essere raccordato senza
soluzione di continuità con il profilo spondale esi-
stente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

7. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
diciotto (18) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
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garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 323

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Frabosa
Soprana. Lavori di pronto intervento per ripristino
funzionalità depuratore comunale. Contributo Euro
5.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 324

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Montecastello. Lavori di con-
solidamento tratto muro perimetrale lato nord-est e
sud-ovest cimitero comunale. Importo Euro
29.954,50 (L. 58.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 325

Ordinanza Ministeriale n. 3056/00 - Alluvione otto-
bre ‘99 in Provincia di Alessandria. Comune di Car-

rega Ligure. Lavori di sistemazione acquedotto in
loc. Vegni. Importo Euro 15.493,71 (L. 30.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 326

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Garbagna -
Lavori di ricostruzione tratto rete fognaria in Via
Roma. Contributo Euro 25.822,84 (L. 50.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 13 marzo 2003, n. 327

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Canosio (CN). Lavori di sistemazione Rio Colle e
ripristino s.c. Valletta e Colle S. Giovanni. Contributo
Euro 12.911,42 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 330

Ditta ICIESSE S.p.A.. Autorizzazione idraulica e di
occupazione del sedime demaniale per la movimen-
tazione di materiale litoide nel Torrente Scrivia,
frontistante lo stabilimento della ditta, in Comune di
Arquata Scrivia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta I-
CIESSE S.p.A., a movimentazione mc. 400 (quattro-
cento) di materiale litoide nell’alveo del Torrente
Scrivia, frontistante lo stabilimento della ditta in
oggetto, nel Comune di Arquata Scrivia, e subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1.  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  sen-
za la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni o di sponda, ove necessario,
in prossimità dell’opera di cui trattasi; nel caso di
allontanamento del materiale dall’alveo  venga segui-
ta l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale
canone demaniale; analogamente per il taglio e la
rimozione della vegetazione venga corrisposto il re-
lativo valore di macchiatico se dovuto;
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3. le sponde e le opere di difesa eventualmente
interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regolare d’arte, re-
stando il soggetto autorizzato unico responsabile dei
danni eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per tre
mesi  e pertanto i  lavori  in argomento dovranno es-
sere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, en-
tro il termine sopraindicato, con la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei
lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente do-
vrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori at-
testante che le opere sono state eseguite conforme-
mente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessaria, sempre  previa  autorizzazione  di que-
sto Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato modifiche, o anche di procede-
re alla revoca della presente autorizzazione nel caso
intervengano variazioni delle attuali condizioni del
corso d’acqua o che le opere stesse siano, in segui-
to, giudicate incompatibili in relazione al buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la persona-
le responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari  sollevati  ed  indenni da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro
in conseguenza della presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni eventuale  ulteriore auto-
rizzazione che si  rendesse  necessaria  secondo  le vi-
genti norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto, da adottarsi della definizione
della regolamentazione regionale della materia, ver-
rà rilasciato il provvedimento concessorio al fine
della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione,
ai sensi del D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000, n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi ai com-
petenti Organi giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 marzo 2003, n. 331

Autorizzazione ai soli fini idraulici per attraversa-
mento del corso d’acqua pubblica denominato Tor-
rente Gattola con un impianto elettrico alla tensione
di 400 Volt staffato al ponte della Strada Comunale
della Madonna del Tempio in Comune di Casale M.to
- Fraz. S. Maria del Tempio - Cantone Chiesa. Ditta:
ENEL Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria
- Zona di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria - Zona di Alessandria, ai soli
fini idraulici, salvo quanto previsto dalla Legge
8/8/1985, n. 431 (Beni Ambientali), ad attraversare
il  corso d’acqua pubblica denominato Torrente Gat-
tola con un impianto elettrico alla tensione di 400
Volt staffato al ponte della Strada Comunale della
Madonna del Tempio in Comune di Casale M.to -
Frazione Santa Maria del Tempio - Cantone Chiesa,
alle seguenti condizioni:

1. gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto; in particolare   le
opere dovranno essere realizzate (a garanzia di
eventuali danni alle stesse) preferibilmente staffate a
valle con accorgimenti tecnici tali da non recare
pregiudizio alla stabilità del manufatto, garantendo
la sicurezza dell’esercizio, senza comportare alcuna
riduzione della sezione  idraulica  libera esistente  e/o
ostacolo al normale deflusso delle acque correnti;

2. eventuale variante agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potrà essere apportata previa
autorizzazione da parte di questo Settore;

3. verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati; inoltre la presente au-
torizzazione non esamine l’ENEL dall’ottenere il be-
nestare del proprietario della struttura in quanto re-
sponsabile della statica del manufatto e della sua
conformità alle norme idrauliche vigenti;

4. l’Amministrazione Regionale è sollevata da
qualsiasi responsabilità per danni alle persone o
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beni pubblici e privati, in conseguenza della costru-
zione e dell’esercizio degli impianti;

5. in riconoscimento del Pubblico Demanio,
l’ENEL  dovrà corrispondere  all’Amministrazione Re-
gionale il canone annuo disposto ai sensi della Leg-
ge 21.12.1961, n. 1501 e successive modificazioni;

6. con il presente provvedimento è autorizzata la
realizzazione dell’opera e l’occupazione del sedime
demaniale; tuttavia questo Settore si riserva la fa-
coltà di ordinare, a cura e spese del soggetto ri-
chiedente, modifiche alle opere oppure anche proce-
dere alla revoca dell’autorizzazione, nel caso inter-
vengano variazioni delle condizioni del corso d’ac-
qua o nel caso le opere stesse siano, in seguito,
giudicate incompatibili con il buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato; con successivo atto,
da adottarsi a seguito della definizione della regola-
mentazione regionale della materia, verrà rilasciato
il  provvedimento concessorio  al fine della regolariz-
zazione amministrativa e fiscale delle occupazioni
delle aree demaniali in questione (spazi aerei), ai
sensi del D.Lgs. 313/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000, n. 44;

7. la presente autorizzazione ha efficacia a partire
dalla data odierna.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di sessanta giorni innanzi
all’organo giurisdizionale competente.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 14 marzo 2003, n. 332

Nulla osta ai soli fini idraulici per l’occupazione
temporanea di area demaniale in Comune di Arona,
per la realizzazione di un parco giochi gonfiabili per
bambini. Ditta: Stobbia Mauro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che nulla osta ai fini idraulici e per quanto di
competenza, affinchè il Sig. Mauro Stabbia, possa
occupare in maniera temporanea dal 01/07/2003 al
31/08/2003, l’area demaniale del Lago Maggiore in
Comune di Arona, foglio 24 mapp. 24 parte, per la
realizzazione di un parco giochi, con ingresso a pa-
gamento, mediante la posa di n. 5 strutture ludiche
gonfiabili, una biglietteria e un presidio per la sicu-
rezza notturna.

L’area da occuparsi sarà di circa mq. 355 come
illustrato  nei  disegni allegati  all’istanza in  questione
che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono
restituiti, subordinatamente e sotto l’osservanza  del-
le seguenti condizioni:

1) sull’area non dovranno essere realizzate opere
fisse o modificate quelle esistenti;

2) il Sig. Stabbia Mauro è direttamente responsa-
bile  verso terzi  di ogni  danno  cagionato  alle perso-
ne e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pre-
tesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del
presente nulla osta;

3) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa con il Governo Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione dell’opera di cui trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’occupazione,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (concessione edilizia,
autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 - vincolo
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeo-
logico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 333

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune
di Barge (CN). Lavori di ripristino strada comunale
dei Solari a Monte Scotto. Contributo Euro 12.911,42
- Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 14 marzo 2003, n. 334

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Autorizzazione idraulica
n. 3756 per l’esecuzione di lavori di pronto interven-
to per il potenziamento dell’opera di presa dell’ac-
quedotto comunale in località Fienile del Comune di
Castelnuovo Nigra. Ditta: Comune di Castellamonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Castellamonte, ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate  e illustrate  negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:
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1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dei  manufatti che s’intendono rea-
lizzare nell’alveo del corso d’acqua in argomento sia
nei riguardi delle spinte dei terreni che delle pres-
sioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di
piena,  sia nei  riguardi della  struttura  di fondazione
il cui piano di  appoggio dovrà essere posto ad una
quota comunque inferiore di almeno mt. 1,50 ri-
spetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle
sezioni trasversali interessate;

3. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con
le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori di scavo è
fatto divieto assoluto di  depositi, anche temporanei,
di materiali che determinino la pregiudizievole re-
strizione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei
materiali medesimi, ad interruzione del regolare de-
flusso delle acque, per la formazione di accessi o
per facilitare l’estrazione stessa;

4. i massi costituenti la briglia ed il manufatto di
protezione non dovranno essere prelevati dall’alveo
del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere a spacco di struttura compatta, non
geliva nè lamellare;

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati così
come le aree demaniali oggetto di pulizia con taglio
della vegetazione arbustiva di ostacolo al regolare
deflusso delle acque;

7. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto e pertanto gli interventi in argomento
dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della
stessa, entro  il  termine sopraindicato, con la condi-
zione che, una volta iniziati dovranno essere esegui-
ti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni  climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 335

Autorizzazione idraulica per attraversamenti Fiu-
me Stura e Rio S. Anna in Comune di Vinadio con
linea elettrica MT a 15 kV in cavo interrato staffato
al ponte e su sede stradale. Ditta Enel Distribuzione
- Direzione Piemonte e Liguria - Zona di Cuneo

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare i corsi d’acqua
pubblici Fiume Stura e Rio S. Anna nel Comune di
Vinadio, nella posizione e con le modalità illustrate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono,
vistati da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti dalla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 336

Autorizzazione idraulica per un attraversamento,
in cavo sotterraneo staffato al ponte, del corso d’ac-
qua pubblica denominato Rio Chiappere in Comune
di Barge con linea elettrica bt a 380/220 V. Ditta Enel
Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona
di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblico Rio Chiappere nel Comune di Barge, nella
posizione e con le modalità illustrate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono, vistati da que-
sto Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti dalla   data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 337

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
aereo del corso d’acqua denominato Torrente Arzola
o Cusina nel Comune di Castellino Tanaro con linea
elettrica AT a 132.000 V. Ditta Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte e Liguria - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Torino, Corso Regina Margheri-
ta n. 267, ai soli fini idraulici e salvo quanto previ-
sto dalla legge 431/185 (Beni Ambientali) ad attra-
versare il  corso d’acqua  pubblico  Torrente Arzola o
Cusina nel Comune di Castellino Tanaro, nella posi-
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zione e con le modalità illustrate nei disegni allega-
ti all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) i sostegni verticali non dovranno essere infissi nè
sulla sommità arginale/spondale, nè sulle scarpate,
nonchè a distanza netta dall’unghia degli argini infe-
riore a quella prescritta dalle vigenti normative tecni-
che (m 5,00 - D.M. LL.PP. 21/3/1988 capo II^ sub
2.1.07 lettera “G”; m 10,00 art. 96/f R.D. 523/1904);

2) il cavo elettroconduttore più basso della linea
aerea non dovrà trovarsi ad una altezza dalla spon-
da del corso d’acqua inferiore a quanto stabilito dal
D.M. LL.PP. 16/1/1991 recante aggiornamento alle
norme tecniche per la disciplina della costruzione e
dell’esercizio delle linee elettriche aeree esterne;

3) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti dalla   data
dell’autorizzazione dell’impianto;

4) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

5) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

6)  l’autorizzazione  è accordata  ai  soli  fini  idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà
di ogni pregiudizio  o danno che dovesse derivare  ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

7) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 338

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
aereo del corso d’acqua denominato Rio del Bandito
tra i Comuni di Cigliè e Rocca Cigliè con linea elet-
trica AT a 132.000 V - Ditta Enel Distribuzione -
Direzione Piemonte e Liguria - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Torino, Corso Regina Margheri-
ta n. 267, ai soli fini idraulici e salvo quanto previ-
sto dalla legge 431/185 (Beni Ambientali) ad attra-
versare il corso d’acqua pubblico Rio del Bandito
nei Comuni di Cigliè e Rocca Cigliè, nella posizione
e con le modalità illustrate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) i sostegni verticali non dovranno essere infissi
nè sulla sommità arginale/spondale, nè sulle scarpa-
te, nonchè a distanza netta dall’unghia degli argini
inferiore a quella prescritta dalle vigenti normative
tecniche (m 5,00 - D.M. LL.PP. 21/3/1988 capo II^
sub 2.1.07 lettera “G”; m 10,00 art. 96/f R.D.
523/1904);

2) il cavo elettroconduttore più basso della linea
aerea non dovrà trovarsi ad una altezza dalla spon-
da del corso d’acqua inferiore a quanto stabilito dal
D.M. LL.PP. 16/1/1991 recante aggiornamento alle
norme tecniche per la disciplina della costruzione e
dell’esercizio delle linee elettriche aeree esterne;

3) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti dalla   data
dell’autorizzazione dell’impianto;

4) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

5) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

6) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

7) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 339

Autorizzazione idraulica per attraversamenti in
cavo interrato, dei corsi d’acqua pubblica denomina-
ti Torrenti Neraissa e Vallone Nebius in Comune di
Vinadio con linea elettrica bt a 380 V. Ditta Enel
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Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona
di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare i corsi d’acqua
pubblici Torrente Neraissa e Vallone Nebius nel Co-
mune di  Vinadio, nella posizione e con le modalità
illustrate nei disegni allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono, vistati da questo Settore, alla Ditta richie-
dente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti dalla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 340

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Barge -
Corso d’acqua Rio Chiappera - Richiedente: Bruno
Franco Lea c/o Perotti Giovanni - Paesana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Sig. Bruno Franco Lea c/o Pe-
rotti Giovanni, al taglio di piante nel Comune di
Barge - corso d’acqua Rio Chiappera, località “Mon-
darello”, subordinatamente all’osservanza delle con-
dizioni indicate nella nota n. 1977 del 14.02.2003
del Corpo Forestale dello Stato, che si allega in co-
pia, nonchè all’osservanza delle seguenti condizioni:

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere deposita-
to fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso d’acqua.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e da
non ledere diritti.

La Sig.  Bruno Franco  Lea c/o  Perotti Giovanni è
pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli ope-
rai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad ese-
guire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si
rendessero comunque necessari per ripristinare lo
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità di anno
uno a decorrere dalla data della presente.

- Il versamento deve essere effettuato su CCP op-
pure a mezzo bonifico bancario intestato a “Tesore-
ria Regione Piemonte - piazza Castello, 165 - 10122
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Co-
mune di Barge”.

- Copia della  ricevuta comprovante  l’avvenuto pa-
gamento, dovrà essere consegnata a questo Settore
all’atto del ritiro della determinazione.

- L’importo di Euro 88,47 (Euro ottantotto,47)
sarà introitato sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003.

- Con la presente si autorizza l’occupazione tem-
poranea del suolo demaniale interessato dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Ope-
re Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 341

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Busca -
Corso d’acqua Torrente Talù - Richiedente: Borgna
Luigi - Busca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Sig. Borgna Luigi, al taglio di
piante nel Comune di Busca - corso d’acqua Tor-
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rente Talù,   subordinatamente   all’osservanza   delle
condizioni indicate nella nota n. 2363 del
25.02.2003 del Corpo Forestale dello Stato, che si
allega in copia, nonchè all’osservanza  delle seguenti
condizioni:

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere deposita-
to fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso d’acqua.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e da
non ledere diritti.

Il Sig. Borgna Luigi è pertanto responsabile di
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei la-
vori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera
usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spe-
se, tutti i lavori che si rendessero comunque neces-
sari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità fino al
30/12/2003.

- Il versamento deve essere effettuato su CCP op-
pure a mezzo bonifico bancario intestato a “Tesore-
ria Regione Piemonte - piazza Castello, 165 - 10122
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Co-
mune di Busca”.

- Copia della  ricevuta comprovante  l’avvenuto pa-
gamento, dovrà essere consegnata a questo Settore
all’atto del ritiro della determinazione.

- L’importo  di Euro 113,52  (Euro centotredici,52)
sarà introitato sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003.

- Con la presente si autorizza l’occupazione tem-
poranea del suolo demaniale interessato dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Ope-
re Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 342

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Casal-
grasso - Corsi d’acqua Fiume Po e Torrente Varaita
- Richiedenti: Giordana Ferdinando - Defassi Pier
Bartolo - Nicoletto Luigi - Sabre Piero - Casalgrasso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare i Sigg. Giordana Ferdinando, De-
fassi Pier Bartolo,  Nicoletto Luigi e  Sabre  Piero, al
taglio di piante nel Comune di Casalgrasso - corsi
d’acqua Fiume Po e Torrente Varaita, subordinata-
mente all’osservanza delle condizioni indicate nella
nota n. 482 del 13.02.2003 dell’Agenzia Interregiona-
le per il Fiume Po - AIPO - Ufficio Operativo di
Torino e nella nota n. 2915 del 05.03.2003 del Cor-
po Forestale dello Stato - Stazione di Cuneo, che si

allegano in copia, nonchè all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere deposita-
to fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso d’acqua.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e da
non ledere diritti.

I Sigg. Giordana Fernando, Defassi Pier Bartolo,
Nicoletto Luigi e Sabre Piero sono pertanto respon-
sabili di qualsiasi danno che possa derivare per
causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mez-
zi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comun-
que necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al
fine di garantire il regolare deflusso delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità di anni
due a decorrere dalla data della presente.

- Con la presente si autorizza l’occupazione tem-
poranea del suolo demaniale interessato dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Ope-
re Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 343

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Saviglia-
no - Corso d’acqua T. Varaita - Richiedente: Mondino
Luciano - Savigliano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Sig. Mondino Luciano, al taglio
di  piante nel Comune di Savigliano - corso d’acqua
T. Varaita, subordinatamente all’osservanza delle
condizioni indicate nelle note n. 836 del 21.01.2002
del Corpo Forestale dello Stato e la nota n. 485 del
13.02.2003 all’Agenzia Interregionale per il Fiume
Po - AIPO  - Ufficio Operativo di Torino, che  si al-
legano in copia, nonchè all’osservanza delle seguenti
condizioni:

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere deposita-
to fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso d’acqua.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e da
non ledere diritti.

Il Sig. Mondino Luciano è pertanto responsabile
di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei
lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera
usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spe-
se, tutti i lavori che si rendessero comunque neces-
sari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque.
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- La presente autorizzazione ha validità di anni
uno a decorrere dalla data della presente.

- Il versamento deve essere effettuato su CCP op-
pure a mezzo bonifico bancario intestato a “Tesore-
ria Regione Piemonte - piazza Castello, 165 - 10122
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Co-
mune di Savigliano”.

- Copia della  ricevuta comprovante  l’avvenuto pa-
gamento, dovrà essere consegnata a questo Settore
all’atto del ritiro della determinazione.

- L’importo di Euro 145,00 (Euro centoquaranta-
cinque,00) sarà introitato sul capitolo n. 2130 del
bilancio 2003.

- Con la presente si autorizza l’occupazione tem-
poranea del suolo demaniale interessato dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Ope-
re Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 marzo 2003, n. 344

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4052 - Lavori di
manutenzione ordinaria con movimentazione di ma-
teriale all’interno dell’alveo e pulizia delle sponde
lungo il Rio Torto nei Comuni di Saluzzo e Revello -
Richiedenti: Ballario Bruno ed altri - Saluzzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Balla-
rio Bruno, con altri titolari di fondi confinanti, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e con
l’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

3. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

4. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
12 (dodici). I lavori in argomento dovranno essere
eseguiti entro il termine sopraindicato, con la con-
dizione che una volta iniziati dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori. Ad avvenuta  ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

6. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate o anche di proce-
dere alla revoca della presente autorizzazione nel
caso intervenissero variazioni delle attuali condizio-
ni del corso d’acqua o che le opere stesse fossero,
in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc...).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.5
D.D. 14 marzo 2003, n. 345

Autorizzazione idraulica n. 1168 per lavori relativi
all’APQ Stato-Regione per la tutela delle acque e la
gestione integrata delle risorse idriche. Autorizza-
zione per l’immissione delle condotte di scarico delle
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acque depurate nel rio Coasso inscritto nell’elenco
delle acque pubbliche della provincia di Asti (R.D.
4/11/38) al n. 56 - Comune di S. Damiano, loc. Vasca-
gliana. Richiedente: Comune di S. Damiano D’Asti
(AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
San Damiano d’Asti (AT) residente in piazza Libertà
n. 1 San Damiano d’Asti (provincia di Asti) ad ese-
guire le opere in oggetto  nella  posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna
variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni di alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a  mezzo  di  lettera raccomandata, le
date  di inizio  e  di ultimazione dei  lavori al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato,
nonchè il nominativo del tecnico incaricato della di-
rezione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il com-
mittente dovrà inviare dichiarazione del Direttore
dei Lavori attestante che le opere sono state esegui-
te conformemente al progetto approvato ed alle pre-
scrizioni impartite;

6. l’autorizzazione è  intende accordata ai soli  fini
idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare
pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato,  il quale  terrà l’Am-
ministrazione regionale ed i suoi funzionari solleva-
ti ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente autorizzazione;

7. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione edilizia, autorizzazioni   di   cui al D.Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989
- vincolo idrogeologico - ecc.).

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-

fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni  di cui al D.Lgs. 490/1999 - vin-
colo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 14 marzo 2003, n. 347

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cerrina -
Lavori di sistemazione strada comunale Colombaio.
Contributo Euro 9.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 348

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 3757
per la realizzazione di due ponticelli, rispettivamen-
te sul rio Granero e sul rio Massina in Comune di
Varisella. Ditta: Provincia di Torino-Servizio Gestio-
ne Viabilità

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia
di Torino-Servizio Gestione Viabilità con sede in
Torino - C.so Giovanni Lanza 75, ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le carat-
teristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restitui-
scono  al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescri-
zioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale e di attraversamento dell’alveo del corso
d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauli-
che indotte da eventi di piena, sia nei riguardi del-
la struttura di fondazione i cui piano di appoggio
dovranno essere posti alle quote previste dagli ela-
borati di progetto;

3. le opere di difesa dovranno essere idoneamente
raccordatamente con i manufatti di attraversamento,
mentre il parametro esterno dovrà essere raccorda-
to, senza soluzione di continuità, con il profilo
spondale esistente;

4. i manufatti di  difesa  spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura
compatta, non geliva nè lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0 q.li; inoltre, dovrà essere verificata analiticamen-
te  l’idoneità  della dimensione dei  massi  impiegati  a
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

8. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

9. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,

l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa
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Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 349

L.R. n. 18/84 - Comune di Canischio - Opere cimi-
teriali. Contributi di Euro 10.329,14 e Euro 36.151,98
per totali Euro 46.481,12 (pari a L. 90.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 17 marzo 2003, n. 350

Roggia Stura-Indennizzo occupazione area dema-
niale con opere di scarico

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more
della regolamentazione regionale della materia, la
Società Doria Mario ad occupare l’area demaniale
necessaria per  la realizzazione delle opere in ogget-
to, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui al nulla osta dell’AIPO
citato in premessa,

b) di quantificare in Euro 153,40 (euro centocin-
quantatre/40) la somma dovuta a titolo di indenniz-
zo per l’occupazione extracontrattuale dell’area de-
maniale interessata dall’opera per il periodo
12/03/2003 - 31/12/2003 salvo conguaglio da corri-
spondersi all’atto della formalizzazione del provvedi-
mento di concessione;

c) di dare atto  che la somma di cui al punto  b)
sarà introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio 2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione in oggetto ad un successi-
vo provvedimento, da adottarsi  a seguito  della defi-
nizione della regolamentazione regionale della mate-
ria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso agli organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 17 marzo 2003, n. 352

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Stresa.
Lavori di pronto intervento disalveo rii Machere e
Falchetti. Contributo Euro 10.329,14

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 17 marzo 2003, n. 353

Subentro nelle pratiche di autorizzazione idrauli-
ca già intestate alla Società per l’Acquedotto del
Monferrato S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre la voltura delle pratiche di autoriz-
zazione idraulica di cui all’allegato elenco, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimen-
to, al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del
Monferrato, sito  in  Via Ferraris, 3 -  14036 Moncal-
vo (AT).

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 17 marzo 2003, n. 354

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Evento alluvionale
autunno 2000. Conferenza di Servizi di Novara -
Comune di Sizzano - Lavori di regimazione delle
acque del versante collinare sovrastante l’abitato - 1º
lotto - Importo Euro 290.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 17 marzo 2003, n. 355

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Rettifica della Determi-
nazione Dirigenziale n. 334/25.03 del 14/03/2003
avente come oggetto l’autorizzazione idraulica n.
3756 per l’esecuzione di lavori di pronto intervento
con in potenziamento dell’opera di presa dell’acque-
dotto comunale in località Fienile del Comune di
Castelnuovo Nigra. Ditta: Comune di Castellamonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare la precedente Determinazione Diri-
genziale n. 337/25.03 del 14/03/2003 riportando in
calce “Il   Responsabile Vicario   del   Settore”   Dott.
Ing. Carlo Pelassa anzichè  “Il Responsabile  del Set-
tore” Dott. Ing. Giambattista Massera.

Si intendono integralmente richiamate, anche se
di  fatto  non riportate, tutte le altre condizioni  con-
tenute nella citata Determinazione Dirigenziale n.
334/25.03 del 14/03/2003, che risulta corredata dagli
elaborati grafici, vistati da questo Settore, e già tra-
smessi a codesto Comune di Castellamonte in uno
con il predetto provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.4
D.D. 18 marzo 2003, n. 356

Estrazione ed asportazione di materiale litoide
dall’alveo del torrente Curone in Comune di Monlea-
le, frontistante l’abitato di Monleale. Ditta Lerta &
C. S.r.l. - Fabbrica Curone

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. Di concedere alla Ditta Lerta & C. S.r.l. con
sede in  Fabbrica Curone, l’estrazione  ed asportazio-
ne di materiali litoidi dall’alveo del Torrente Curone
in Comune di Monleale (AL), frontistante l’abitato
di   Monleale   per un   volume complessivo di   mc.
1.780,00 secondo quanto previsto negli elaborati
progettuali allegati all’istanza e alle condizioni di
cui al nulla-osta ed al disciplinare citato in premes-
sa;

b. di dare atto che l’importo di Euro 7.725,20 per
canone demaniale sarà introitato sul capitolo  di  bi-
lancio  n. 2130  accertamento 222/03  e che l’importo
di Euro 229,62 quale deposito cauzionale sarà in-
troitato sul capitolo di bilancio n. 3000 accertamen-
to 129/03;

c.  di dare  atto che l’Amministrazione  regionale  si
riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di
quantitativi superiori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei termini di legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 18 marzo 2003, n. 358

Autorizzazione idraulica n. 11/03 per la realizza-
zione di un manufatto di difesa in sponda sinistra del
Torrente Chisola, in Comune di Pomaretto, loc. Via
Erminio Long n. 24. Ditta: Pons Alessandrina e Mo-
rello Alberto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Pons
Alessandrina Alberto ad eseguire l’opera in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente

vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna   variazione dell’intervento   progettato
potrà essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della  stabilità della  prevista opera di sistemazio-
ne longitudinale dell’alveo del corso d’acqua in ar-
gomento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni
che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte
da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura
di fondazione che dovrà essere adeguatamente an-
corata al substrato roccioso esistente, ovvero, il pia-
no d’appoggio della medesima dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore ai almeno mt. 1
rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle
sezioni trasversali interessate;

3.  l’opera di difesa dovrà  essere risvoltata  per  un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente im-
morsata a monte nell’esistente affioramento roccio-
so, mentre il parametro esterno dovrà essere rac-
cordato  senza soluzione di continuità con  il profilo
spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità; non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava; essi dovranno essere a spacco di struttura
compatta, non geliva nè lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0 q.li; inoltre, dovrà essere verificata analiticamen-
te  l’idoneità  della dimensione dei  massi  impiegati  a
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

8. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

9. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

159



chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.6
D.D. 18 marzo 2003, n. 359

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Pianfei
- Corso d’acqua T. Pesio - Richiedente: Amministra-
zione Comunale di Pianfei

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Comune di Pianfei, al taglio di
piante nel Comune di Pianfei - corso d’acqua T. Pe-
sio, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
indicate nella nota n. 2669 del 03.03.03 del Corpo
Forestale dello Stato, che si allega in copia, nonchè
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale
accatastamento del materiale dovrà essere deposita-
to fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso d’acqua.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e da
non ledere diritti.

Il Comune di Pianfei è pertanto responsabile di
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei la-
vori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera
usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cura e spe-
se, tutti i lavori che si rendessero comunque neces-
sari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità di anni
uno a decorrere dalla data della presente.

- Il versamento deve essere effettuato su CCP op-
pure a mezzo bonifico bancario intestato a “Tesore-
ria Regione Piemonte - piazza Castello, 165 - 10122
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Co-
mune di Pianfei”.

- Copia della  ricevuta comprovante  l’avvenuto pa-
gamento, dovrà essere consegnata a questo Settore
all’atto del ritiro della determinazione.

- L’importo di Euro 602,54 (Euro seicentodue,54)
sarà introitato sul capitolo n. 2130 del bilancio
2003.

- Con la presente si autorizza l’occupazione tem-
poranea del suolo demaniale interessato dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Ope-
re Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, nei termini di legge, innanzi al Tribunale Su-
periore delle Acque oppure al Tribunale Regionale
delle acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 19 marzo 2003, n. 360

Alluvione primavera-estate 2002. Lavori di manu-
tenzione idraulica torrente Arbogna in Comune di
Nibbiola. Importo Euro 35.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavo-
ri di interventi di ripristino sezioni di deflusso sul
torrente  Arbogna, parere favorevole di approvazione
e di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione
delle opere in oggetto secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli allegati subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti condizioni:
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- nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a  regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so d’acqua;

- dovrà essere comunicato a questo Settore, al
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a veri-
ficare la rispondenza fra quanto previsto e quanto
realizzato, l’inizio e l’ultimazione dei lavori; inoltre,
ad avvenuta ultimazione, dovrà essere inviata una
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che
le opere sono  state eseguite  conformemente al pro-
getto approvato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e rispon-
derà di ogni  pregiudizio  o  danno  che  dovesse deri-
vare ad essi in conseguenza della presente autoriz-
zazione;

- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere ac-
quisite tutte le autorizzazioni necessarie secondo le
vigenti leggi in materia;

- si trattiene una copia degli atti progettuali.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 361

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
aereo del corso d’acqua pubblica denominato Tor-
rente Branzola nei Comuni di Mondovì  e Bastia
Mondovì con linea elettrica MT a 15 kV. Ditta Enel
Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona
di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblico Torrente Branzola nei Comuni di Mondovì
e Bastia Mondovì, nella posizione e con le modalità
illustrate nei disegni allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono, vistati da questo Settore, alla Ditta richie-
dente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti dalla   data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 20 marzo 2003, n. 362

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
in cavo staffato al ponte del corso d’acqua pubblica
denominato Torrente Riddone nel Comune di Piobe-
si d’Alba con linea elettrica MT a 15.000 V. Ditta Enel
Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria - Zona
di Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Alba, ai soli fini idrau-
lici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblico Torrente Riddone nel Comune di Piobesi
d’Alba, nella posizione e con le modalità illustrate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono,
vistati da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti dalla   data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;
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4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 20 marzo 2003, n. 363

Autorizzazione Idraulica n. 3755 per la realizzazio-
ne dell’attraversamento del Torrente Chisone, con
una condotta idrica staffata al ponte della località
Mentoulles-Granges, in Comune di Fenestrelle. Dit-
ta: Comune di Fenestrelle

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

nelle more della verifica della legittimità tecnico am-
ministrativa del ponte interessato dall’attraversamento

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Fenestrelle, ad eseguire l’opera in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera in argomento;

3. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

4. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-

stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto di soste-
gno  della  tubazione  idrica (caso  di danneggiamento
o crollo) in quanto resta l’obbligo del soggetto auto-
rizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta della suddetta struttura mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa autorizzazione di questo Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà
di ogni  pregiudizio o danno che dovessero derivare a
loro in conseguenza della presente autorizzazione;

9. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera; con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 25.8
D.D. 20 marzo 2003, n. 364

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1858 - Ditta
Telecom Italia - posa canalina per impianti telefonici
staffata al ponte sul Fiume Sesia in Comune di Riva
Valdobbia

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici la Ditta Tele-
com Italia ad eseguire le opere in oggetto, nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, di cui al richiedente viene restituita co-
pia vistata da questo Settore, subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata come da progetto
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore;

- dovrà essere richiesta debita autorizzazione
all’Ente proprietario del ponte;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza entro il 31/3/2004.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga;
che dovrà comunque essere debitamente motivata,
semprechè le condizioni locali non abbiano subito
variazioni di rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al
Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo lettera racco-
mandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei
Lavori, nonchè la data d’inizio dei lavori, al fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne
la rispondenza a quanto autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, la Ditta Telecom Italia
dovrà inviare al Settore scrivente dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite con-
formemente al progetto approvato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo);

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria dell’opera autorizzata;

- l’Amministrazione concedente si riserva la facol-
tà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o
anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervenissero variazioni delle
attuali condizioni del corso d’acqua o dell’opera di
attraversamento cui la tubazione è ammorsata, che
lo rendessero necessario o che le opere stesse siano
in seguito giudicate incompatibili per il buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato ed in tal
caso saranno a completo ed esclusivo carico della
Ditta Telecom i costi relativi all’esecuzione delle
opere inerenti la rimozione e la ricollocazione delle
condutture telefoniche;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi
della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi,
da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato con
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si
ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione
stessa.

Con il presente provvedimento sono autorizzati i
lavori di  posa di  canalina staffata al ponte sul Fiu-
me Sesia in Comune di Riva Valdobbia.

La presente costituisce autorizzazione all’occupa-
zione del sedime demaniale per   la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni al Tribunale Su-
periore delle Acque - Roma, oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Nino Chieppa

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 375

Ditta Ente Fiera del Lago Maggiore. Nulla osta ai
soli fini idraulici per l’occupazione temporanea
(29.04.03-28.06.03) di area demaniale P.le Aldo Moro
ed area demaniale della zona Lido (05.05.03-
21.06.03), per lo svolgimento della 41a edizione della
Fiera del Lago Maggiore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che all’Ente Fiera Lago Maggiore, possa essere ri-
lasciata l’autorizzazione per l’occupazione tempora-
nea (29/04/03-28/06/03) di area demaniale Piazzale
Aldo Moro ed area demaniale della zona Lido
(05/05/03-21/06/03), per lo svolgimento della 41a edi-
zione della Fiera del Lago Maggiore.

Le strutture previste dovranno essere poste nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustra-
te nel disegno allegato all’istanza in questione che,
debitamente vistato da quest’Ufficio, forma parte in-
tegrante del presente nulla osta subordinatamente
all’osservanza delle seguenti condizioni:

1) resta a carico dell’Ente Fiera del Lago Maggio-
re ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi,
per eventuali danni che potrebbero derivare dall’al-
lestimento delle strutture previste per lo svolgimen-
to della fiera;

2) l’Ente Fiera del Lago Maggiore è direttamente
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato
alle persone e alla proprietà nel corso delle occupa-
zioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed in-
denne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso
o pretesa  di  chi  si ritenesse danneggiato dall’eserci-
zio del presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente alla occupazione delle aree demaniali per
lo svolgimento della manifestazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione
delle strutture della fiera sull’area demaniale, dovrà
ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 376

Ditta Barbara Wertheimer Leutzinger. Nulla osta
ai soli fini idraulici all’esecuzione di micropali per il
consolidamento di parte di fondazione di muro a
lago esistente, a sostegno giardino in Comune di Orta
San Giulio, Fg. 3, mapp. 37

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla sig.ra Barbara Wertheimer Leutzinger, pos-
sa essere rilasciata l’autorizzazione per l’esecuzione di
micropali per il consolidamento di parte di fondazio-
ne di muro a lago esistente, a sostegno giardino in
Comune di Orta San Giulio, Fg. 3 mapp. 37.

Gli interventi di consolidamento del tratto di
muro dovranno essere realizzati nella posizione e
secondo le modalità indicate ed illustrate nei dise-
gni allegati all’istanza in questione che, debitamente
vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richie-
dente,  subordinatamente all’osservanza  delle seguen-
ti condizioni:

1) restano a carico di codesta Ditta ogni respon-
sabilità di legge,  nei  riguardi di terzi, per eventuali
danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di ve-
rifica della stabilità dell’opera in argomento;

3) la sig.ra Barbara Wertheimer Leutzinger è di-
rettamente responsabile verso terzi di ogni danno
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sol-
levata ed indenne l’Amministrazione Regionale da
ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggia-
to dall’esercizio del presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato, anche nel caso di occupa-
zione temporanea di area demaniale, dovrà acquisi-
re il provvedimento concessorio al fine di regolariz-
zare amministrativamente e fiscalmente la propria
posizione per l’occupazione di sedimi del demanio
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che
trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 -
vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vinco-
lo idrogeologico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 377

Ditta Abbazia Benedettina “Mater Ecclesiae”. Nul-
la osta ai soli fini idraulici per il rifacimento di parte
del muro di sostegno a lago del terreno annesso alla
“Casa del Vescovo” in Comune di Orta San Giulio,
Fg. 3, mapp. 48 e 65

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che all’Abbazia Benedettina “Mater Ecclesiae” con
sede in Orta San Giulio, possa essere rilasciata l’au-
torizzazione per il rifacimento di parte del muro di
sostegno, a  lago, del  terreno annesso alla “Casa del
Vescovo”, in Comune di Orta San Giulio, Fg. 3
mapp. 48 e 65.

Gli interventi di rifacimento del tratto di muro do-
vranno essere realizzati nella posizione e secondo le
modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordi-
natamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

1) restano a carico di codesta Ditta ogni respon-
sabilità di legge,  nei  riguardi di terzi, per eventuali
danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di ve-
rifica della stabilità dell’opera in argomento;

3) l’Abbazia Benedettina è direttamente responsa-
bile  verso terzi  di ogni  danno  cagionato  alle perso-
ne e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pre-
tesa di chi si ritenesse danneggiato all’esercizio del
presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato, anche nel caso di occupa-
zione temporanea di area demaniale, dovrà acquisi-
re il provvedimento concessorio al fine di regolariz-
zare amministrativamente e fiscalmente la propria
posizione per l’occupazione di sedimi del demanio
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che
trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia (concessione
edilizia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 -
vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vinco-
lo idrogeologico -, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 24 marzo 2003, n. 378

Comune di Arona. Nulla osta ai soli fini idraulici
per l’occupazione temporanea dal 20.02.03 al
30.09.03 di parte  di area demaniale denominata
“Corso Europa” Fg. 29 mapp. 36 parte, per deposito
materiale per l’esecuzione dei lavori di completa-
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mento rete fognaria del Comune di Arona. Ditta
richiedente: SIPA S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla ditta SIPA S.p.A. con sede in Tremestieri
Etneo (CT), possa essere rilasciata l’autorizzazione
per l’occupazione temporanea di mq 743 circa di
area demaniale denominata “Corso  Europa”, Fg.  29
mapp. 36-parte, per deposito materiale per l’esecu-
zione dei  lavori di  completamento rete fognaria  del
comune di Arona.

Il materiale dovrà essere posto nella posizione e
secondo le modalità indicate ed illustrate nel dise-
gno allegato all’istanza in questione che, debitamen-
te vistata da quest’Ufficio, forma parte integrante
del presente nulla osta subordinatamente all’osser-
vanza delle seguenti condizioni:

1) la ditta SIPA S.p.A. è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà nel corso dell’occupazione dell’area demania-
le, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;

2) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa con il Governo Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente alla occupazione delle aree demaniali per
lo svolgimento della manifestazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria secondo le vigenti leggi in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 382

Autorizzazione idraulica per un attraversamento,
in cavo interrato staffato al ponte, del corso d’acqua
pubblica denominato Rio Bergemoletto in Comune
di Demonte con linea elettrica bt a 0.220/0.380 kV.
Ditta Enel Distribuzione - Direzione Piemonte e Li-
guria - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblico Rio Bergemoletto nel Comune di Demonte,
nella posizione e con le modalità illustrate nei dise-
gni allegati all’istanza, che si restituiscono, vistati
da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 383

Autorizzazione idraulica n. 3759 per la realizzazio-
ne di attraversamento in subalveo del Rio del Piano
con condotta fognaria nera in PVC De=315 mm.
rivestita in cls. in Comune di Lauriano. Ditta: Comu-
ne di Lauriano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Lauriano, ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del manufatto di attraversamento
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, sia nei
riguardi delle spinte dei terreni che delle pressioni
e  sotto spinte idrauliche indotte da eventi di  piena,
sia  nei  riguardi della struttura di  protezione  e con-
tenimento in cls il cui piano di estradosso dovrà
essere posto ad una quota comunque inferiore di
almeno mt. 1,15 rispetto alla quota più depressa di
fondo alveo nella sezione trasversale interessata;

3. lo scavo in alveo dovrà essere praticato con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori di scavo è
fatto divieto assoluto di  depositi, anche temporanei,
di materiale che determinino la pregiudizievole re-
strizione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei
materiali medesimi, ad interruzione del regolare de-
flusso delle acque, per la formazione di accessi o
per facilitare l’estrazione stessa;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 384

Autorizzazione idraulica per un attraversamento,
in cavo sotterraneo staffato al ponte, del corso d’ac-
qua pubblica denominato Torrente Maira in Comune
di Acceglio con linea elettrica bt a 0.220/0.380 kV.
Ditta Enel Distribuzione - Direzione Piemonte e Li-
guria - Zona di Cuneo

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare il corso d’acqua
pubblico Torrente Maira nel Comune di Acceglio,
nella posizione e con le modalità illustrate nei dise-
gni allegati all’istanza, che si restituiscono, vistati
da questo Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) l’attraversamento dovrà risultare eseguito nel
rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 25 marzo 2003, n. 385

Autorizzazione idraulica per un attraversamento
aereo del corso d’acqua pubblica denominato Rio
Bussetta e per un attraversamento interrato su sede
stradale del Torrente Gesso di Entracque in Comune
di Entracque con linea elettrica MT a 15 kV. Ditta
Enel Distribuzione - Direzione Piemonte e Liguria -
Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’ENEL Distribuzione - Direzione
Piemonte e Liguria, Zona di Cuneo, ai soli fini
idraulici e salvo quanto previsto dalla legge 431/185
(Beni Ambientali) ad attraversare i corsi d’acqua
pubblici Rio Bussetta e Torrente Gesso di Entrac-
que nel Comune di Entracque, nella posizione e
con le modalità illustrate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

1) gli attraversamenti dovranno risultare eseguiti
nel rispetto delle norme di legge vigenti alla data
dell’autorizzazione dell’impianto;

2) eventuali varianti agli attraversamenti e alle
condutture elettriche potranno essere apportate pre-
via autorizzazione da parte di questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’ENEL do-
vrà, a sua completa cura e spese, provvedere alla
rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi
precedentemente interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a parti-
re dalla data odierna, e viene accordata per tutto il
periodo durante il quale l’impianto elettrico rimarrà
in esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 386

Autorizzazione idraulica n. 3758 per la realizzazio-
ne di n. 3 attraversamenti sul rivo Balme e sui tor-
renti Tesso e Tessuolo con tubazioni per acquedotto
in ghisa sferoidale diametro 250 mm contenente in
tubi guaina in acciaio diametro 350 mm. staffati agli
impalcati di ponti esistenti nei Comuni di Lanzo e
Coassolo Torinesi. Ditta: Consorzio Acquedotto In-
tercomunale Sud Canavese - Ciriè

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Nelle More della  Verifica della Legittimità  Ammi-
nistrativa e Tecnico-Idraulica dei Ponti Interessati
dagli Impianti di autorizzare, ai soli fini idraulici, il
Consorzio Acquedotto Intercomunale Sud Canavese
con sede in Ciriè, P/zza Castello n. 24 ad eseguire
le opere in oggetto nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle staffe di sostegno dei tubi
guaina in acciaio contenenti le condotte idriche di
nuova realizzazione ancorate agli impalcati dei pon-
ti sopradescritti;

3. il materiale di risulta proveniente dalla even-
tuale demolizione dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto e pertanto gli interventi in argomento
dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della
stessa, entro  il  termine sopraindicato, con la condi-
zione che, una volta iniziati dovranno essere esegui-
ti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni  climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 25 marzo 2003, n. 387

Autorizzazione idraulica n. 3760 per la posa di due
condotte di scarico delle acque meteoriche in spon-
da destra orografica del torrente Lemina, in Comune
di Virle Piemonte. Ditta: Comune di Virle Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Virle Piemonte, con sede in Virle Piemonte - Via
Contessa Birago di Vische n. 6, ad eseguire le ope-
re in oggetto nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati  da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. le condotte di scarico, considerata  la relazione
idraulica allegata con la quale si dimostra che la
portata di massima piena, anche con tempo di ri-
torno uguale a cinque anni, non verifica, nella se-
zione interessata, il limite, in altezza, che le acque
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dovrebbero  raggiungere affinchè le condotte in  pro-
getto, nello specifico il tratto terminale, non sia co-
involto dal rigurgito in esso dell’acque del torrente
in oggetto, dovranno, essere munite di valvola a
“clapet” (valvola di non ritorno a battente);

3. il materiale di risulta proveniente dalla even-
tuale demolizione del muro in c.a. esistente dovrà
essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le aree demaniali interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accurata-
mente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità delle condotte (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-

nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.7
D.D. 26 marzo 2003, n. 390

Ditta: Fabrizio Cametti. Lago Maggiore in Comune
di Arona. Nulla osta ai soli fini idraulici per l’otteni-
mento della concessione di area demaniale, contrad-
distinta al mapp. 51/parte Fg. 20, ad uso area verde
di pertinenza all’abitazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al sig. Fabrizio Cametti, possa essere assenti-
ta la concessione per l’occupazione di area dema-
niale contraddistinta al mapp. 51/parte fg. 20, ad
uso area verde di pertinenza all’abitazione.

L’area demaniale dovrà essere mantenuta nelle
condizioni illustrate nel disegno allegato all’istanza
in questione che, debitamente vistato da quest’Uffi-
cio, viene restituito al richiedente, subordinatamente
all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1) dovrà essere preventivamente richiesta ed auto-
rizzata ogni variazione della destinazione d’uso
dell’area richiesta in concessione;

2) il sig. Fabrizio Cametti è direttamente respon-
sabile  verso terzi di ogni danno  cagionato  alle per-
sone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pre-
tesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del
presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico.

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in
materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
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bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 26 marzo 2003, n. 394

Autorizzazione Idraulica n. 3761 per la realizzazio-
ne di un guado a servizio di una pista agro-silvo-pa-
storale sul rio Brisson in Comune di Cantoira Ditta:
Ala Mariella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Ala
Mariella, residente in via Roma n. 11 in Comune di
Cantoira, ad eseguire l’opera in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera, nei riguardi sia delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguar-
di della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio dovrà essere posto ad una quota comunque
inferiore di almeno mt. 1.00 rispetto alla quota più
depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali in-
teressate; sia inoltre effettuata la verifica al sifona-
mento della briglia di protezione del guado;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, e
per la realizzazione del guardo, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso

in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in ordine alla stabilità del manufatto nel  suo
complesso (caso  di danneggiamento o  crollo) in  re-
lazione al variabile regime  idraulico del corso  d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 395

Autorizzazione idraulica n. 23/03 per la realizza-
zione in sanatoria di un ponticello su un rio senza
nome in Comune di Premosello Chiovenda. Ditta:
Manini & Sbaffo Snc

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Ma-
nini & Sbaffo Snc con sede in Premosello Chioven-
da a mantenere le opere in oggetto eseguite nel
mese di settembre 2001 nella posizione e secondo
le caratteristiche  e  modalità indicate nei disegni al-
legati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

5. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni au-
torizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in
materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui
al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico; alla L.R.
45/89 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regio-
nale delle Acque con sede a Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 396

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale
autunno 2000 - Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Trasquera. Lavori di somma urgenza per
ripristino della funzionalità dell’impianto di depura-
zione per la frazione Iselle. Totale importo finanzia-
to: Euro 32.000,00=. Totale importo progetto: Euro
32.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di somma
urgenza per ripristino della funzionalità dell’impian-
to di depurazione per la frazione Iselle in Comune
di Trasquera dell’importo complessivo di Euro
32.000,00= così suddiviso:

a) Per lavori di cui oneri per la sicurezza Euro
1.297,50 Euro 26.297,50
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. lavori (20%) Euro 5.259,50
Per spese gen. e tecniche progett.
e d.l. (1,5%) Euro 294,46
Per arrotondamenti Euro 48,54
Sommano Euro 5.702,50
Totale Euro 32.000,00

A condizione che:
- la scogliera prevista venga fondata su roccia;
e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carat-

tere generale:
1) i lavori dovranno essere realizzati a regola

d’arte, in conformità al progetto allegato all’istanza
ed i movimenti di terreno dovranno essere limitati
allo stretto necessario, tenendo in preminente consi-
derazione in qualsiasi  fase  e  circostanza la stabilità
del terreno e il buon regime delle acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli
accorgimenti tecnici e  provvisionali  più indicati  per
evitare in modo assoluto il verificarsi di smotta-
menti, soscendimenti, dilavamenti e/o rotolamento
di materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno es-
sere eseguiti  con la creazione  di pendenze di  scavo
adeguate e compatibili con le caratteristiche geotec-
niche dei materiali, realizzando le opere di sostegno
in tempi brevi per evitare il dilavamento delle pare-
ti di scavo ad opera di eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecu-
zione delle opere di regimazione, captazione, dre-
naggio e smaltimento delle acque superficiali, onde
evitare l’insorgere di fenomeni di dilavamento, ero-
sione e/o ristagno, dimensionando  in  modo adegua-
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to le canalette di raccolta, sottoponendone a una
manutenzione periodica e garantendo il convoglia-
mento delle acque stesse negli impluvi naturali; do-
vranno  essere predisposte  opportune opere di  inter-
cettazione delle acque di infiltrazione a tergo dei
muri di sostegno;

5) il reinterro per la ricostruzione della morfolo-
gia circostante potrà avvenire con i materiali di ri-
sulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di
orizzonti limosi eventualmente incontrati durante gli
scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non po-
tranno essere riutilizzati nell’ambito degli interventi
dovranno essere allontanati dall’area e comunque in
nessun modo potranno interessare alvei e fasce
spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato
al disposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1998
sulle norme geotecniche.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui so-
pra ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n.
490/1999 e della L.R. n. 45/1989.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica uti-
lità, nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L.
2359/1865 e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la rea-
lizzazione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziar-
si entro anni uno e compiersi entro anni cinque
dalla data della presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte entro 60 gg. dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 marzo 2003, n. 397

Autorizzazione idraulica n. 25/03 per la realizza-
zione di due attraversamenti sul Rio Valleggia in
Comune di Calasca Castiglione (VB). Ditta: Comune
di Calasca Castiglione (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Calasca Castiglione,  ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde, ed eventuali opere di difesa interes-
sate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accu-
ratamente ripristinate a regola d’arte, restando il
soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati,
a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, en-
tro il termine di anni due, con la condizione che,
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga,
su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in ordine alla stabilità del manufatto nel  suo
complesso (caso  di danneggiamento o  crollo) in  re-
lazione al variabile regime  idraulico del corso  d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autoriz-
zazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolar deflusso delle acque;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
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dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al  D.Lgs. 490/99 - vinco-
lo paesaggistico; alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeolo-
gico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede a Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.11
D.D. 27 marzo 2003, n. 398

Concorso “Amico Fiume 2003". Costituzione della
giuria per valutare gli elaborati dei partecipanti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la costituzione della giuria per va-
lutare gli elaborati dei partecipanti del concorso, ri-
volto agli alunni delle scuole elementari e medie
della  Regione  Piemonte  per la  creazione della “Ma-
scotte” che diventerà il simbolo della campagna di
Protezione Civile 2003 denominata “Amico Fiume”;

la costituzione della giuria non comporta nessun
onere di spesa;

tenuto  conto delle  indicazioni  stabilite dal  regola-
mento del concorso, la giuria risulta essere così
composta:

Estella Gatti
dirigente del settore protezione civile
della Regione
Piemonte o suo supplente

Roberto Salvio
dirigente del settore comunicazione
della Regione Piemonte o suo supplente

Riccardo Lombardo
creativo o suo supplente

Marco Sganzetta
Socio FERPI (Federazione Italiana Relazioni
Pubbliche) o suo supplente

Federico Ciabattoni
sociologo o suo supplente

Liborio Lamattina
giornalista o suo supplente.

Il Dirigente responsabile
Estella Gatti

Codice 25.3
D.D. 27 marzo 2003, n. 400

Autorizzazione Idraulica n. 3763 per la realizzazio-
ne di un attraversamento in subalveo del T. Malesina,
con fognatura, in Comune di Castellamonte, località
“strada  per Bairo”.  Ditta: F.lli Bracco Antonio e
Giuseppe S.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta F.lli
Bracco Antonio e Giuseppe S.n.c. ad eseguire l’ope-
ra in oggetto nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati  da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione all’intervento progettato po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di attraversamento del
corso d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguar-
di della struttura di protezione in cls, il cui piano
di estradosso dovrà essere posto ad una quota co-
munque inferiore di almeno mt. 1 rispetto alla quo-
ta più depressa di fondo alveo nella sezione trasver-
sale interessata;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
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in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in ordine alla stabilità del manufatto nel  suo
complesso (caso  di danneggiamento o  crollo) in  re-
lazione al variabile regime  idraulico del corso  d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autoriz-
zato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera di che trattasi.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 407

Autorizzazione idraulica n. 3764 per la realizzazio-
ne di nuovo ponticello stradale sul rio Vignolasso in
frazione Cerone in Comune di Strambino. Ente: Co-
mune di Strambino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Strambino, ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità del ponte, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della strut-
tura di fondazione il cui piano di appoggio dovrà es-
sere posto ad una quota comunque inferiore di alme-
no mt. 1,10 rispetto alla quota più depressa di fondo
alveo nelle sezioni trasversali interessate;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
24 dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto gli interventi in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che, una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su
istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;
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8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idrau-
lico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione elle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 408

Proroga dell’autorizzazione idraulica n. 3638 per
la realizzazione di n. 6 attraversamenti in sub-alveo,
con condotte fognarie, dei torrenti: Banna (n. 2), Rio
Verde, Pomorto, Sauglio e Tepice, nei Comuni di
Poirino, Santena, Cambiano, Trofarello e Villastello-
ne, già autorizzato con provvedimento in data
3/10/2001 n. 1386. Ditta: Comune di Poirino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi,
nonchè le competenze di altri Enti o Amministra-
zioni, la proroga dell’autorizzazione idraulica in ar-
gomento n. 3638 in data 03.10.2001 per ulteriori
mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento della pre-
sente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se
di  fatto  non riportate, tutte le altre condizioni  con-
tenute nella citata autorizzazione  n. 3638  alle  quali
codesto Comune dovrà comunque sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede in Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Massera

Codice 25.3
D.D. 31 marzo 2003, n. 412

Autorizzazione Idraulica n. 12/03 per il rifacimen-
to di una scogliera in sponda sinistra del torrente
Stura di Ala in Comune di Ceres località Pignere.
Ditta: Feroldi Lucio e Frignani Rosa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Fe-
roldi  Luciano e Frignani Rosa di  Borgaro Torinese,
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di sistemazione longitu-
dinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore di almeno mt.
2,50 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle sezioni trasversali interessate;

3.  l’opera di difesa dovrà  essere risvoltata  per  un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente im-
morsata a monte nell’esistente sponda, mentre il pa-
rametro esterno dovrà essere raccordata senza solu-
zione di continuità con il profilo spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. la movimentazione del materiale d’alveo deve
essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze
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del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che corredano la presente; gli stessi sca-
vi/movimentazioni in alveo dovranno  essere eseguiti
in senso longitudinale parallelamente all’asse del
Torrente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva per
una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo
alveo massima di cm. 50 (ripetibili); durante il cor-
so dei lavori di movimentazione è fatto divieto as-
soluto di depositi, anche temporanei, di materiali
che determinino la pregiudizievole restrizione della
sezione  idraulica nonchè l’utilizzo dei  materiali  me-
desimi, ad interruzione del regolare deflusso delle
acque, per la formazione di accessi o per facilitare
l’estrazione stessa;

6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Saranno prelevati dall’alveo
del corso d’acqua, in parte verranno prelevati dallo
scavo di sbancamento ed in parte dalla demolizione
della esistente difesa. Essi  dovranno essere di strut-
tura compatta, non geliva nè lamellare: dovranno
avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso supe-
riore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere verificata anali-
ticamente l’idoneità della dimensione dei massi im-
piegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenen-
do conto degli opportuni coefficienti di sicurezza;

7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

9.durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per
mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto e pertanto gli interventi in argomento
dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della
stessa, entro  il  termine sopraindicato, con la condi-
zione che, una volta iniziati dovranno essere esegui-
ti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni  climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile

regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 413

Polisportiva Navigatori di Luzzara. Nulla osta ai
soli fini idraulici per la posa di un pontile galleggian-
te in Comune di Gozzano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Polisportiva Navigatori di Luzzara con
sede operativa in Gozzano, zona Luciaria ed ammi-
nistrativa in Novara Piazza M.L. King 29, possa es-
sere rilasciata l’autorizzazione per la posa di un
pontile galleggiante nel Lago d’Orta in Comune di
Gozzano, loc. Zona Luciaria nello specchio d’acqua
antistante il mapp. n. 86 del Fg. n. 1 e avente di-
mensioni di metri 6 x 1 (sei per uno).
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Il pontile galleggiante dovrà essere posto nella po-
sizione e secondo le modalità indicate ed illustrate
nel disegno allegato all’istanza in questione che, de-
bitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1) Il pontile galleggiante dovrà essere posto in
rapporto principalmente al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
di codesta Ditta ogni responsabilità di legge, nei ri-
guardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero
derivare dall’esecuzione delle opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di ve-
rifica della stabilità dell’opera in argomento;

3) la sopraccitata Polisportiva Navigatori di Luz-
zara è  direttamente responsabile verso terzi di  ogni
danno cagionato alle persone e alla proprietà, te-
nendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico con-
seguente all’attuazione dell’opera di che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti  leggi in  materia  (concessione edili-
zia, autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 - vin-
colo paesaggistico - alla L.R. n. 45/1989 - vincolo
idrogeologico, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acqueo oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino, secondo
le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 31 marzo 2003, n. 414

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di
un’opera provvisoria, per la durata di gg. 15 (quindi-
ci), per l’attraversamento del rio Bocciolo, nel terri-
torio del Comune di Orta San Giulio località Bagne-
ra. Ditta: Soc. Campeggio Bocciolo di Agostino Pul-
lano & C. s.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  ai  soli  fini  idraulici, la Soc. Cam-
peggio Bocciolo di Agostino Pullano & C. s.n.c. con
sede ad Orta San Giulio via Domodossola, 26 ad
eseguire l’opera in oggetto nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nel  disegno  allegato all’istanza  che si restituisce, vi-
stato da questo Settore, al richiedente e subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata in conformità al
disegno allegato alla domanda di cui in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

- alla scadenza del periodo di utilizzazione con-
cesso, le sponde ed eventuali opere di difesa inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato  unico  responsabile  dei  danni
eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

- il committente alla scadenza dei 15 (quindici)
giorni, decorrenti dalla data  della presente determi-
nazione, dovrà rimuovere l’opera in questione, al
fine di non incorrere, nelle sanzioni che potranno
essere stabilite dall’Autorità Giudiziaria;

-  l’autorizzazione  si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità del  manufatto (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

- il soggetto autorizzato,  previa acquisizione della
relativa autorizzazione, dovrà   mettere in   atto   le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle del manu-
fatto, che si renderanno necessarie al fine di garan-
tire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche
alle opere  di che trattasi  o  anche  di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera
stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione  regionale  ed i suoi funzionari sollevati  ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei la-
vori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edi-
lizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs. 490/1999 -
vincolo paesaggistico - alla L.R. 45/1989 - vincolo
idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale
Regionale delle Acque con sede a Torino secondo le
rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi
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Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 416

Autorizzazione idraulica n. 3766 per la realizzazio-
ne di opere di attraversamento della Gora del Molino
del Pascolo, in Comune di Moncalieri Ditta: Gora del
Mulino S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società
Gora del Mulino S.r.l. con sede in Torino, Via La-
marmora n. 6, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità in-
dicate  e illustrate  negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dei due ponticelli stradali in argo-
mento, nei riguardi sia delle spinte dei terreni sia
dei carichi transitanti che delle pressioni e sotto-
spinte idrauliche indotte da eventi di piena;

3. il tratto di Gora, tra i due ponticelli, dovrà es-
sere mantenuto a cielo aperto;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo; 5.  le sponde, le eventuali  opere di difesa
e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. il profilo delle sponde del corso d’acqua  dovrà
essere riportato nell’elaborato 4, non si dovranno
verificare variazioni di sezioni che comportino un
andamento irregolare dell’alveo;

7. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

8. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-

tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2003, n. 417

Autorizzazione idraulica n. 14/03 per interventi di
sistemazione e di consolidamento di briglie e di muri
di difesa esistenti lungo il Rio Sassi (Cartman), in
Comune di Torino, località Str. Comunale di Mongre-
no e Strada Cartman. Lotto I.  Ditta: Comune di
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Torino - Divisione Infrastrutture e Mobilità - Settore
Ponti e Vie d’Acqua

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Torino - Divisione  Infrastrutture  e  Mobilità  -  Setto-
re Ponti e Vie D’Acqua, ad eseguire gli interventi in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dei previsti interventi di sistema-
zione delle briglie, delle platee e dei muri di difesa
spondale esistenti lungo le tratte d’alveo del rio in
argomento, nonchè di ciascuno dei citati manufatti
nel suo complesso;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo e conferito a discarica; 4. le sponde, le
eventuali opere di difesa e le aree demaniali inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato  unico  responsabile  dei  danni
eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione dell’opera non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del
corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità dei manufatti interes-
sati dai lavori di ripristino (caso di danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico

del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo  la zona d’imposta dei manufatti  mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 2 aprile 2003, n. 452

Autorizzazione idraulica n. 09/03 per il prolunga-
mento verso valle dell’esistente opere di difesa in
sponda destra del Rio Secco, in corrispondenza del
cimitero comunale con incorporata una tubazione di
scarico delle acque meteoriche del cimitero in Co-
mune di Bibiana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Bibiana, ad eseguire l’opera in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:
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1. nessuna variazione dell’opera realizzata potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di sistemazione longitu-
dinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore di almeno mt.
1.05 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle sezioni trasversali interessate;

3.  l’opera di difesa dovrà essere idoneamente  im-
morsata a monte nell’esistente difesa spondale,
mentre il parametro esterno dovrà essere raccordato
senza  soluzione di continuità con il profilo sponda-
le esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura
compatta, non geliva nè lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0  q.li, inoltre dovrà essere verificata analiticamen-
te  l’idoneità  della dimensione dei  massi  impiegati  a
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

8. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

9. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
delle opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 464

Autorizzazione idraulica n. 3765 per la realizzazio-
ne di manufatto di scarico per condotta acque me-
teoriche provenienti dallo sfioratore di strada Tama-
gnone, nel Rio Scarosa, in Comune di Riva presso
Chieri. Ditta: Comune di Riva presso Chieri

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Riva presso Chieri, ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e moda-
lità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore,  e subordinatamente all’os-
servanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità del manufatto di sostegno termina-
le dello sbocco della tubazione di scarico delle ac-
que provenienti dallo sfioratore  di strada Tamagno-
ne nel Rio Scarosa, sia nei riguardi delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sottospinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della
struttura di fondazione, il cui piano di appoggio
dovrà essere posto ad una quota comunque inferio-
re di m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di
fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate;

3. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con
le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo
di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto
rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori di scavo è
fatto divieto assoluto di  depositi, anche temporanei,
di materiale che determinino la pregiudizievole re-
strizione della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei
materiali medesimi, ad interruzione del regolare de-
flusso delle acque, per la formazione di accessi etc.;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colma-
tura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessa-
rio, in prossimità dell’opera di che trattasi, mentre
quello proveniente dalla eventuale demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-

tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idrau-
lico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 3 aprile 2003, n. 466

Autorizzazione idraulica n. Au0462 - per n. 1 attra-
versamento con linea elettrica a BT, del torrente
Moretta, in Comune di Cumiana. Società richieden-
te: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i
diritti dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con
sede in Pinerolo Via Saluzzo n. 88, ad eseguire
l’opera in oggetto, nella posizione e secondo le ca-
ratteristiche e modalità indicate e illustrate nell’ela-
borato progettuale allegato all’istanza, che si resti-
tuisce al richiedente vistato da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni conte-
nute nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla
presente per farne parte integrante) sottoscritto
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1993, unito
alla Convenzione Regione Piemonte - ENEL stipula-
ta in data 10.05.1999;

2. il soggetto  autorizzato,  prima  dell’inizio  dei  la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni
ambientali, L.R. 45/1989, L.R. 23/1984, D.P.R.
156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs.
112/1988, dell’art. 59 della L.R. 44/2000, del
D.P.C.M. 22.12.2000 di cui in premessa, relativi alle
nuove competenze attribuite alla Regione, con suc-
cessivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio (precedentemente di spettanza del Ministe-
ro delle Finanze), al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’impian-
to con le aree demaniali in questione.

La presente Determinazione annulla e sostituisce
la precedente in data 02/04/2003 n. 454.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di  60 giorni, innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 479

Autorizzazione idraulica n. 15/03 per la realizza-
zione dello svuotamento di alcune briglie esistenti e
per la realizzazione di alcuni tratti di difesa spondale
sul torrente Gorge e sul torrente Rho, in Comune di
Bardonecchia. Ditta: Comune di Bardonecchia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Bardonecchia, ad eseguire le opere e gli interventi
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati  da questo Settore, e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate ed gli
interventi progettati potrà essere introdotta senza la

preventiva autorizzazione da parte di questo Setto-
re;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità dell’opera di sistemazione longitu-
dinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle
pressioni e  sotto  spinte idrauliche indotte da  eventi
di piena, sia nei riguardi della struttura di fonda-
zione il cui piano di appoggio dovrà essere posto
ad una quota comunque inferiore di almeno mt.
1,50 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle sezioni trasversali interessate;

3.  l’opera di difesa dovrà  essere risvoltata  per  un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente im-
morsata a monte nell’esistente sponda, mentre il pa-
rametro esterno dovrà essere raccordato senza solu-
zione di continuità con il profilo spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere
mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano di campagna;

5. la movimentazione del materiale d’alveo deve
essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze
del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che corredano la presente; gli stessi sca-
vi/movimentazioni in alveo dovranno  essere eseguiti
in senso longitudinale parallelamente all’asse del
Torrente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva per
una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo
alveo massima di cm. 50 (ripetibili); durante il cor-
so dei lavori di movimentazione è fatto divieto as-
soluto di depositi, anche temporanei, di materiale
che determinino la pregiudizievole restrizione della
sezione  idraulica nonchè l’utilizzo dei  materiali  me-
desimi, ad interruzione del regolare deflusso delle
acque, per la formazione di accessi o per facilitare
l’estrazione stessa;

6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno
essere posizionati in modo da offrire reciprocamen-
te garanzie di stabilità. Non dovranno essere prele-
vati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da
cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura
compatta, non geliva nè lamellare: dovranno avere
volume non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a
8,0  q.li, inoltre dovrà essere verificata analiticamen-
te  l’idoneità  della dimensione dei  massi  impiegati  a
non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto
degli opportuni coefficienti di sicurezza;

7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

9. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per
mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto e pertanto gli interventi in argomento
dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della
stessa, entro  il  termine sopraindicato, con la condi-
zione che, una volta iniziati dovranno essere esegui-
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ti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni  climatologiche avverse ed altre si-
mili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione  in  ordine alla stabilità  dei manufatti (caso  di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no  necessarie,  sempre  previa  autorizzazione di  que-
sto Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 4 aprile 2003, n. 483

Autorizzazione idraulica n. 3767 per la realizzazio-
ne di una passerella in legno sul torrente Levona, in
Comune di Rivara. Ditta: Comunità Montana Alto
Canavese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità
Montana Alto Canavese con sede in Cuorgnè, Via
G. Galilei 4, ad eseguire l’opera in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità della passerella e della traversa an-
tierosiva in argomento,  nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sottospinte idrauli-
che indotte da eventi di piena, sia nei riguardi del-
la struttura di fondazione il cui piano di appoggio
dovrà essere posto ad una quota comunque inferio-
re di almeno mt. 1.00 rispetto alla quota più de-
pressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali inte-
ressate; per la traversa antierosiva sia eseguita la
verifica a sifonamento;

3. i massi costituenti la traversa antierosiva, le
spalle ed i muri d’ala dovranno essere posizionati
in modo da offrire reciprocamente garanzie di sta-
bilità. Non dovranno essere prelevati dall’alveo del
corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno
essere a spacco di struttura compatta, non geliva,
nè lamellare, dovranno avere volume non inferiore
a 0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li;

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

7. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
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in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione in ordine alla stabilità del ponticello, delle
spalle e relativi muri d’ala (caso di danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo  la zona d’imposta dei manufatti  mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessa-
rie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione di questo Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione am-
ministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 7 aprile 2003, n. 488

Autorizzazione idraulica n. 13/03 per la movimen-
tazione di materiale lapideo depositato dalle acque
di piena del torrente Malesina in prossimità dell’ope-
ra di presa della roggia di Foglizzo in Comune di
Foglizzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Foglizzo, ad eseguire i lavori in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indica-
te e illustrate   negli   elaborati progettuali   allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni:

1.  nessuna  variazione  dei lavori previsti potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. la movimentazione del materiale d’alveo deve
essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze
del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici che corredano la presente; le stesse movi-
mentazioni in alveo dovranno essere eseguite in
senso longitudinale parallelamente all’asse del Tor-
rente, procedendo per strisce successive, da valle
verso monte e dallo specchio centrale verso riva per
una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo
alveo massima di cm. 50 (ripetibili); durante il cor-
so dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, an-
che temporanei, di materiale che determinino la
pregiudizievole restrizione della sezione idraulica
nonchè l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interru-
zione del regolare deflusso delle acque, per la for-
mazione di accessi o per facilitare i lavori stessi;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;
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7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate o  anche di  procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

9. l’autorizzazione  è  accordata ai  soli fini idrauli-
ci, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 518

Autorizzazione idraulica n. 16/03 per la posa di una
stazione idrometrica in corrispondenza dell’attra-
versamento della S.S. n. 24 del Monginevro sul F.
Doria Riparia in Comune di Oulx, località Pont Ven-
toux. Ditta: Provincia di Torino - Servizio Pianifica-
zione Risorse Idriche

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia
di Torino - Servizio Pianificazione Risorse Idriche
ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da parte di questo Settore;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità della prevista stazione idrometrica,
in particolare, di ciascuno dei suoi componenti e
del loro complesso in uno con il manufatto esisten-
te (gabbionatura in sponda destra, attraversamento)
ove ne è prevista l’installazione;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di che trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo e conferito a discarica;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso d’acqua;

6. la  presente  autorizzazione ha validità per  mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto gli interventi in argomento dovran-
no essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa,
entro il termine sopraindicato, con la condizione
che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali  eventi di piena, con-
dizioni climatologiche avverse ed altre simili circo-
stanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non
potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio e l’ultimazione dei lavori al fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza  fra quanto  previsto e  quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della dire-
zione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il commit-
tente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei
Lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente al progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministra-
zione Regionale in ordine alla stabilità delle opere
previste e dei manufatti esistenti interessati dai la-
vori (caso di danneggiamento o  crollo) in relazione
al variabile regime idraulico del corso d’acqua, an-
che in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
delle suddette opere mediante la realizzazione di
quegli interventi che saranno necessari, sempre pre-
via autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordina-
re, a cura e spese del soggetto autorizzato modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso inter-
vengano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
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dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idrau-
lici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Ammi-
nistrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e  risponderà  di ogni pregiudizio o danno che
dovessero derivare  a loro  in conseguenza  della pre-
sente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei
lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazione
dell’ANAS quale proprietaria dell’attraversamento
ove è prevista la posa della stazione idrometrica,
autorizzazioni di cui al D.Lgs. 490/1999 - vincolo
paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeolo-
gico - ecc.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2003, n. 519

Proroga della Autorizzazione idraulica n. 67/2001
per la realizzazione di una difesa in sponda destra
del torrente Dora di Melezet a protezione del Cam-
peggio “Pian del Colle” in Comune di Bardonecchia
già autorizzata con provvedimento in data
29/10/2001 n. 1564. Ditta: Pian del Colle S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi,
nonchè le competenze di altri Enti o Amministra-
zioni, la proroga dell’autorizzazione idraulica in ar-
gomento n. 67 in data 30/10/2001 per ulteriori mesi
18 (diciotto)  dalla data di  ricevimento della presen-
te.

Si intendono integralmente richiamate, anche se
di  fatto  non riportate, tutte le altre condizioni  con-
tenute nella citata autorizzazione n. 67/2001 alle
quali codesta Ditta dovrà comunque sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tri-
bunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tri-
bunale Regionale delle Acque con sede in Torino,
secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giambattista Massera
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 29 maggio 2003

188



17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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